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iSapliee, pratico 
tutto in Mano 



l„ edicola ogni IBgiorni 



Alla scoperta 
di Linspire 

* E Linux diventò 
facile facile... >pso< 

La vostra 
"fabbrica dei film" 

*> A confronto i programmi 
per creare DivX >p24< 
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SPECIALE \che passione! 



pagine da 

staccare 
e conservare! 



Facciamoci una 
collezione musicale 

*■ Gestire e modificare 
i propri file MP3 >p68< 



La guida definitiva 
per creareiCD-ROM 
e DVD 



Giochi 



* Doom 3, C.S.I. Dark Motives, 
Gangland >p88< 



Passo a passo 



16 pagine di idee e suggerimenti 

*■ Gestire le ventole del PC 

*■ Fare un sommario con Word 

*■ Giocare e scambiare file 
con MSN Messenger 

fLe basi della statistica 
con Excel 

*■ Il comando "Invia a" 

*• Creare un segnalibro 

* On-line con un clic 

*• Creare i PDF con OpenOffice 

*• PiCCOli passi >p35< 





Tom Tom GO 

* A destinazione senza errori >p22< 




Microsoft Encarta 
Enciclopedia I 

Premium DVD *' 

t» Il sapere per tutti >p84 
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Tagliate i costi 
e la fatica... 




■ 




Dell™ consiglia Microsoft® Windows® XP Professional. 




C'è un modo molto facile per acquistare il vostro PC ad un prezzo 
vantaggioso: comprare direttamente da Dell". Non cercateci nei 
negozi. Vendendo in modo diretto abbiamo eliminato la figura 
dell'intermediario, realizzando un risparmio che va tutto a vostro 
vantaggio. Ogni PC Dell'" è assemblato su richiesta, potete quindi 
essere certi che il vostro sistema sarà all'altezza degli ultimi standard 
tecnologici. Scoprite subito tutto ciò che possiamo fare per voi. 
Chiamate Dell" oggi stesso o visitate il nostro sito, www.dell.it 



Dell™ | Privati e Aziende 



Dell™ Dimension ™ 8400 

• Processore Intel" Pentium* 4 520 con tecnologia HT 
(2.80GHz, 1MB L2 Cache, 800MHz FSB) 

• Microsoft* Windows* XP Home Edition 

• Chipset Intel" 925X Express 

• 512MB PC-3200 Bi-canale DDR2 400MHz 
•Disco fisso 80GB SATA 

• Monitor 17" CRT nero 

• 128MB PCI-Express ATi" Radeon™ X300SE" 

• Audio integrato supporti audio surround 5.1 

• Masterizzatore CD RW 48x/32x/48x 

• Garanzia 1 anno "Ritiro & Riconsegna" 

• Microsoft* Works 7.0 



599 € 



719 € 



E-VALUE PPIT5-D 1 036 *Tutti i prezzi sono trasporto e installazione esclusi 

Upgrade consigliato: 

Microsoft" Office Basic Edition 2003 168 € iva inclusa 

Microsoft' Windows" XP Professional 95 € iva inclusa 



ACQUISTATE SU 



INTERNET 



Consultate le ultime offerte direttamente sul 
nostro sito Internet, www.dell.it. 



DELL™, 1° produttore di PC al mondo. 

Fonte IDC - Marzo 2004. 



Easy as 



oeu 



Chiamateci al 800 13 976 o visitate @ WWW.dell.it 



Dal Lunedi al Venerdì dalle 9H alle 18H. Chiamata gratuita. 



^> 
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comprate da casa 





Dell Inspiron ™ 5160 

• Processore Mobile Intel® Pentium® 4 518 con Tecnologia HT 
(2.80GHz, 533MHz FSB, 1MB Cache) 

•Microsoft® Windows® XP Home Edition 

• 51 2kB di memoria cache "full speed" 
•Chipset Intel® 852PM 

•256MB DDR a 333MHz (max. 2GB) 

•Disco fisso 40GB 

•Schermo a matrice attiva 15" XGA (1024x768) 

• NVIDIA® GeForce™ FX 5200 64MB DDR-RAM 

• Controller audio Stigmatel 9750 

• Lettore DVD 8x integrato 
•Altoparlanti stereo 




Dell™ Inspiron™ 9100 

• Processore Intel® Pentium® 4 530 con Tecnologia HT 
(3.00GHz, 1MB L2 Cache, 800MHz FSB) 

• Microsoft® Windows® XP Home Edition 

• 1024kB di memoria cache di secondo livello 
•Chipset Intel® 865-PE 

• 256MB DDR RAM 400MHz (max. 2GB) 

• Disco fisso da 30GB 

• Schermo UltraSharp'" 15,4" WXGA (1280x800) 

• ATÌ" Mobility'" Radeon'" 9700 64MB 

• Controller Audio Codec AC-97 

• Lettore Combo masterizzatore CDRW 24x/DVD 8x 
•Altoparlanti stereo 




Dell™ Inspiron "8600c 

•Tecnologia Mobile Intel® Centrino' con Processore Intel® 
Pentium* M 725 (1.60GHz, 2MB L2 Cache, 400MHz FSB) & 
Scheda Wireless Intel» Pro 2100 (802.1 1 b) 

• Microsoft® Windows® XP Home Edition 

•Chipset Intel® 855PM 

• 256MB di memoria DDR RAM max. 2GB 
•Disco fisso 40GB 

•Schermo 15.4" WSXGA+UltraSharp - (1680x1050) 
•AH® Mobility'" Radeon'" 9600 128MB PRO TURBO 

• Controller Audio Codec AC-97 

• Masterizzatore Combo CDRW24x/DVD8x 
•Altoparlanti stereo 



W I ^Z» IVA Esci. I lUJu ^Zr IVA Ilici. 

E-VALUE PPIT5-N1013 
Upgrade consigliato: 

Microsoft® Office Basic 2003 168 € ivAinciusa 

Tuner TV USB2 Aver Media 102 € iva inclusa 



I ■ I #U ^Z* IVA Esci. Il lU ■ ^Zf IVAIncl. 

E-VALUE PPIT5-N1053 
Upgrade consigliato: 

Microsoft» Office Small Business 2003 348 € ivAinciusa 

Kit per trasferimento dati 54 € iva inclusa 



Il IfaQ ^Z» IVA Esci. llWWW ^Zf IVAIncl. 

E-VALUE PPIT5-N1037 

Upgrade consigliato: 

Microsoft® Office Small Business 2003 348 € iva inclusa 

Kit per trasferimento dati 54 € iva inclusa 





Dell™ Dimension" 2400 

• Processore Intel" Pentium 1 4 
(2.80GHz, 512kB L2 Cache, 533MHz FSB) 

• Microsoft® Windows® XP Home Edition 
•Chipset Intel» 845-GV 

• 256MB di memoria DDR RAM a 333MHz 

• Disco fisso 80GB 
•Monitor 17" CRT nero 

• Controller Video Intel® Extreme Graphics 

• Scheda audio 64V integrata 

• Masterizzatore CD RW 48x/32x/48x 

• Microsoft® Works 7.0 



439 € 



527 €, 



E-VALUE PPIT5-D1003 



Upgrade consigliato: 

Microsoft* Windows* XP Professional 95 € ivAinciusa 

Garanzia 3 anni on-site, G+1** 140 € ivAinciusa 




Dell™ Dimension" 4700 

• Processore Intel* Pentium* 4 530 con Tecnologia HT 
(3.00GHz, 1 MB L2 Cache, 800MHz FSB) 

• Microsoft® Windows* XP Home Edition 

• Intel" 915G Express Chipset 

• 256MB di Memoria Monocanale DDR2 400MHz 
•Disco fisso 80GB SATA 

• Schermo piatto 15" analogico nero 

• Intel* Graphic Media Accelerator 900 Integrata 
•Audio integrato supporti audio surround 5.1 

• Masterizzatore CD RW 48x/32x/48x 



669 € 



803 € 



E-VALUE PPIT5-D1011 



Upgrade consigliato: 

Kit per trasferimento dati cavi+ supporto 30g 54 € iva incius 
Microsoft* Windows® XP Professional 95 € iva incius 



Caratteristiche comuni Inspiron™ e Dimension™ 

• Microsoft* Works 7.0 

• Garanzia europea 1 anno con ritiro e riconsegna 

• Assistenza tecnica telefonica gratuita per tutta la 
vita del computer" 1 

Solo Dimension™ 

• Chassis Mini Tower 

• Tastiera e mouse 



"Tutti i prezzi hanno trasporto e installazione esclusi 




Offerte riservate ai privati.* Le spese di spedizione nnn sono comprese nel prezzo di vendita. (Dell'" Axirrf e periferiche : da 18 € IVA Incl. a 24 € IVAIncl., altri prodotti: 84 € VAIncl.ì. IVA pari a 20%. Le foto non sono contrattuali. La garanzia della batteria dei portatili Dell" è della durata di un anno, non prorogabile. I DVD 
copiati con DVD+RW possono non essere compatibili con alcuni lettori DVD. Le offerte presenti sono valide fino al 31/10/2004 nei limiti dei componenti disponibili. Tuttavia, i componenti sostituiti avranno una funzionalità o una prestazione equivalente. Dell'", il logo Dell™, Dell'" Dimension'", Dell'" Axim'"', PowerEdge"" e Dellware'" 
sono marchi depositati di Dell'". Intel, Intel Inside, il logo Intel Inside, Intel Pentium 4, Intel Pentium 4 HT, Centrino, Celeron, i loghi Intel Pentium 4, Intel Pentium 4 HT, Centrino, Celeron, Intel SpeedStep sono marchi depositati o registrati della Intel Corporation o delle sue filiali negli USA e negli altri paesi. Per avere ulteriori 
informazioni a proposito della garanzia, consultare i nostri consulenti commerciali. Microsoft- Windows" XP e Microsoft- Works sono marchi depositati della Microsoft- Corporation. Microsoft" Works Suite è un marchio della Microsoft' Corporation. Microsoft' Windows" XP e Microsoft' Works 7.0 sono installati sul disco 
fisso dei sistemi DelT e sono consegnati con CD-ROM e senza dischetto. Alcuni prodotti software Microsoft" compresi in questi computer potrebbero avvalersi di misure tecnologiche per la protezione dalla copiatura. Dell" riconosce di non avere alcun titolo di proprietà sui marchi di commercio e sui nomi dei marchi di 
proprietà altrui. Il contratto d'acquisto è sottomesso all'accettazione delle Condizioni Generali di contratto Dell'" disponibili su www.dell.rt Nonostante il nostro controllo preventivo, possono essere presenti in questo documento degli errori di prezzo o specificazione dei prodotti. Dell'" si scusa anticipatamente per questa 
eventualità, e si impegna a farne comunicazione il prima possibile. Dell'" S.A. 1, rond pointB. Franklin 34938 Montpellier Francia, RCS351 528 229. '" Servizio disponibile dal lunediai venerdì dalle 9 alle 18.** G+1 del giorno lavorativo sucessivo la chiamata. I prezzi e le specificazioni indicati possono essere modificati senza 
preavvisa e seno comunicati con riserva di applicazione delle Condizioni Generali di vendita e di servizi di Dell"". 
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PERCHE COMPRARE UNA NUOVA 
COSTOSISSIMA CARTUCCIA? 



ORDINA UN KIT DI RICARICA CON 



MaledettaCartuccia 




wmù 




E potrai 

ricaricare la 

tua cartuccia in 

qualunque 

momento 



RISPARMIANDO 

FINO AL 

90% 



e allora... cosa aspetti?? 
clicca 

www.maledettacartuccia.it 



Maledetta Cartuccia® è un'idea di BLIZZ TECHNOLOGY S.r.l. tei 011-24144 fax 011-6471476 web: www.maledettacartuccia.it E-mail info@maledettacartuccia.it 
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Benvenuti a Computer 

Semplice, pratico, tutto in italiano 



Fate spazio al DivX 



Mettere un film intero su CD-ROM è 
indubbiamente comodo e il formato DivX 
consente di farlo senza rinunciare alla 
qualità audio e video. Abbiamo provato 
cinque software facili da usare che ci 
guidano in tutte le 
procedure fino 
al risultato finale. 



Metti in ordine 
la tua musica 

Oggi si può comprare la musica anche on-line, 

legalmente. E cosi sui nostri PC si accumulano 

a centinaia i file musicali. Per questo è 

importante imparare i trucchi per classificarli 

e organizzarli in modo da avere sempre in 

ordine la nostra raccolta. pag. 68 

Un mondo 

Linux è un sistema operativo eccellente ma 
sul PC di casa non ha ancora avuto succes- 
so anche perché non è facile da usare. 
Per questo è nato Linspire, in italiano. 
È Linux ma per usarlo non dobbiamo cambiare le 
nostre abitudini. Dopo una prova potremo scegliere P a 9- 80 
se tornare a Windows o seguire il pinguino. 



Le vostre lettere 



Attualità 



Audio e video 



6 Collezionare e gestire MP3 

Metti in ordine la tua musica 68 



Le vostre lettere 



Le ultime notizie dal mondo 

delle nuove tecnologie 8 L f, ns P oste J dei no f' es P ertl 

alle vostre domande 72 



Reportage 
Medaglie al silicio 



Nuovi orodotti 



Toshiba Qosmio 

Multimediale... 
ma davvero! 

AMD Sempron 

Il fratello minore 

TomTom GO 

Compagno di viaggio 



A confronto 



Software per 
comprimere film 

Fate spazio al DivX 

Prodotti in pillole 



Opinioni 



16 Fatevi sentire 



Software 



Linspire 

Un mondo parallelo 

18 Microsoft 

Encarta Premium DVD 

2n Accesso al sapere 



22 



FAQ 
Internet Explorer 



Temoo libero 



Doom 3 

CSI: Dark Motives 
24 Giochi console 
32 Guarda chi ci legge! 




> Come si fa un sommario 

> Installiamo Aerogate I 

> Non solo chat 

> La statistica con Excel 



> Utilizzare il comando "invia ait 

.(Mi 

> Creare un segnalibro £ 

> On-line con un clic 



78 



66 



84 



86 



88 
90 
92 
94 




> Creare i PDF Con OpenOffi ce 

> Piccoli passi XVI 



, che passione! 



La guida definitiva per tutto quello che riguarda la masterizzazione di CD e DVD. 
Come scegliere i supporti, utilizzare i software, trasferire qualsiasi tipo di file 
(audio, video, dati) e sfruttare le caratteristiche del nostro masterizzatore. pag. 43 
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pos % le vostre lettere 



Riguardo la vicenda dei "dialer" e delle 
bollette gonfiate Telecom riceviamo e 
volentieri pubblichiamo: 

|^S!| Con notevole faccia di bronzo Tele- 
com, che ho felicemente abbandonato 
avendo cambiato gestore, è ritornata a farsi 
viva, con lettera "anonima" (solo carta 
intestata "Telecom Italia", non una parola 
di più, nessuna firma, e non datata) chie- 
dendomi: "... se, in esito alle indagini svol- 
te sulla base della denuncia da lei presen- 
tata, l'Autorità Giudiziaria ha disposto il 
rinvio a giudizio degli imputati per l'accer- 
tata frode" e concludendo "... Le confer- 
miamo che sino alla definizione del sud- 
detto reclamo restano sospese le azioni di 
recupero del credito per gli importi di cui 
sopra". Sono omessi anche i rituali "distin- 
ti saluti". Naturalmente mi sono subito 
recato alla Procura della Repubblica di 
Venezia che, devo dire rapidamente, mi ha 
fornito copia della "Comunicazione delle 
iscrizioni di cui al Registro delle notizie di 
reato ai sensi dell'art. 335 CPP (Denunce 
Telecom)" che ho immediatamente girato 
a Telecom. Mia nonna mi diceva che "non 
è ladro soltanto colui che materialmente 
compie la sottrazione, ma anche il compli- 
ce che tiene aperto il sacco" e cioè, nel 
caso di specie, Telecom che, fino allo 
scoppio nazionale dello scandalo ha incas- 
sato la sua parte chiudendo occhi e orec- 
chie, e ora toma a galla facendo intravede- 
re la possibilità di poter reclamare quanto 
a suo tempo non riscosso, perché risultato 
frutto di una truffa. 
Cordialità 

Guido Basaldella 

Abbiamo accennato a questa vicenda, 
denunciata pubblicamente dall'associa- 
zione di consumatori ADUC, in un recen- 
te editoriale. Negli ultimi mesi, a molti di 
coloro che a suo tempo, su consiglio della 
stessa Telecom, avevano pagato solo par- 
zialmente le bollette gonfiate dai famige- 
rati "dialer", depositando poi una denun- 
cia (contro ignoti per frode informatica) 
presso la Polizia Postale, sono giunte 



Un serbatoio di software 


Per trovare il programma freeware o descrizione completa e capire bene 
shareware che fa al caso nostro c'è a cosa serve ciascun programma, 
una possibilità in più. Ampie possibilità di scelta anche 
Sul sito http://download.vnunet.it per gli utilizzatori del Mac e persino 
è possibile cercare tra più di per i più audaci che preferiscono 
60.000 applicazioni suddivise per Linux. Chi vuole rimanere sempre 
categorie. Giochi, Driver, Office, aggiornato poi, può accedere diret- 
Utility sono solo alcune di queste. tamente alla sezione "Nuovi softwa- 
Di settimana in settimana i soft- re" per trovare le ultime novità, e i 
ware saranno aggiunti anche alla più curiosi possono consultare la 
sezione in lingua italiana, in modo classifica "Top 15" con i titoli di 
da poter leggere, senza problemi, la maggior successo. 




Wvnu business publications 

Italia 









queste strane lettere da parte di Telecom 
Italia. Nelle lettere si richiede all'utente 
di comunicare a Telecom se, in esito alle 
denuncie presentate, l'Autorità Giudizia- 
ria abbia disposto il rinvio a giudizio 
degli imputati per accertata frode, e si 
conferma il congelamento delle azioni 
di recupero crediti sino a quel momento. 
Secondo ADUC, si tratterebbe di una 
vera e propria "trappola", consapevol- 
mente ordita da Telecom, per rientrare 
in possesso, con tanto di interessi, degli 
importi contestati dai propri utenti. 
La richiesta di Telecom di informazioni 
sarebbe infatti solo "fumo negli occhi", 
la simulazione di un interessamento 
della società telefonica nei confronti dei 
propri utenti. Secondo questo "teorema", 
il passo successivo della procedura adot- 
tata dall'ente sarà quello di inviare a tutti 
i suoi utenti "riottosi" una comunicazio- 
ne in cui richiede loro il pagamento di 
quanto decurtato, con tanto di interessi 
di mora, pena la sospensione del servizio. 
Dal momento infatti che i bersagli delle 
denunce sarebbero sostanzialmente igno- 
ti o irraggiungibili (in quanto residenti in 
"paradisi giudiziari"), l'archiviazione 



Per richieste di arretrati e abbonamenti 

o per eventuali reclami potete rivolgervi al numero 

039-206860, oppure scrivete all'indirizzo e-mail 

abbonamenti@bp.vnu.com 

Per le vostre segnalazioni scrivete all'indirizzo: 

redazione.computeridea@bp.vnu.com 



delle relative pratiche da parte dell'Auto- 
rità Giudiziaria potrebbe comportare il 
riaddebito definitivo degli importi conte- 
stati. L'esca della trappola, secondo 
ADUC, starebbe proprio nella denuncia 
contro ignoti per frode informatica (nei 
moduli si parla esplicitamente di "dia- 
ler") a suo tempo consigliata da Telecom 
(e dalla Polizia di Stato), che comporte- 
rebbe un 'assunzione implicita di respon- 
sabilità da parte del danneggiato e una 
deresponsabilizzazione di Telecom. 
Meglio sarebbe stato, secondo l'associa- 
zione di consumatori, pagare il dovuto 
a Telecom per intero, intimandole però 
il rimborso integrale dell'importo (dietro 
minaccia di un 'azione legale) e addu- 
cendo "interventi diretti sulla linea 
esterna effettuati da ignoti a danno della 
stessa Telecom ", senza alcun riferimento 
ai dialer. Diffìcile in questo momento 
dire quali siano le effettive intenzioni 
dell'operatore di telefonia. 
Di certo le lettere inviate lasciano adito 
a numerosi dubbi, anche per la loro 
forma "semi-anonima". Secondo diversi 
osservatori giuridici, se anche Telecom 
Italia avesse davvero architettato il 
"diabolico" piano prospettato da ADUC, 
è alquanto dubbio che questo possa 
avere un effettivo fondamento legale, 
opponibile agli utenti. Noi continueremo 
a indagare e a tenere informati i nostri 
lettori. Certo, sarebbe bello se anche 
l'Authority e il Ministero per le teleco- 
municazioni dicessero la loro su questa 
grottesca vicenda. 
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[l^fl Gentilissimi amici di Computer Idea 
da circa una settimana non vivo più a causa 
di uno sconcertante episodio legato alla mia 
posta elettronica, del quale non riesco a dar- 
mi spiegazione. Molte persone che conosco, 
e delle quali conservo gli indirizzi e-mail nel 
computer, hanno ricevuto dal mio account di 
posta elettronica mail contenenti messaggi 
ingiuriosi nonché allegati consistenti in 
immagini pornografiche. Inoltre, sul mio 
account continuano ad arrivare delle "ricevu- 
te di ritorno", come se tanti altri messaggi 
fossero stati da me spediti senza però essere 
stati accettati dal destinatario. Naturalmente 
io casco dalle nuvole! Che cosa sta succen- 
do? Vi prego datemi un'indicazione perché 
sono nel panico più totale. 

Alessandro D.E. 

Caro Alessandro, 

una delle ipotesi è che qualcuno sia riuscito 
a impossessarsi della tua password di acces- 
so all'account di posta elettronica. 
Impossibile dire, con i pochi elementi che ci 
fornisci, come il "solito ignoto" possa essere 
riuscito nell'impresa. Potrebbe essersi servi- 
to di un virus del tipo "worm", o di un 'altra 
"backdoor" (una sorta di falla di sicurezza) 
presente sul tuo computer. Ma è possibile 
anche semplicemente che si tratti di qualcu- 
no che, per un motivo oper l'altro, è venuto 
a conoscenza per via diretta della tua e-mail 
e spedisce le lettere dopo aver impostato sul 
suo PC il tuo indirizzo come mittente. 
Nel primo caso (e speriamo tu l'abbia già 
fatto) cambia la password dell'account, 
oppure chiudilo definitivamente, se necessa- 
rio rivolgendoti direttamente al tuo provider. 
Nel caso, prima di aprire un nuovo 
account, passa al setaccio il computer con 
un software antivirus aggiornato, alla ricer- 
ca di eventuali ospiti indesiderati In gene- 
rale, comunque, è sempre buona norma 
cambiare con regolarità la password della 
propria casella di posta elettronica, adottan- 
do stringhe di caratteri improbabili e diffici- 
li da "indovinare". Perfinire, ti consigliamo 
di sporgere denuncia formale presso la 
Polizia di Stato o la Polizia Postale, dal 
momento che quelli che si configurano 
nella tua vicenda sono veri e propri reati 
Peraltro, chi ha usato il tuo account potreb- 
be aver egli stesso commesso altri reati "a 
nome tuo" (dallo spamming, alle ingiurie, 
alle minacce...) per cui una denuncia for- 
male è quanto mai consigliata. Può anche 
essere opportuno avvisare le persone pre- 
senti nella tua lista dei contatti, in modo 
che prendano le opportune precauzioni. 



Una "sagoma 
di scuola 




Un miracolo. Appare così l'informatizzazione della scuola italiana, se vista con gli occhi del 
"Ministero dell'Istruzione, dell'Università e della Ricerca". I dati diffusi dall'autorità scola- 
stica dipingono un sistema passato, in meno di tre anni, dall'arretratezza più assoluta 
a un fulgido esempio di innovazione tecnologica, che potrebbe servire di sprone al resto 
d'Europa. Ventitremila laboratori informatici, la quasi totalità degli istituti collegati a 
Internet, centinaia di migliaia di insegnanti coinvolti in corsi di informatica e, soprattutto, 
mentre ieri per usare un singolo PC facevano la fila quasi 30 studenti, oggi quello stesso 
computer possono "spartirselo" soltanto in 11. Purtroppo le cifre, che parrebbero così signi- 
ficative se viste "di fronte", non reggono a un'osservazione "di profilo": basta spostarsi 
di un millimetro per intravedere l'effettivo spessore della sagoma di cartone. Se decidiamo 
di abbandonare la sacra metafora del miracolo e ci immergiamo nel profano, cominciamo 
a scoprire che la metà di tutti i computer installati nelle scuole del nostro paese sono articoli 
di "modernariato". Non parliamo, si badi, di computer che necessitano di un upgrade. 
Parliamo di "totem" polverosi, di scatole grigie e semivuote con cui si contrassegnano degli 
spazi, di residui che vengono mantenuti soltanto per poter vantare la presenza fisica di un 
laboratorio, e rientrare così nelle più meritorie statistiche. Se è vero che la banda larga 
cresce, le reti locali sono un lusso di pochi istituti e il modem analogico continua a dettare 
legge nella gran parte delle scuole, trasformando l'accesso a Internet più in un esercizio 
di pazienza e perseveranza (pur sempre utile, dirà qualcuno) che in un momento formativo. 
"Scusi professore si può accendere il computer?". "No, non funziona, stiamo aspettando 
il tecnico". Quando in un sistema scolastico c'è soltanto l'hardware - e non l'assistenza o 
la "mentalità" - basta qualche sparuto imprevisto per mandare in malora qualunque didatti- 
ca. Lo scenario è sempre quello di tre anni fa: insegnanti abbandonati a loro stessi, "alfabe- 
tizzati" ma privi delle competenze tecniche necessarie, costretti dall'autonomia scolastica a 
fare da sé i propri acquisti (e a ripararseli), spesso in balia di tecnici irraggiungibili e vendi- 
tori che si prodigano soltanto a consigliare sotto quale albero "seppellire gli zecchini d'oro". 
Gli insegnanti più appassionati riescono a inventarsi un altrimenti inesistente programma 
didattico; gli altri non possono che lasciar scorrazzare, a turno, gli studenti davanti al PC. 
Constatata poi l'ineguale distribuzione del materiale informatico all'interno delle scuole 
italiane (per usare un eufemismo), sarebbe bello capire perché soltanto il 19% dei computer 
è finito nei licei, e addirittura soltanto il 2,4% nelle scuole d'arte. Quasi che scienziati, lette- 
rati e pittori, baciati da ben altre muse, non abbiano bisogno di perdersi in astruse numera- 
zioni binarie, appannaggio esclusivo di tecnici e periti. Come a dire che i computer vanno 
lasciati a chi un giorno dovrà veramente usarli per guadagnarsi il pane. 
Ecco, forse il nodo è proprio qui. Forse, prima di lanciarsi in seri piani di investimento 
(e molto, molto prima di millantarli) bisognerebbe chiarirsi le idee sul "perché" la didattica 
di un sistema scolastico dovrebbe riservare un posto air informatica e alle nuove tecnologie. 
E "a chi" queste dovrebbero servire. Spesso si ha infatti la sensazione che qualcuno "si senta 
in obbligo" di informatizzare la scuola, confusamente convinto che "be' sì, si debba fare per 
restare al passo con i tempi". E, magari, per potersene poi vantare a sproposito. 
Prima di censire la metratura della cavetteria e di inventariare i processori installati a chili 
(pesandoli con la stadera del mugnaio), dunque, forse sarebbe il caso di darsi uno scopo, 
presentare degli obiettivi, ideare un metodo e, poi, procurarsi degli strumenti. Possibilmente 
in quest'ordine. Perché se anche l'indagine del Ministero ponesse davvero la scuola italiana 
tra le "più tecnologiche d'Europa", basta la pura osservazione per constatare che quella stes- 
sa scuola della tecnologia non sa ancora che farsene. 

Andrea Maselli - andrea.maselli@bp.vnu.com 
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a cura di Lorenzo Cavalca 



Lumix, 

che foto! 




MILANO - Si chiama Lumix ed è la nuova linea 
di fotocamere digitali appena presentata da 
Panasonic. I modelli sono caratterizzati da uno 
stabilizzatore ottico di immagini (OIS), obiettivi 
Laica e dal circuito "Venus Engine II" capace di estrarre 
la luminosità della scena (luminanza), oltre che dai tre 
componenti cromatici primari (rosso, verde e blu), anche dai soli pixel verdi (il colore a cui l'occhio umano 
è più sensibile) garantendo così una risoluzione maggiore. Le nuove macchine digitali hanno caratteristiche 
pensate specificamente per diverse fasce di utenti. Da segnalare è la DMC-FX7 (499 euro), una fotocamera 
piccola e compatta pensata per l'utilizzatore più esigente e dotata di un sensore CCD da 5,36 megapixel, 
zoom ottico 3X, nonché un ampio display da 2,5 pollici con 1 14.000 pixel di risoluzione. Più professionale 
è il modello DMC-FZ3 (449 euro): monta uno zoom ottico 12X, sensore CCD da 3,34 megapixel, 
display da 1,5 pollici e supporto per i modi manuali. Dedicata solo all'utente esperto invece la DMC- 
LC1 (circa 1.250 euro). Tra le sue caratteristiche tecniche spicca l'obiettivo Leica DC Vario- Summicron, 
il sensore CCD da 5 megapixel, lo zoom ottico 3,2X, il monitor da 2,5 pollici a ben 

21 1.000 pixel di risoluzione e i controlli completamente manuali. 
Per informazioni: www.panasonic.it. 




Brevi 



>Troppo caro il Web 
sul cellulare 

ROMA - La navigazione 
di contenuti multimediali 
sul cellulare è troppo ca- 
ra. Il duro giudizio viene 
dall'organizzazione dei 
consumatori Adusbef che 
ha segnalato il caso al 
Garante delle Telecomu- 
nicazioni, all'Autorità 
Antitrust italiana e euro- 
pea e al ministero delle 
Telecomunicazioni. 
Secondo Adusbef con 
una connessione GPRS si 
scaricano circa 500 Kb al 
minuto al costo medio di 
circa 3 euro: troppo. 
Perplessità, secondo l'as- 
sociazione, suscita anche 
il sistema di "tariffazione 
a pacchetti" che non 
permette di conoscere a 
priori l'ammontare della 
spesa di navigazione. 



PC ai docenti 



Il ritorno dei 
mangiasoldi' 



GENOVA - Tornano alla 
ribalta i "dialer", i famige- 
rati programmi gonfia- 
bolletta! Qualcosa sem- 
bra essersi rotto nell'in- 
tesa del giugno 2003 
stipulata tra Telecom Italia e consumatori. Sulla base dell'accordo Telecom Italia 
aveva aperto una procedura standard per i reclami contro le bollette gonfiate dai noti 
programmini "mangiasoldi": denuncia alla Polizia Postale, pagamento del solo traf- 
fico telefonico "regolare", invio della lettera di reclamo, e spedizione del fascicolo 
a un fax dedicato. Telecom Italia aveva poi dichiarato di rinunciare al pagamento 
di queste somme non riconosciute dall'utente. Secondo lo Sportello del Consu- 
matore però, un'associazione che rappresenta e tutela gli utenti, moltissimi 
consumatori hanno ricevuto un'inquietante lettera da parte di Telecom Italia 
ove vengono chieste informazioni in merito alla denuncia presentata alla 
Polizia Postale contro i dialer, paventando il recupero del credito in caso di 
mancata risposta. L'associazione suggerisce agli utenti di non preoccuparsi 
dei contenuti sibillini della lettera: nessun cliente può essere infatti in pos- 
sesso di informazioni su un'indagine, quando questa è ancora in corso, 
e la lettera stessa è priva di data di spedizione, firma del funzionario 
responsabile e indirizzo dell'ufficio mittente. "Si tratta di un compor- 
tamento vessatorio - affermano rappresentanti de Lo Sportello del 
Consumatore - senza considerare che lo stesso operatore ha rinun- 
ciato da tempo alla riscossione di tali importi". 

Telecom Italia ha dichiarato che le lettere 
sarebbero state inviate solo per 
"scopi statistici". 

8 



ROMA - Il ministero dell'Istruzione 
dell'Università e della Ricerca (Miur) 
ha attivato, al link www.istruzione.it/ 
pc docenti/index. shtml la procedura 
per accedere alle agevolazioni previste 
dall'iniziativa "PC ai docenti", stabilita 
dall'articolo 4 comma 1 1 della Legge 
del 24 dicembre 2003 n. 350. 
Il progetto prevede che i docenti delle 
scuole pubbliche di ogni ordine e 
grado, anche con incarichi di durata 
annuale, possano usufruire di un 
prezzo agevolato per l'acquisto 
di un PC scelto tra quelli indicati 
nell'apposito listino, comprendente 
computer di marca Apple, Olidata, 
Acer, Elettrodata e Ingram Micro. Basta 
collegarsi al sito del Miur e entrare nell'area 
segnalata per attivare la procedura. Sempre 
nell'ambito della medesima iniziativa, Microsoft ha 
messo a disposizione un pacchetto software per la 
didattica comprendente gli applicativi di Microsoft Office, 
un abbonamento all'enciclopedia MSN Encarta Premium ^| 
e altri programmi per la creazione di filmati e la realizzazione 
di lezioni multimediali, il tutto a 69,90 euro. 
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Tech Easy. 




Facili 
da usare 



Quando prendi una Nikon Coolpix, la tecnologia ti 
prende per mano. 

Con la semplicità del suo approccio "user friendly", 
con la qualità delle ottiche Nikkor, con l'esclusività 
del suo design hi-tech. Per questo ti accorgi subito 
che hai tra le mani una vera Nikon. 



Le migliori 
lenti 




La migliore 
tecnologia 
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Nikon Coolpix. 

LaTecnologiatiprendepermano. 
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Atthe heartofthe image 



Esigete 



JVital 



Solo Nital Card assicura l'assistenza 

più accurata con ricambi originali. 

www.nital.it • info@nital.it Infoline 02.674.93.520 



Colori compositi 
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Un palmare 

per bussola 

MILANO - Da Medion arriva un Pocket PC con integrato un naviga- 
tore satellitare. Il Medion MDPNA 100 incorpora infatti un sistema 
GPS, con le mappe delle principali località e strade italiane ed euro- 
pee. Grazie all'assenza di cavi e di complesse procedure di instal- 
lazione può essere utilizzato agevolmente anche da pedoni e cicli- 
sti. Le mappe, comprese nel CD-ROM fornito in dotazione, posso- 
no essere salvate nella memory card da 256 Mb. Tra le funzionalità 
del GPS sono da segnalare l'indicatore di velocità, la vista tridi- 
mensionale delle mappe, informazioni specifiche per i pedoni, a 
visualizzazione di percorsi con profilo di velocità o chilometri da 
percorrere oltre naturalmente a tutte le funzionalità tipiche di ogni 
navigatore satellitare. Il palmare invece monta il sistema operativo Pocket PC, è dotato di un display 
a 65.000 colori, 64 Mb di memoria, processore Samsung a 266 MHz e connettività USB. Il dispositivo 
gestisce i file in formato Word ed Excel, supporta la sincronizzazione con Outlook e l'ascolto di file MP3. 
Il Medion MDPNA 100 




costa 499 euro. 
Per informazioni: 
www.medion.com. 



Brevi 



>l controlli 
di Windows 

REDMOND (Usa)- 
Da qualche giorno, 
agli utenti che visitano 
il "Download Center" 
di Microsoft viene 
richiesto, ma senza 
alcun obbligo, di 
verificare la regolarità 
della propria licenza 
del sistema operativo 
Windows. 

Il servizio si chiama 
Windows Genuine 
Advantage ed è l'ultima 
mossa della società 
di Bill Gates per 
contrastare la pirateria 
del proprio software. 
Per adesso questa 
"validazione" è 
opzionale, ma non 
è escluso che in futuro 
possa diventare 
obbligatoria per poter 
accedere a patch 
o aggiornamenti 
Microsoft. 



Una radio per l'iPod 



CUPERTINO (Usa) - L'ultima idea scaturita dalle menti che popolano i laboratori di Apple 
è un dispositivo radio destinato agli oltre tre milioni di possessori del celebre iPod, il 
lettore MP3 prodotto dalla casa di Cupertino. La radio, progettata da Apple ma prodot- 
ta da Tivoli Audio, si chiama iPal e funge anche da diffusore acustico per l'iPod, garan- 
tendo una qualità del suono eccellente pur in dimen- 
sioni estremamente compatte. Può essere collegata al 
lettore MP3 tramite la porta AUX, oppure ricorrendo a 
una connessione a infrarossi. L'iPal è dotato di un alto- 
parlante monofonico, due manopole e un'antenna tele- 
scopica che consente di captare il segnale audio sia su 
banda FM che AM. Il supporto per la tecnologia AFC 
(Authomatic Frequency Control) favorisce una rapida 
sintonizzazione e garantisce una distorsione del suono 
davvero minima. L'iPal è in vendita a 199 euro. 
Per informazioni www.tivoliaudio.com. 




Brevi 



>La multa di PayPal 

NEW YORK (Usa) - 
Linea dura di PayPal 
contro gli utenti che 
non rispettano le sua 
politica aziendale. 
Coloro che utilizzeranno 
il servizio per effettuare 
pagamenti presso siti 
pornografici, di gioco 
d'azzardo o farmacie 
on-line non certificate, 
potranno infatti incor- 
rere nella sospensione 
del servizio o, addirit- 
tura, in un multa fino 
a 500 dollari che ver- 
rebbe addebitata sulla 
carta di credito del 
cliente. La decisione 
di PayPal, di proprietà 
del gruppo eBay, è stata 
dettata dalla volontà di 
non legare i propri 
servizi finanziari a siti di 
dubbia legalità. Tuttavia, 
arrogarsi il diritto di 
multare i propri clienti è 
una politica aziendale 
che non ha precedenti 
nel settore dei servizi 

on-line, ed è destinata 
. a sollevare grosse 
l polemiche, anche in 

l punto di diritto. 



Oqo, il mini-PC del futuro 



SAN FRANCISCO (Usa) - 
In arrivo OQO, il primo PC 
miniaturizzato a montare 
Windows Xp. Per le ridotte 
dimensioni (solo 4,9 x 3,4 x 
0,9 pollici) e il design, simile 
a quello di un Pda, rappresenta 
uno strumento di lavoro versa- 
tile ed equivalente, per poten- 
zialità, a un mini portatile: non 
per niente è stato definito 
come il primo "uPC" (ultra 




personal computer). La confi- 
gurazione hardware comprende 
un processore Transmeta 
Crusoe da 1 GHz, disco fisso 
da 20 Gb, 256 Mb di memoria 
RAM, e porte USB, FireWire 
per la connettività. Dotato di un 
display transriflettivo capace di 
una risoluzione di 800 x 480 
pixel è in vendita al prezzo di 
2.000 euro. Per informazioni 
www.oqo.com. 
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telefonino 




HELSINKI (Fin) - È in arrivo il nuovo "smartphone" di 

Nokia. Il 9300 è infatti un telefono (triband GPRS-EDGE) 

con funzionalità estremamente avanzate e prestazioni degne di 

un palmare di fascia alta. All'interno della scocca di quello che 

appare come un normale cellulare privo di flip, si cela infatti una 

tastiera QWERTY e un grande display a 65.536 colori. Cuore del 9300 

è il sistema operativo Symbian 7.0s che governa le applicazioni per la gestione della posta elettronica 

(supporta i protocolli POP3, IMAP4 e altri) e assicura la compatibilità con i programmi del pacchetto Office 

La navigazione su Internet è garantita da un browser in grado di visualizzare le pagine Web sia nel normale 

formato HTML che in quello compresso xHTML. Ampia risulta anche la connettività grazie alle porte 

Bluetooth, USB 2.0, a infrarossi e allo slot per le schede MMC da aggiungere agli 80 Mb di memoria. 

Non manca poi il supporto per i messaggi SMS e MMS, il lettore per i file MIDI, MP3 e MPEG-4 e un 

comodo pulsante joystick per orientarsi all'interno dei vari menu. Il prezzo può variare tra i 650 e i 700 euro. 

Per informazioni: www.nokia.com. 



Appuntamento 

Dal 21 al 25 ottobre alla Fiera di Milano 
avrà luogo l'edizione 2004 di Smau. 
Naturalmente anche VNU BP e Com- 
puter Idea saranno presenti (Pad. 11 - 
Stand E12). Non mancate allora di farci 
una visita per incontrare lo staff e la 
redazione della vostra rivista preferita. 



smauEBl 



L'uomo 

cibernetico 



>ADSL da condividere 

NAPOLI - Dal provider 
Nocable arriva la prima 
offerta ADSL completa- 
mente gratuita: basta 
avere già un abbona- 
mento fiat ADSL 640YI 28 
e condividere attraverso 
punti di accesso Wi-Fi la 
propria connessione con 
almeno altri tre utenti 
residenti nelle vicinanze. 
Nocable rimborserà ogni 
due mesi l'abbonamento 
all'utente operatore, dan- 
dogli inoltre 1 ,8 euro al 
mese per ogni altro 
utente collegato e 20 ore 
di accesso ADSL gratuito 
al Web. I nuovi utenti così 
collegati dovranno invece 
pagare l'abbonamento 
mensile di 18 euro. 
Per informazioni 
www.nocable.it. 




.** 



NEW YORK (Usa) - Prima o poi 
doveva accadere. Le forme 
sinuose delle più celebri eroine 
dei videogiochi hanno fatto la loro 
comparsa sull'ultimo numero 
dell'edizione americana della 
rivista PlayBoy In pose am- 
miccanti e senza veli (o quasi) è 
possibile ammirare una serie di dive 
digitali: BloodRayne protagonista 
dell'omonimo gioco, Ayane di Dead or 
Alive, Daisy di Rumbe Roses, Mileena di 
Mortai Kombat, Nina di Tekken e Kurenai di 
Red Ninja (titolo di prossima uscita). Saranno 
davvero fatte di pixel le pinup del futuro? 



FIRENZE - Si è aperta nel capoluogo toscano la terza edizione della rassegna 

organizzata dall'Istituto Stensen, un ente morale che si propone di favorire la 

ricerca e il confronto tra diverse culture. La kermesse, chiamata quest'anno "Homo 

Cyber", ha come tema la rivoluzione informatica dalle origini fino all'esplosione 

della Rete. La rassegna rivolta al grande pubblico si articola in un ciclo di 

conferenze, con ospiti quali Stefano Rodotà, Enzo Cheli, 
Paolo Rossi, Beppe Grillo, proiezioni cinematografiche (tra 

cui Metropolis, Biade Runner, AI Intelligenza Artificiale, 
Wargames, Terminator) e esposizioni d'arte contemporanea. 
Lo scopo della "mostra" è creare un percorso storico- 
didattico, utilizzando sia strumenti divulgativi di carattere 
scientifico che elementi delle arti visive, in modo da far 
comprendere a tutti l'evoluzione della scienza informatica 
e del Web. La kermesse si svolge a Firenze presso l'Istituto 
Niels Stensen, via don Minzoni 25\A, fino al 27 novembre. 
Per informazioni www.stensen.org. 



Pinup, 

digitali 
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primo minuto. Se preferisci, guida la tua squadra nazionale: otto atleti che dovranno superare la fase di qualificazione 




e conquistare medaglie in prove di velocità, fondo, salto, lancio, sollevamento pesi, tiro e nuoto. E come sfida finale, la 





PC ATLETICA G LA SUA GSPANSIONG RIUNISCONO 30 
DISCIPLINE OLIMPICHE. GODITI OGNI SINGOLO MINUTO. 

3 modalità di gioco: Individuale, Squadra nazionale e Manager 30 prove olimpiche Velocità: 1 00 m, 200 m, 400 m, 1 1 m 
ostacoli, 400 m ostacoli, staffetta 4x1 00 m e staffetta 4x400 m 1! Fondo: 800 m, 1 .500 m, 3.000 m siepi e 5.000 m ; Salti: lungo, 
triplo, alto e asta Lanci: disco, peso, giavellotto e martello Nuoto: 50 e 100 m libero, 50 e 100 m rana, 50 e 100 m dorso, 
50 e 100 m farfalla I Sollevamento pesi: sollevamento in due tempi i Tiro: tiro con l'arco, tiro al bersaglio e tiro al piattello 
I Selezione della telecamera per seguire l'azione, replay e photofinish . Inni nazionali nelle cerimonie di 
premiazione I Partite per 2 giocatori su schermo diviso e fino a 8 giocatori in rete Tutto per solo... 



Atleti 3D di categoria maschile e 
femminile, con differenze fisiche tra 
velocisti, lanciatori, nuotatori... 



* più il prezzo del quotidiano 






■'Completamente in italiano ^Manuale di gioco M Tutte le piste ■'Adesivi in regalo Requisiti minimi > Windows® 98 /Me/XP i Pentium® III 500 1 1 28 Mb RAM i Scheda grafica 32 Mb 
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Superbike Racing Tzat Excalibur Football Generation Apache vs. Havoc Frìtz 6 Hollywood Monsters 

e il Re Attù + Playchess Online 
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Ogni sabato un nuovo gioco in Edizione Speciale da Collezione 
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vite. Giocandomi "il tipo" sul cornicione di un ospedale di New York, inseguito da sicari a Chicago, scappando lungo il corso del fiume 




Colorado, rinchiuso in una capanna nel deserto dell'Arizona, al volante di una Ferrari sul Golden Gate... Le situazioni e i personaggi si 




succedono, ma... di chi fidarsi? Nessuno è chi sembra essere in questo esplosivo cocktail di denaro, ambizione, inseguimenti e bugie. 



\ 




INSEGUIMENTI, MISTERI, INGANNI... 
UNA TRAMA TREPIDANTE COAST TO COAST DEGLI STATI UNITI. 

I Più di 100 scenari: le vie di New York, il Museo Archeologico di Chicago, il canyon del Colorado, il deserto dell'Arizona, 
la baia di San Francisco... 25 personaggi in 3D: gangster, hacker, stregoni... Centinaia di oggetti, di cui 18 disponibili 
simultaneamente nel tuo inventario 30 minuti di intense sequenze cinematiche Più di 5.000 frasi di dialogo doppiate da 
attori professionisti Grafica con una risoluzione a 1024x768 e colore a 24 bit Colonna sonora originale composta da 24 
brani stereo Tutto per solo... 



Un'avventura densa dazione 
con 6 capitoli. IOO scenari. 25 
personaggi e centinaia di oggetti. 



più il prezzo del quotidiano 



■^Completamente in italiano ■'Manuale di gioco ■'Tutte le piste ■* Adesivi in regalo 



98 /Me/XP i Pentium III 500 i 64 Mb RAM i Scheda grafica 8 Mb 
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Superbike Racing Tzat Excalibur Football Generation Apache vs. Havoc Frìtz 6 Hollywood Monsters 
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Si tingono d'azzurro le Olimpiadi Internazionali d'Informatica. 




di Lorenzo Cavalca 



Una medaglia d'oro e tre medaglie di bronzo. È questo l'ottimo 
risultato raggiunto dai ragazzi guidati da Roberto Grossi 
e Sebastiano Vigna alle XVI Olimpiadi Internazionali 
dell'informatica (101) che si sono svolte ad Atene dal 13 al 17 
settembre, presso l'Olympic Press Village con la splendida 
cornice dello Stadio Olimpico di Atletica. Patrocinate 
dall'Unesco, e promosse in Italia dall'AICA (l'Associazione 
Italiana per l'Informatica e il Calcolo Automatico) in 
collaborazione con il ministero dell'Istruzione, dell'Università 
e della Ricerca Scientifica (MIUR), le Olimpiadi si svolgono 
ogni anno e sono riservate agli studenti di età inferiore 



ai 20 anni delle scuole secondarie superiori di tutto il mondo. 
Per la prima volta tutti e quattro i candidati azzurri sono andati 
a medaglia e sempre per la prima volta l'Italia è riuscita ad 
ottenere un medaglia d'oro con Luca Barbieri, oltre ai tre bronzi 
di Dario Cazzaro, Giorgio Audrito e Alessandro Piva. 
A completare la splendida performance azzurra contribuiscono 
poi i risultati di squadra: elaborando la classifica delle 81 
nazioni partecipanti, l'Italia risulta undicesima nel medagliere 
(alla pari con Germania e Sri Lanka) e diciannovesima per il 
punteggio totale a squadre, ex aequo con la Croazia. 1 286 
ragazzi partecipanti hanno affrontato due giorni di prove. 
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II programma prevedeva infatti per ciascuna 

giornata tre problemi espressi in termini 

matematici da risolvere usando strumenti 

informatici, mediante l'elaborazione di programmi 

nei linguaggi Pascal, C o C++ . Ogni problema 

prevedeva, a seconda dei casi, cinque o dieci 

istanze da analizzare e decifrare. Per ogni istanza 

risolta si guadagnavano due o cinque punti. 

Il risultato raggiunto dai ragazzi italiani assume 

ancora più rilievo se si considera che l'informatica 

non è materia di studio nei licei e al massimo è insegnata 

in corsi sperimentali in abbinamento con la matematica. 

La preparazione dei nostri ragazzi è quindi merito della loro 

intraprendenza, della loro passione e del lavoro intensivo 

svolto sotto la direzione dei due trainer, docenti universitari 

presso l'Università Statale di Pisa e Milano. "L'allenamento 

finale per i ragazzi è stato piuttosto intensivo ed è durato 

complessivamente un paio di mesi - ha dichiarato Roberto 

Grossi, leader degli allenatori della squadra italiana - ma non 

abbiamo fatto altro che spiegare loro la classificazione delle 

problematiche e dei tipi di esercizi che poi si 

sarebbero trovati ad affrontare; sono tutti ragazzi 

di talento, fuori dal comune e che poi vanno avanti 

da sé". I quattro membri della squadra italiana si 

sono guadagnati la partecipazione alle Olimpiadi 

al termine di dure selezioni che hanno coinvolto 

oltre 10.000 studenti e che sono culminate Io 

scorso marzo a Trento con la scelta dei 20 finalisti 

delle Olimpiadi nazionali tra i quali sono stati 

designati i componenti della squadra finale. 

Primo assoluto alle Olimpiadi di Atene è stato il 

britannico Paul Jefferys che ha battuto sul filo di lana il gruppo 

dei favoritissimi e agguerritissimi cinesi. Prossimo 

appuntamento Polonia 2005! 




I radazzi durante la 



rova del secondo 



iorno. Strumento 



di lavoro un PC con 



rocessore Intel 



Pentium 4e3GHz 



di RAM e con 



installato Windows 



Xo Pro e Linux Red 



Un oo' di relax 



er scaricare 



la tensione dono 



la "due aiorni" di 



rove e di esercizi 





I raaazzi tra 
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Multimediale... 
ma davvi 



Vedere un film con Toshiba Qosmio 
è facile e comodo come con il televisore 



L'aggettivo "multimediale" è 
utilizzato talmente spesso che 
ormai accompagna il nome di 
ciascun dispositivo. Nel caso di 
Toshiba Qosmio, tuttavia, l'ag- 
gettivo è meritato: si tratta di 
un portatile, tra i primi a essere 
dotato di Windows Xp Media 
Center Edition, il nuovo siste- 
ma operativo Microsoft dedica- 
to alla multimedialità. 
Ne abbiamo provato in antepri- 
ma la versione E10 commer- 
cializzata all'esterno. Pare però 
che in Italia sarà invece in ven- 
dita una versione diversa, 
denominata FIO, con schermo 
panoramico da 15,4" e scheda 
grafica GeForce 5700. Qosmio 
si presenta con una scocca di 
colore grigio non molto appari- 



Toshiba 
Qosmio 



Produttore: Toshiba 

(Tel. 800-246808; www.toshiba.it) 

Prezzo: Nd 




Facilità d'uso 

Funzionalità 

Documentazione 



IEC 



Pro: Avvio di Qosmio Player 
senza il sistema operativo, sin- 
tonizzatore incorporato, ingres- 
si video 

Contro: Manca un'uscita 
audio digitale, prestazioni 
modeste 




Ormai da qualche tempo i guru dell'informatica si affannano a 
proclamare che il computer è destinato a diventare lo strumento 
principe per il nostro divertimento, inglobando il televisore, l'im- 
pianto stereo e gli altri apparecchi che utilizziamo per svagarci. 
In effetti, il PC è in grado di svolgere senza problemi i compi- 
ti di tanti altri apparecchi; il problema è che non tutti hanno 
la voglia e la capacità di installare il software necessario, 
per non parlare del fatto che le soluzioni disponibili non 
si prestano a essere manovrate dalla poltrona del 
soggiorno, con il telecomando in mano. 
Per ovviare al problema, Microsoft si appresta al 
lancio in grande stile del suo sistema operati- 
vo Windows Xp nell'edizione Media Center. 
Si tratta di una versione concepita apposita- 
mente per essere installata su computer di tipo multimediale 
(battezzati, appunto "Media Center"). Ciò che li caratterizza è la possibilità 
di richiamare un'interfaccia molto semplice, manovrabile anche con 
un telecomando e ben visibile anche da lontano, che permette di gestire allo stesso tempo il 
lettore DVD, il sintonizzatore TV, la radio, l'ascolto di musica, la visione di fotografie e così via. 



scente: una volta aperto ecco lo 
schermo da 15" particolarmen- 
te luminoso (600 cd/m2) e due 
altoparlanti Harman/Kardon 
che garantiscono un'ottima re- 
sa sonora. La dotazione di por- 
te relative al video comprende, 
oltre alle consuete uscite VGA 
e S-Video, un'uscita D- Video 
(in pratica una DVI-D di for- 
mato ridotto), un ingresso 
S- Video, una presa d'antenna 
(il sintonizzatore TV è incor- 
porato) e una presa denominata 
Monitor-In che combina un 
ingresso video composito e 
due ingressi audio, utile per il 
collegamento di videocamere, 



videoregistratori, console per 
videogiochi. Delude un po' 
l'assenza di un'uscita audio 
digitale. È presente anche un 
telecomando, il cui ricevitore 
va collegato al portatile via 
USB. Ciò che più sorprende è 
il fatto di poter saltare il carica- 
mento del sistema operativo e 
avviare in pochi istanti le appli- 
cazioni multimediali, utilizzan- 
do il software Qosmio Player. 
Qosmio ha una dotazione di 
tutto rispetto: piattaforma 
Centrino e processore Pentium 
735 (1,7 GHz di frequenza), 
masterizzatore DVD, scheda 
grafica GeForce FX Go 5200, 



ingresso per PC-Card lettore 
di schede di memoria (SD, MS, 
XD). Purtroppo non abbiamo 
potuto verificarne le prestazioni 
2D, poiché i nostri banchi di 
prova sono attualmente incom- 
patibili con Windows Media 
Center. Le prestazioni 3D risul- 
tano accettabili, ma non partico- 
larmente elevate. 
Nel complesso, Qosmio è un 
computer con molte soluzioni 
all'avanguardia. Consigliamo 
però di valutare se le modalità 
di utilizzo giustificano la scel- 
ta di una soluzione portatile 
come questa. 

Marco Passarello 
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Z€lÌg 5YNC BOX™ Data Transfer 
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PENI DRIVE 




MP3 PLAYER 




USB HARD DISK DRIVE 



Non hai il computer? Pazienza! 

Trasferisci i tuoi file, foto o MP3 senza usare il computer. 

SYNC BOX di Hamlet permette di trasferire il contenuto della memoria tra due diverse periferiche USB come Pen Drive, 
Hard Disk, Fotocamere digitali e Lettori di memorie. SYNC BOX è dotato di due porte USB a cui collegare direttamente 
il dispositivo contenente i dati e quello sul quale si desidera effettuare la copia. Con un semplice click è possibile trascrivere 
una singola cartella o tutti i file senza dover ricorrere all'utilizzo del computer. SYNC BOX funziona a batterie e misura 
appena 5,5x7,0x1 ,5cm per 80 grammi di peso. 
Trasferire le immagini dalla Fotocamera digitale direttamente su Hard Disk portatile non è mai stato così semplice. 




Non ti limitare, esagera! 

VW 
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fratello 
minore 



"Sempron", il nuovo processore economico AMD, 
offre un ottimo rapporto prezzo/ prestazioni. 



A fianco dei processori di 
punta, i grandi produttori di 
chip spesso tengono sul mer- 
cato una linea di processori 
"economici" dal prezzo più 
basso e dalle frequenze di 
funzionamento leggermente 
meno elevate. Per esempio, 
Intel produce, accanto ai 
Pentium, i più economici 
Celeron. La cosa lascia spes- 
so perplessi gli acquirenti, 
che non sanno come con- 
frontare due prodotti dal 
nome e dal prezzo diverso, 
ma di frequenza simile. 
Che differenza c'è tra un 
Pentium a 2 GHz e un 
Celeron a 2 GHz? 
Il motivo per cui i produttori 
mantengono due linee diver- 
se di processori è la possibi- 
lità di riciclare gli scarti di 
produzione. Un chip le cui 
prestazioni sono troppo sca- 
denti per la linea principale 
può essere modificato, ripro- 
grammato e funzionare 
benissimo all'interno della 



/ risultati dei test 

Sysmark 2002 - Indice Complessivo 


1 Sempron 1 
3100+ 


Athlon 64 
3200+ 


254 


282 


Sysmark 2002 - Creazione Contenuti Internet 
Sysmark 2002 - Programmi per ufficio 
3Dmark 2001 SE (1.024 x 768 x 32) 
3Dmark 2003 (1.024 x 768 x 32) 


310 
215 


367 
217 


13.237 


13.364 


3.863 


3.739 



linea economica, cui si degli Athlon Xp, tranne 

richiedono caratteristiche un modello più potente 

meno "spinte". A pari fre- (il 3100+) e i modelli per 

quenza, il processore cosid- notebook, la cui struttura si 
detto "minore" avrà presta- basa invece sugli Athlon 64. 
zioni meno elevate, ma tale La differenza principale tra i 
differenza sarà più evidente Sempron e gli Athlon è nella 
con determinate applicazioni dimensione della cache (la 
rispetto ad altre. La linea memoria disponibile all'in- 

economica che affiancava i terno del processore), che è 
processori AMD Ahtlon si ridotta (128 o 256 Mb, con- 

chiamava Duron, ma da due tro i 512 Mb presenti 
anni non uscivano nuovi prò- sull'Athlon Xp). È da notare, 
cessori con questa denomina- inoltre che anche i Sempron 
zione. Ora AMD propone basati sulla struttura degli 

una nuova linea di processori Athlon 64 non possono fun- 
economici, battezzata zionare a 64 bit. Nonostante 

Sempron (un nome che AMD avesse annunciato 

intende richiamare la parola l'abbandono del vecchio 
latina "semper", a testimo- sistema di denominazione 

nianza dell'affidabilità del dei processori, questa prima 

processore), che intende pre- generazione di Sempron lo 
sentarsi come la scelta ideale adotta ancora. A caratterizza- 
per chi utilizza il computer re i diversi modelli è quindi 

per gli usi più comuni un numero approssimativa- 

(videoscrittura, navigazione mente simile alla frequenza 
Internet, fruizione di musica di un processore Intel di pari 
e video). I Sempron hanno potenza: 2200+, 2300, 

una struttura simile a quella 2400+, 2500+, 2600+, 2800+ 

e 3 1 00+. È da notare che tali 
denominazioni sono state 
ricavate sottoponendo i pro- 
cessori a "banchi di prova" 
ridotti rispetto a quelli usati 
per denominare gli Athlon; 
un Sempron 2800+ non sarà 
quindi equivalente a un 
Athlon 2800+. 
Per verificare le prestazioni 
del Sempron abbiamo preso 




il modello più potente, il 
31 00+, e l'abbiamo messo a 
confronto con il "fratello 
maggiore", un Athlon 64 
3200+; un processore, quindi 
nominalmente comparabile. 
Abbiamo potuto verificare 
che, nonostante la notevole 
differenza di prezzo (il 
Sempron viene venduto a 
176 dollari, circa un terzo 
del prezzo dell'Athlon!), la 
differenza di prestazioni può 
definirsi marginale. 
I due processori hanno rea- 
lizzato punteggi quasi identi- 
ci sia nei test relativi ai pro- 
grammi per ufficio, sia in 
quelli relativi alla grafica tri- 
dimensionale (che comunque 
dipendono pesantemente 
dalla scheda grafica utilizza- 
ta). L'unico settore in cui si 
ravvisa un divario è quello 
della creazione di contenuti 
multimediali. Viene così con- 
fermata la destinazione del 
Sempron: l'utente che sfrutta 
il PC per usi che non richie- 
dono enorme potenza di cal- 
colo (come richiede invece 
il montaggio video). 
Considerato il prezzo davve- 
ro aggressivo, ci aspettiamo 
di vedere il Sempron su mac- 
chine estremamente conve- 
nienti. 

Marco Passarello 
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IL PRIMO MOUSE LASER. TUTTO IL RESTO E OBSOLETO. 



LOGITECH MX™ 1000 LASER CORDLESS MOUSE è il primo mouse al mondo ad 
utilizzare la tecnologia laser. La precisione di tracciamento è assoluta, ben 
oltre i risultati dell'ottico. La lettura del singolo dettaglio è 20 volte più elevata, 
persino sulle superfici più irregolari. Con queste caratteristiche, tutti gli altri 
mouse sul mercato sono superati. Look scolpito, collegamento cordless 



\F", ricarica 
Logitech MX1000. 



ouse che diventa un'estensione dei tuoi sensi. 



€4 

Logitech 



www.logitech.com 
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Compagno 

di viaggio 



"In fondo alla strada svoltare 
a destra. Entrare nella rotonda, 
quarta uscita. Poi arrivo". 



GO è un navigatore satellitare 
veicolare integrato dedicato 
agli utenti che desiderano un 
GPS ma temono di dovere 
installare dispositivi complessi 
e non amano dedicarsi a una 
lettura approfondita del libret- 
to di istruzioni. 
Si tratta infatti di un apparec- 
chio davvero compatto e leg- 
gero (1 16 x 91 x 67 mm, per 
circa 300 g di peso), pronto 
a entrare in funzione appena 
lasciato l'imballo. 




Produttore: Tom Tom 

(Tel. 02/45281004; 
www.tomtom.com) 
Prezzo: 799,00 euro 




Facilità d'us o 

Funzionalità 

Documentazione 

HE! 

Rapporto qualità/prezzo 



EE 



Pro: Compatto; batteria 
interna; buona cartografia; 
mappe tridimensionali; ottimo 
audio 

Contro: Schermo riflettente 
e non sufficientemente lumi- 
noso per l'uso diurno 



Può essere installato ovunque, 
sul cruscotto o sul parabrezza, 
mediante un pratico supporto 
a ventosa (o adesivo) e, grazie 
alle batterie ricaricabili al litio, 
può essere utilizzato per circa 
5 ore senza neppure dover 
ricorrere all'alimentazione 
dell'accendisigari (comunque 
disponibile). Anche l'antenna 
ricevente è integrata; tuttavia 
coloro che possiedono 
un'autovettura il cui parabrez- 
za è ricoperto da una pellico- 
la anti-riflesso dovranno ne- 
cessariamente ricorrere a 
un'antenna esterna, disponi- 
bile come accessorio. 
La cartografia italiana è già 
memorizzata su una scheda 
Multimedia Card da 256 Mb, 
inclusa nella confezione. 
Con TomTom GO è comunque 
fornito anche un CD-ROM 
contenente la cartografia delle 
principali direttrici europee 
che può essere caricata sul 
dispositivo mediante la porta 
USB alloggiata sul retro, la 
stessa che si utilizza anche per 
l'aggiornamento del firmware 
dell'apparecchio. 
Il funzionamento del GPS è 
semplicissimo: a parte quello 
per l'accensione e quello 
destinato alla rimozione dal 
supporto, non ci sono altri 
pulsanti e tutti i comandi 




vengono impartiti tramite lo 
schermo sensibile al tocco. 
Nonostante l'aspetto sbarazzi- 
no e l'approccio "plug n'play", 
GO dispone di tutte le sofisti- 
cate funzioni che si possono 
chiedere a un GPS. Tra queste 
la navigazione "svolta per 
svolta" e "da porta a porta" 
(ossia fino a un preciso 
numero civico) con indicazioni 
vocali, il calcolo di rotte 
alternative, l'aggiramento 
di ostacoli o di determinate 
aree della mappa, la creazione 
di "waypoint" (tappe nel 
percorso) e molto altro ancora. 
La cartografia, fornita da Tele 
Atlas, è ottima: oltre a essere 
molto intuitiva, indica 
tantissimi "punti di interesse" 
(parcheggi, distributori di 
benzina, alberghi, ristoranti 
e via dicendo) nonché i sensi 
vietati delle strade, ed è 
molto accattivante anche 
semplicemente da vedere. 
In particolare il GO è uno 
dei pochissimi sistemi GPS 
veicolari rimovibili a offrire 



anche una vista tridimensio- 
nale (oltre a quella classica a 
"volo d'uccello") molto più 
esplicativa e comoda da 
interpretare durante gli 
spostamenti in auto. 
Inoltre, grazie a un buon 
processore, il ricalcolo delle 
rotte, così come il refresh 
delle mappe, risulta piuttosto 
rapido. Pollice verso invece 
per il sistema ASN (Assisted 
Satellite Navigation) che, 
grazie a due sensori hardware, 
dovrebbe mantenere la nostra 
posizione sulla mappa anche 
in caso di momentanea 
assenza del segnale dei 
satelliti (per esempio in 
galleria): funziona poco e 
male, ed è praticamente 
inutile. La principale pecca di 
TomTom GO è la superficie 
dello schermo non trattata che 
riflette la luce diretta e diffusa 
nell'abitacolo. Durante l'uso 
diurno del GPS, questo difetto 
può ostacolare la leggibilità 
delle mappe. 

Andrea Maselli 
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Risposte per oggi e domani 

Non chiederti cosa sia in grado di fare 
per te: probabilmente moito più di quello 
che immagini. 

Il Notebook Olidata® Stainer ™ XT 8000 è 
basato sul processore AMD Athlon 64 che gli 
permette di sfruttare al meglio tutte le 
applicazioni software in commercio e di 
essere senza alcun tipo di costo o spesa 
aggiuntiva, pronto per l'utilizzo dei prossimi 
applicativi a 64 bit. In questo modo 
acquistandolo non dovrai preoccuparti di 
dover cambiare notebook nel momento in 
cui la tecnologia o le tue necessità software 
si modificheranno. 

Lo Stainer™ XT 8000 è uno strumento 
incredibilmente versatile dal look raffinato: il 
suo schermo da 15" TFT, la scheda video da 
64MB, l'ottima batteria e una garanzia Olidata 
dì due anni di cui il primo Pick Un & Return 
completano la configurazione. Grazie a 
queste caratteristiche, Stainer XT 8000 é 
progettato per tutti coloro che 
quotidianamente nello studio o nel lavoro 
necessitano di un computer portatile molto 
veloce e potente. 



Se desideri 
acquistarlo, rivolgiti ad 
uno dei Rivenditori 
Olidata 
(www.olidata.it) che 
sono in grado di 
garantirti soluzioni, 
progetti, consulenza 
e assistenza post- 
vendita. 



Olidata consiglia Microsoft® 
Windows® XP Professional per 
computer portatili versatili. 
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> r n var e per comprimere film 



Fate spazio 





off Renzo Zonin 



E il più popolare formato 
video della Rete, consente 
di mettere un intero film 
in un CD-ROM. Per usarlo 
al meglio bisogna dotarsi 
di strumenti adeguati. 




Se chiedete a un 
esperto cos'è il 
DivX, egli vi 
risponderà probabilmente 
che si tratta di un'"imple- 
mentazione dello standard 
MPEG4". Ma in concreto 
cosa vuol dire? MPEG4 è 
uno standard di compres- 
sione/decompressione video 
molto avanzato, definito 
dallo stesso consorzio che 
precedentemente determinò 
gli standard MPEG1 (usato 
nei VideoCD) e MPEG2 
(quello dei DVD). 
Rispetto a precedenti 
MPEG4 sfrutta tecniche 
di calcolo più sofisticate per 
ottenere una compressione 
fino a 1 volte maggiore 
di quella dell'MPEG2, 
mantenendo una qualità 
video molto vicina a 
quest'ultimo. Il vantaggio 
dell'utilizzo del DivX è 
dunque evidente: due ore 
di film codificate in questo 
formato generano un file 
di circa 600/700 Mbyte, che 
trova posto su un normale 
CD-ROM e permette quindi 
di usare masterizzatori 
di CD economici al posto di 
quelli per i DVD per creare 
le copie di sicurezza dei 
propri film non protetti. 
Le dimensioni relativamente 
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Movie Jack 3 ha un'interfaccia utente con un ottimo impatto visivo, ma 
fortunatamente l'aspetto non lo rende più difficile da usare, anzi. A essere 
leggermente penalizzate sono solo le prestazioni in termine di velocità 
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Stsp 1 : Chooss Input 
-Sei e et Video Input 

-Seleet Audio Input 

St#p 1 : Choais Outpirl 

Stop 3 : encode Video 
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Revtew your senlngs and encocte your video 
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Ma ffne di un breve Wizard. Dr. DivX mostra una schermata riassuntiva 
dei parametri scelti prima di iniziare la codifica. È possibile salvare 
le impostazioni come nuovo profilo, o modificarle ulteriormente 



piccole dei file generati con- 
sentono una facile trasmis- 
sione dei filmati via Internet, 
tanto che il DivX rappresenta 
oggi per il video quello che 
l'MP3 è stato per la musica: 
un codec ideale per facilitare 
lo scambio di materiale mul- 
timediale sulla Rete. 
Purtroppo, questa "dote" ha 
reso il DivX il codec preferi- 
to dai pirati, che scambiano 
sui sistemi peer to peer mate- 



riale protetto da copyright, 
soprattutto film di prima 
visione. Ma si tratta comun- 
que di una minoranza, visto 
che il codec DivX è già stato 
installato da ben 120 milioni 
di utenti nel mondo, e ci 
riesce difficile immaginare 
un tal numero di persone in- 
tente a compiere atti illegali. 
Inoltre, l'azienda che ha 
sviluppato il codec, la DivX 
Networks, ha iniziato a certi- 



Dove trovate il codec 



Anche se basato su uno standard aperto, TMPEG4, il codec DivX è a tutti 
gli effetti un software proprietario, e quindi va acquistato dal suo pro- 
duttore. Per ottenerlo, bisogna andare sul sito www.divx.com e sce- 
gliere la versione cui si è interessati. Il codec è infatti disponibile per 
piattaforma PC e Mac, e nelle versioni Base e Pro. La versione base è 
scaricabile gratuitamente e comprende, oltre al codec, anche il DivX 
Player per la riproduzione dei file video. Consente di visualizzare e codi- 
ficare filmati, ma non permette di accedere alle funzioni più sofistica- 
te. La versione DivX Pro, disponibile a pagamento (19,99 dollari) per- 
mette di aumentare il livello di compressione del 30% circa a parità di 
qualità e comprende anche un'utility per il controllo della qualità della 
compressione fotogramma per fotogramma. Fra le funzioni supple- 
mentari disponibili nella versione prò citiamo la possibilità di ridimen- 
sionare il video da comprimere, il pre-trattamento del file sorgente per 
migliorare la qualità dell'immagine, l'utilizzo dei fotogrammi di tipo B in 
modo da ridurre le dimensioni del file compresso, e la presenza di una 
modalità (feedback mode) che mostra in tempo reale i risultati di even- 
tuali modifiche ai parametri di compressione. 
Se foste indecisi sull'opportunità o meno di scaricare la versione a 
pagamento, tenete presente che il sito permette di scaricare una ver- 
sione di prova valida per sei mesi. 



ficare le apparecchiature 
compatibili, e oggi sono in 
commercio numerosi dispo- 
sitivi capaci di leggere filma- 
ti DivX. Oltre ai PC, quindi, 
potete vedere i vostri DivX 
anche su lettori di DVD da 
salotto certificati DivX (or- 
mai se ne trovano tanti anche 
sotto i 100 euro) e su lettori 
tascabili e presto su altri 
apparecchi multimediali. 
Da qualche tempo sono in 
commercio persino codifica- 
tori DivX hardware, come il 
Plextor PX-M402U, che con- 
sentono di realizzare la con- 
versione di formato di un vi- 
deo in tempo reale, utile so- 
prattutto se il vostro PC non 
è velocissimo. Recentemente, 
anche i produttori di schede 
grafiche hanno iniziato 
a interessarsi al fenomeno, 
e poco tempo fa Nvidia ha 
annunciato di aver acquistato 
la licenza per inserire la 
codifica DivX neh 'hardware 
delle sue schede delle prossi- 
me generazioni. Insomma, 
il codec di DivX Networks 
sta conoscendo un successo 
crescente e l'unico concor- 
rente che potrebbe metterlo 
in difficoltà potrebbe essere 
il nuovo standard H.264, 
ovvero la parte 10 delle 
specifiche MPEG4, che 
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Con il programma Dvd to VCD AVI Div 
di Yasasoft. una volta inseriti i dati 
nel wizard di acquisizione bisogna azionare 
esplicitamente il wizard di compressione 
per iniziare la codifica vera e propria 




Pur mostrando per alcuni aspetti parentele 
molto strette con il software di Yasasoft. 
1 Click DVD to DivX AVI risulta molto più 
lineare nell'interfaccia e meglio integrato 
nelle sue componenti 
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7ZS BURP 
Software 



DivX 
Networks 



DUDtoAUI.net 



Man 



Yasasoft 



Programma 


DivX VideoDuplicator 2 




Dr. DivX 


1 Click DVD to DivX XviD AVI 


MovieJack 3 


DVD to VCD AVI DivX 


Prezzo (IVA inclusa) 


39,90 euro 




49,99 dollari 


19,95 dollari 


39 euro 


29,95 dollari 


Telefono 


- 




- 


- 


081/7879503 


- 


Numero Verde 


800-7837827 




- 


- 


- 


- 


Sito Internet 


www.questar.it 




www.divx.com 


www.dvdtoavi.net 


www.maneurope.com 


www.yasasoft.com 



Funzionalità 



Lingua 



Wizard 



Lettura DVD protetti 

Parametri automatici 

Codec inclusi 

Codifica MPEG1/MPEG2 

Supporto altri codec AVI 

Masterizzazione 

Spegnimento automatico 

Hardware richiesto 

Sistema operativo richiesto 



Test di codifica 



1.000 fotogrammi in: 

Fotogrammi al secondo 

Assistenza 

Note 



Giudizio 



Funzionalità 

Interfaccia 

Prestazioni 

Rapporto qualità/prezzo 



Voto finale 



Italiano 


Inglese 


Inglese 


Italiano 


Inglese 


Sì 


Sì 


Sì 


Sì 


Si 


Sì 


No 


Sì 


No 


Si 


Sì 


Si 


No 


Sì 


Sì 


DivX, XviD 


DivX Pro 


No 


XviD 


No 


Sì / Sì 


No /No 


Sì /Sì 


Sì /Sì 


Sì / Sì 


No 


No 


Sì 


Sì 


Si 


Sì 


No 


Sì 


Sì 


No 


Sì 


Sì 


Sì 


Sì 


No 


Pentium III 400 o superiore 


Pentium II 450 o superiore 


Ottimizzato per Pentium 4 


Pentium MMX o superiore 


Pentium MMX 200 o superiore 


Win98Se o superiore 


Win98Se o superiore 


Win98 o superiore 


Win98 o superiore 


Win98 o superiore 



26 sec. 


53 sec. 


59 sec. 


62 sec. 


39 sec. 


38,5 


19 


17 


16 


26 


035/4201450 


Sito Internet 


support@dvdtoavi.net 


Sito Internet 


support@yasasoft.com 


Due modalità di funziona- 
mento, anteprima facoltativa 


Include Codec versione 

Pro, consente di salvare 

nuovi profili 


Selezione lingue diretta, 
sottotitoli abilitati per default 


Stampa etichette, necessi- 
ta codec MP3 separato 


Due modalità d'uso, 
anteprima su richiesta 



IEE 



IEO 



8,5 



6,5 



IIO 



IEO 



IEO 



IEO 



7,5 



7,5 



* // voto finale tiene conto dei seguenti parametri: prezzo, prestazioni, quaiità dei componenti assistenza, facilità d'uso. 
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DivX VideoDuplicator 2 in modalità Easy concentra tutti 

i parametri necessari in una sola schermata, ma non 

permette un controllo accurato delle operazioni 



consente una 
compressione 
ancora maggio- 
re, ma che per 
il momento è 
ancora troppo 
giovane per un 
utilizzo esten- 
sivo. La battaglia 
fra i due formati 
potrebbe iniziare, 
con ogni proba- 
bilità, fra un 
anno o due; nel 
frattempo, DivX 
resta la miglior 
soluzione per 
codificare i 



nostri video da diffondere 
via Internet, per creare copie 
di sicurezza dei nostri DVD, 
o per registrare in digitale le 
nostre trasmissioni televisive 
preferite. 

Come codificare 

Per vedere un video registra- 
to in formato DivX è suffi- 
ciente installare il codec - 
un'operazione pressoché 
automatica - dopo averlo 
scaricato dal sito 
www.divx.com. Una volta 
completata l'installazione e 
riawiato il PC, i programmi 
di riproduzione multime- 



diale come Windows Media 
Player sono pronti a utiliz- 
zare il nuovo codec, in 
modo trasparente all'utente. 
Più difficile invece realiz- 
zare la codifica di un file 
video, da uno dei tradi- 
zionali formati di creazione 
o distribuzione, come DV 
o MPEG2. Il codec DivX 
infatti dis-pone di diversi 
parametri, che consentono 
di adattarne il funzionamen- 
to al tipo di video da 
codificare, al supporto di 
registrazione desiderato, 
e al dispositivo su cui il 
video andrà poi 



26 



-e- 



Imp.3D SOFTWARE/COMPUTER IDEA 10-09-2004 10:59 Pagina 1 




3D CASA E GIARDINO 

Crea la casa dei tuoi sogni! 



Progetta e arreda in modo 
semplice e veloce la tua casa 
in ogni suo minimo dettaglio, 
dalle fondamenta al tetto. 
Hai a disposizione oltre 
800 oggetti d'arredo per 
interni e più di 600 elementi 
per progettare il giardino, 
per un risultato finale 
fotorealistico di alta qualità! 




3D GIARDINI 

Progetta il tuo giardino perfetto! 



Ricrea in modo preciso la 

topografia del terreno e scegli i 

moltissimi elementi di arredo per 

esterni a tua disposizione. 

Un catalogo, con database 

incorporato, di oltre 500 piante 

per ognuna delle quali puoi 

visualizzare la crescita simulata, 

ti permette di donare il massimo 

realismo ai tuoi progetti! 
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a confronto > software per comprimere film 




I cinque programmi oggetto della prova a confronto sono stati installati 
su un computer basato su Pentium 4 a 3 GMz, con il sistema operativo 
Windows Xp e l'ultima versione disponibile del codec DivX, in versione 
Pro. Come file di prova abbiamo deciso di utilizzare un file VOB, ovvero 
un file MPEG2 proveniente da un DVD. Per rispettare la legge sul diritto 
d'autore, ci siamo serviti di un DVD di nostra proprietà che ha la curiosa 
caratteristica di essere l'unico della nostra collezione a non essere pro- 
tetto dalla codifica CSS (Content 
Scrambling System). miianiHMuaa 

Ricordiamo che questo sistema 
di codifica era stato studiato 
proprio per evitare che gli uten- 
ti potessero eseguire copie dei 
DVD commerciali. Il sistema è 
stato decifrato anni fa da un 
hacker, grazie al cui lavoro si 
diffusero rapidamente una mi- 
riade di programmi per la copia 
dei DVD. 

Ma leggi entrate in vigore di re- 
cente proibiscono all'utente di 
effettuare la legittima copia di 
sicurezza nel caso in cui per 
eseguirla si debbano superare 
delle protezioni. Quello da noi 
usato, comunque, non era un 
DVD protetto, e abbiamo quindi 
potuto eseguire legalmente i 
nostri test. I programmi in prova 
richiedono la presenza sul PC del 

codec DivX, per poter funzionare. Due le eccezioni: Dr. Divx - prodotto 
dalla stessa azienda che ha scritto il codec che provvede a installare 
tutto il necessario nel caso il codec non sia già sul PC, e DivX Video 
Duplicator il quale gode di una licenza ufficiale e quindi contiene 
anch'esso il codec DivX. 

Questo programma, tra l'altro, installa anche un proprio codec chiamato 
XviD che, pur producendo file compatibili DivX, non è il codec "ufficiale", 
bensì una versione open source, ovvero sviluppata e distribuita gratuita- 
mente da un gruppo di programmatori. Una volta installati i programmi 
abbiamo proceduto a far loro codificare il file di prova, usando i parame- 
tri di base proposti dal programma stesso. Ogni software infatti per 




La maggior parte dei programmi in prova consente di eseguire tutto il "ciclo 

produttivo" dalla lettura del DVD alla masterizzazione del DivX. 

Il "Flipper" di MovieJack riassume tutti i controlli in una sola finestra 



prima cosa analizza il file sorgente e determina, in modo automatico, i 
parametri di codifica e compressione. Alcuni, come Dr. DivX, si spingono 
a verificare automaticamente il rapporto larghezza/altezza (Aspect Ratio) 
e predispongono l'eventuale taglio delle bande nere (Cropping). 
Ovviamente, è sempre possibile intervenire sui parametri predetermina- 
ti tramite il pannello di controllo del codec, ma Dr. DivX per esempio con- 
sente in più una regolazione più semplice basata su tre livelli di qualità. 

DivX VideoDuplicator 2 invece 
Ljjy nella modalità "Easy", facile, 
non permette di intervenire sui 
parametri del codec; per fare 
ciò bisogna aprire il programma 
in modalità "Pro", dove è possi- 
bile scegliere fra una schermata 
apposita, che però non riporta 
tutti i parametri del codec uffi- 
ciale, e l'accesso diretto al pan- 
nello di controllo del codec 
stesso. Non tutti i programmi ci 
hanno permesso di eseguire il 
processo completo, dall'estra- 
zione del video da DVD alla ma- 
sterizzazione. In particolare, Dr. 
DivX non legge direttamente da 
DVD ma solo da disco fisso, e 
richiede di usare un programma 
per trasferire e decodificare i file 
VOB; inoltre non masterizza di- 
rettamente il file codificato. 
Anche il programma di YasaSoft 
necessita di un software a parte per masterizzare, ma esso viene fornito 
con il pacchetto. Per quanto riguarda le prestazioni, pur usando tutti lo 
stesso codec, i programmi hanno dato risultati diversi a seconda del 
"peso" dell'interfaccia utente. DivX VideoDuplicator 2 è risultato il più 
veloce, con 38,5 fotogrammi al secondo (fps), perché di default non 
mostra un'anteprima dei fotogrammi codificati; attivando l'anteprima, la 
sua velocità scende di 5 volte, perché mostra ogni singolo fotogramma 
(gli altri programmi mostrano all'incirca un fotogramma al secondo). 
Per gli altri programmi, le velocità variano dai 25 fps del software 
Yasasoft ai 16 di MovieJack, che vanta l'interfaccia utente più scenogr; 
fica ma anche più pesante. 



ra- 



riprodotto. Tutti questi para- 
metri non sono certo di im- 
mediata comprensione, anzi: 
in molti casi si tratta di 
coefficienti che indicano 
al software come compor- 
tarsi nell'elaborare scene 
più o meno complesse, e 
una cattiva scelta di valori 
può produrre risultati disa- 
strosi. Se vi è capitato sul 
PC un DivX inguardabile, 
probabilmente sapete già 
cosa intendiamo. Il fatto è 



che fino a oggi codificare 
i DivX sul PC era una pro- 
cedura riservata solo a veri 
esperti, perché si dovevano 
utilizzare più programmi, 
ognuno dei quali richiedeva 
competenze specifiche. 
Per esempio, creare la copia 
di sicurezza di un DVD 
richiedeva l'impiego di un 
programma per l'estrazione 
delle tracce dal DVD, uno 
per la codifica e uno per la 
masterizzazione. 



Ora, software sofisticati co- 
me TMPGenc o VirtualDub 
permettono all'utilizzatore 
di esercitare un controllo 
totale sul processo di com- 
pressione, ma non danno 
nessun tipo di guida o 
suggerimento sui valori da 
adottare per i vari parametri, 
lasciando tutto all'iniziativa, 
all'esperienza e all'intuito 
dell'utente. Così, si finisce 
per imparare dai propri errori 
ma molto lentamente. Esiste 



però anche un'altra strada: 
utilizzare un programma 
ottimizzato capace di svol- 
gere tutte le fasi del processo, 
dall'acquisizione del video, 
alla codifica, alla pro- 
duzione dei file da masteriz- 
zare, o addirittura capace di 
procedere alla masterizza- 
zione. Programmi di questo 
tipo stanno cominciando a 
diffondersi a un prezzo 
davvero popolare, e rendono 
il processo più semplice. 
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a confronto > software per comprimere film 



I controlli del codec DivX 



Tutti i programmi esaminati nel test consentono di entrare nel pannello di controllo del codec per tarare il suo fun- 
zionamento in modo differente da quanto predisposto dal wizard. Premesso che i parametri vanno toccati solo se 
si sa quello che si sta facendo, ecco i principali punti su cui si può intervenire. 



Controllo prestazioni del codificatore 

Permette di scegliere se privilegiare velocità di cal- 
colo, qualità del risultato o fattore di compressione. 
Il grafico a fianco aiuta a scegliere. 

I.IBHJ.MIIWU1IIJHIIUJIIJH 



Bitrate medio 

Il bitrate è la quantità di bit al 
secondo del file generato dal 
codificatore, e determina 
quindi l'ingombro finale del 
file. Più è alto, maggiore è la 
qualità, ma anche l'ingombro. 



Modalità di codifica 

Si può effettuare la codifica 
in una sola fase o in due fasi. 
In quest'ultimo caso, il tem- 
po necessario aumenta, ma 
la qualità del risultato è 
migliore. 




Selezione profilo 

Consente di scegliere uno dei quattro profi- 
li standard del DivX, o eventualmente altri 
disponibili su Internet o di vostra creazione. 



Calcolo del bitrate 

Il miglior bitrate è quello che 
consente di comprimere il vi- 
deo quanto basta per farlo 
stare nel supporto desidera- 
to. Per calcolarlo rapidamen- 
te, potete usare il calcolatore 
azionabile da qui. 



Modulazione del bitrate 

Indica al codec di quanto può 
variare il bitrate rispetto alla 
media. Filmati con scene 
molto movimentate richiedo- 
no alta modulazione. 



Un secondo gruppo di controlli è dedicato in particolare al video. Quelli di uso più frequente sono: 



Taglio 

Permette di escludere un 
certo numero di punti ai lati 
dello schermo dal processo di 
codifica. Può essere neces- 
sario impostare i parametri 
se il sistema automatico non 
riesce a rilevare da solo la 
presenza di eventuali bordi. 



M»M>,.<1<». 



Ridimensiona 

Se preparate il video per ve- 
derlo su dispositivi tascabili 
o comunque su schermi 
piccoli, potete ridurre la ri- 
soluzione risparmiando pa- 
recchio spazio. 




Miglioramenti Psicovisuali 

Dato che il cervello umano è 
poco sensibile ad alcune 
caratteristiche delle immagi- 
ni in movimento, il codec 
sfrutta la cosa per ridurre le 
informazioni da codificare. 

Pre-elaborazione 
del file sorgente 

Interviene sui fotogrammi da 
codificare, ripulendoli dal ru- 
more e da irregolarità, in mo- 
do da semplificare la codifica. 

Intervallo 
fotogrammi chiave 

È il numero massimo di foto- 
grammi prima di inserire 
un'immagine completa. Per 
il PAL un buon valore è 250. 



Programmi 
a confronto 

Mr. DivX è probabilmente 
il programma più semplice 
e lineare fra quelli provati, 
oltre a essere quello che ap- 
pare meglio integrato 
con il codec DivX. 
Questa semplicità ha però 
un prezzo a scapito delle 
funzionalità: niente lettura 
diretta del DVD, niente 
masterizzazione, niente 
codifica con altri formati 
(tipo MPEG1, per esempio). 
In compenso consente di 
creare facilmente nuovi 
profili qualitativi, oltre ai 
4 tipici forniti con il codec. 
Il software di Yasasoft, Dvd 
To Vcd Avi DivX Converter, 
è veloce ma in certi passaggi 
poco intuitivo, e richiede 
un software di masterizza- 
zione esterno (fornito in 
dotazione). Inoltre non può 
spegnere il PC automatica- 
mente alla fine della 
codifica. Più valido, anche 
se più lento, 1 Click Dvd to 
DivX Avi, la cui interfaccia è 
meglio strutturata e controlla 
direttamente la masterizza- 
zione. Abbiamo tenuto alla 
fine i due programmi che ci 
hanno convinto di più: DivX 
VideoDuplicator 2, che 
grazie alle due modalità di 
funzionamento Easy e 
Pro si adatta alle più diverse 
esigenze di utilizzo - anche 
se la modalità Pro esige un 
certo impegno per essere 
padroneggiata al meglio - 
e Movie Jack 3, un software 
estremamente completo. 
Dotato di tutti gli automa- 
tismi necessari a semplificare 
il lavoro. È in grado anche 
di stampare le etichette per i 
dischi. Chi vuole semplicità 
e completezza può puntare 
su quest'ultimo software, 
mentre chi è disposto a 
studiare un po' più a fondo 
i manuali in cambio di una 
maggiore velocità troverà 
in DivX VideoDuplicator 
il programma ideale. &È 
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aiTISUng Monitor LCD 1 93P/1 73P Samsung sa come funziona il business. Gli investimenti in ricerca e 
sviluppo consentono di progettare monitor che si adattano alle persone che li devono usare. I modelli 173P e 193P sono 
stati disegnati ergonomicamente per muoversi nel modo in cui la gente si muove. Il software MagicTune™ consente ogni 
regolazione senza bisogno di tasti. Tecnologia e funzionalità hanno portato Samsung a vincere oltre 67 premi per il design 
in tutto il mondo, e a creare monitor che lavorano al tuo stesso livello. 



Monitor 17" - 19" analogico/digitale TFT-LCD 
1787178° - Il più ampio angolo di visuale tra gli LCD 
MagicTune™ per il controllo dell'immagine 



Wall Mount inclinabile e girevole i 
MagicStand con funzione Pivot 
Disponibile Rosso Lacca e Bianco Pi 



www.samsung.it 
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a cura di Elena Avesani 



Iriver N10 



Lettore MP3 o gioiello? 

MP3 sì, ma con discrezione ed eleganza, magari portati al collo con disinvoltura, come una 
collana. Il nuovo lettore MP3 portatile N10 di iriver è piccolo (alto 62 mm e spesso 13), leggero 
(solo 27 grammi) e ha un brillante schermo blu. L'interfaccia è USB 1.1, ed è disponibile in tre 
capacità diverse: 128, 256 e 5 12 Mb. Incorpora un microfono per prendere appunti vocali, orologio, 
allarme e cuffie auricolari. Per informazioni: www.iriver.com. 




Disney II Libro della giungla 

A scuola. 

nella giungla 

Prosegue il grande successo del ciclo scolastico 

Disney "Il libro della giungla". Questa seconda uscita 

include le materie Lingua, Matematica e Scienze, 

nuovi esercizi e interfaccia migliorata per facilitare 

la concentrazione dell'alunno. Creato appositamente 

per accompagnare il percorso formativo scolastico dei primi anni 

di scuola elementare, il CD-ROM interattivo del Libro della Giungla 

è stato realizzato con la collaborazione di insegnanti, genitori e bambini nel 
rispetto dei programmi ministeriali. Per informazioni: www.disney.it. 

SBS V 300 by Giugiaro 

Sicurezza 
ed eleganza 

Chi pensa che l'auricolare per il cellulare sia solo 
un pezzo di plastica nera eccede in pragmatismo: 
questo piccolo ma importante oggetto può anche essere bello da vedere, grazie alla 
celebre firma di Giugiaro. È disponibile in modello universale e per i telefoni 
Siemens, Nokia, Sony Ericsson, Samsung, Panasonic. 
Il collegamento al cellulare è a filo. Per informazioni: www.sbs-power.it. 

Genius SlimStar 

Tastiera? Che linea! 

Dovete cambiare tastiera? Magari questa volta ne 
cercate una più elegante e meno ingombrante, 
non più grigia, ma nera: SlimStar è sottile, ma A 
non costringe a rinunciare alle tradizionali 
comodità, ormai di serie in qualsiasi 
modello. I tasti sono silenziosi ed 
equamente distanziati per non rendere 





Microsoft Optical Mouse S+Arck 



Mouse 

con stile 

Ora che i case dei 
computer sono 
diventati oggetti 
di design, anche 
i mouse entrano 
nell'Olimpo 
dello stile. 
Microsoft si è 
avvalsa della 
collaborazione di 
Philippe Starck 
(celebre designer di 
accessori per la casa) per 
realizzare la sua nuova, 
speciale linea di mouse ottici. 
I due pulsanti sono separati da una 
linea luminosa (blu o arancio), il colore metal- 
lizzato è brillante, la linea è slanciata senza 
perdere d'occhio l'ergonomia di destrorsi 
e mancini. Bellissimo e, ovviamente, costoso. 
Per informazioni: www.microsoft.com/italy. 
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rumorosa e difficile la battitura. La tastiera ha 12 tasti 
con funzioni multimediali programmabili 

per un accesso immediato 

a posta, Web, e file 
musicali. L'interfaccia è 
USB/PS2. Per informazioni: 
www.hellatron.it. 
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The Black Mirror è un'avventura grafica tra l'horror e il giallo, che 

terrà il giocatore con il fiato sospeso fino all'ultima scena coinvolgendolo 

nell'alone di mistero, morte e pazzia caratteristico della storia e 

impegnandolo nella soluzione dì enigmi, rompicapo e puzzle logici. 
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Date ai vostri documenti Word un aspetto professionale. 
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Quando si scrive un documento lungo, diviso in capitoli e paragrafi, 
può risultare molto utile aggiungere un sommario all'inizio, che aiuti 
il lettore a spostarsi direttamente alla sezione che gli interessa. 
Il sommario poi dà al testo un aspetto più ordinato e professionale. 
Creare questa sezione non presenta particolari problemi soprattutto 
perché Word (fin dalla versione 97) prevede una procedura completa- 
mente automatizzata per la creazione delle "tavole dei contenuti". 



1 Aprite in Word il vostro documento (una relazione, la tesi o altro). 
Nel nostro caso prendiamo per esempio una tesina divisa in cinque 
capitoli, già formattata a dovere. Per prima cosa, vediamo di 
impostare al meglio il titolo generale della tesina. Basta selezionar- 
lo e, nella barra degli strumenti, aprire il menu a tendina dello stile, 
come vedete in figura. Qui scegliamo la voce "Titolo 1". 
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La stessa cosa va fatta anche per i titoli dei capitoli. Selezionateli 
e, sempre dal menu dello stile, scegliete "Titolo 2". Questo per 
differenziarli dal titolo generale: questo stile infatti è un grassetto 
corsivo e un po' più piccolo. 
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->i 



- 



1 Times New Roman t 13 ~ |j G I C I S 



Normale 



Normale (Web) 



Normale (Web) + 1 3 pt 



Normale (Web) + 13 pt, Corsivo 



Normale (Web) + 13 pt, Grassetto, Corsivo 



Normale (Web) + Giustificato, prima Automatico, Dopo: Automa.. 



Rimando nota a pie di pagina + 1 3 pt 
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distanti tra loro. 



3 Modificando i titoli la formattazione del documento potrebbe 
cambiare, creando inconvenienti. Per esempio, nel nostro caso 
un titolo resta "orfano", vale a dire che il testo che si riferisce a 
quel capitolo verrà stampato in un'altra pagina, quella successi- 
va. È sicuramente poco elegante, occorre porvi rimedio. Potete far scende- 
re il titolo con degli "a capo" (premendo il tasto INVIO), oppure inserire 
un'interruzione di pagina. Per questo, andate in Inserisci/Interruzione e, 
nella finestra che appare, scegliete "Di pagina", e fate clic su "OK". 
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4 Chiaramente, per ottenere un sommario che si rispetti, il docu- 
mento deve prevedere anche i numeri di pagina. Andate quindi in 
Inserisci/Numeri di pagina. Nella finestra che appare potete 
decidere dove posizionarli (generalmente a pie di pagina) e con 
quale allineamento. Potete anche decidere se inserire il numero anche 
nella prima pagina, cosa generalmente da evitare (se non lo volete, toglie- 
te il segno di spunta accanto alla voce "Numero sulla prima pagina"). 
È possibile personalizzare i numeri facendo clic sul tasto Formato. Fate 
clic su "OK" per inserire i numeri. 
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Glossario 



Barra degli strumenti: Elemento di interfaccia presente in tutti 
i programmi eseguiti in finestre di Windows. Contiene icone legate 
alle principali funzioni del software. 

Font: Tipo di carattere grafico, ovvero il disegno grafico di lettere, 
numeri e altri caratteri tipografici. Ogni font può avere diversi stili: 
grassetto, sottolineato, corsivo. Un esempio di font molto comune è 
Times New Roman. Il "corpo" di carattere indica la sua dimensione. 

Formattazione: In ambito di videoscrittura o di realizzazione di 
pagine Web, fa riferimento alla scelta di un determinato tipo di impa- 
ginazione, dei font e degli stili dei caratteri, dei margini della pagina 
e via dicendo. 
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A questo punto spostatevi nel punto dove volete che venga inserito 
il sommario, con tutti i riferimenti di pagina. Generalmente lo si inse- 
risce dopo il titolo generale. Una volta posizionati nel punto giusto, 
andate in Inserisci/Riferimento/Indici e sommario. 
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File,,. 

Oggetto.,, 

Segnalibro,.. 

Collegamento ipertestuale., 



ALT+CTRL+K 



"▼ 



•tìl 43 IT 



Nota a pie di pagina., 
Didascalia.. . 
irerirnenti incrociati 




offman 



id un costante aumento 



6 Nella finestra che appare a video, spostatevi nella scheda Somma- 
rio. D'ora in poi, ogni modifica che effettuate, può essere verificata 
nella finestra di anteprima. Per prima cosa occorre scegliere che 
tipo di formato si desidera (grazie al menu a tendina Formati, nella 
sezione Generale). Ce ne sono diversi a disposizione: si va dal classico al ricer- 
cato, dal moderno al semplice. Scegliete quello che più vi piace. 
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7 Scelto il tipo di sommario, occorre stabilirne tutte le caratteristiche 
nel dettaglio. Lasciate selezionata la voce "Mostra numeri di pagi- 
na" e "Numeri di pagina allineati a destra", quindi scegliete il 
carattere di riempimento: ossia quei caratteri che uniscono i titoli 
ai numeri di pagina, facilitandone la consultazione. Fatte le vostre scelte, fate 
clic su "OK" per inserire il sommario. 

Potete infine apportare le ultime modifiche: variare font e dimensione del 
carattere, posizione nella pagina e via dicendo. 



Eliminare il sommario 


Word prevede una procedura automatizzata non solo per 


la crea- 


zione, ma anche per l'eliminazione del sommario. Andate in 


Visualizza/Barre degli strumenti/Struttura. Fate quindi clic 


si! "Vai 


al 


sommario", quindi premete il tasto CANC. 
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8 Se dovete effettuare delle modifiche al testo, cambiando 
quindi anche i numeri di pagina, ricordate che non si aggior- 
nano automaticamente nel sommario. Occorre quindi rein- 
serirlo, consentendo la modifica, quando appare la finestra 
che vedete nell'immagine. 
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Installiamo Aerogate I 

Il PC romba come un aereo? Conquistate un po' di silenzio 
grazie a questo pannello per il controllo delle ventole. 



REROGOTE 




Mas 




L'aumento delle prestazioni dei processori moderni ha portato un 
effetto collaterale indesiderato: un elevato consumo di energia, che 
per i componenti del PC si traduce in una elevata produzione di calore. 
L'interno dei nostri computer, insomma, somiglia sempre di più a un 
forno. Purtroppo ai componenti elettronici non piace lavorare al caldo 
e per evitare la morte prematura dei chip per surriscaldamento, i pro- 
duttori inseriscono all'interno del PC un numero sempre maggiore di 
ventole. Se nei PC di qualche anno fa ne bastava una sola, di solito 
montata sull'alimentatore, in quelli di oggi non è raro trovarne una sul 
processore, una sulla scheda grafica, una nella zona delle memorie di 
massa, e una sul retro dello chassis. Tutto questo frullare di eliche man- 
tiene i componenti alla giusta temperatura, ma rende il computer rumo- 
rosissimo: sembra di stare accanto a un ATR42 in fase di decollo... 
Fortunatamente questo è un problema cui si può rimediare, almeno in 
parte. Infatti, i produttori tendono a sottovalutare la capacità di raffred- 
damento del PC, inserendo più ventole del necessario, o facendole gira- 
re a regimi più alti di quanto serva realmente. Se quindi potessimo 
abbassare il regime di rotazione dei motori, potremmo avere un PC 
ugualmente veloce, ma più silenzioso. 

Aerogate I 

Proprio a questo serve l'Aerogate I, un pannello di controllo di Cooler 
Master. Esso permette di variare individualmente la velocità di ben 4 
ventole, tramite altrettante manopole. Aerogate si installa in uno dei vani 
da 5,25" del PC (uno di quelli dove si inserisce di solito un masterizzato- 
re, per intenderci) ed è operativo in pochi minuti - seguite le istruzioni 
delle didascalie per le fasi di montaggio. Una volta installato Aerogate; 
regolate tutte le manopole sulla massima velocità, ruotandole completa- 
mente in senso antiorario, e accendete il PC, quindi scegliete il vostro 
colore preferito per l'illuminazione, agendo sul pulsantino in alto a 
destra: in queste condizioni, la rumorosità dovrebbe essere la stessa di 
prima, e anche le temperature interne, perché Aerogate non sta rallentan- 
do nessuna ventola. Se la vostra scheda madre è fornita di programmi per 
la lettura delle temperature, usateli e prendete nota dei valori tipici, sia a 
processore carico (per esempio durante la codifica di un film in DivX) 
sia con il PC acceso ma "nullafacente". Quando avrete preso confidenza 
con i valori di temperatura durante il funzionamento normale, potrete 
cominciare ad abbassare la velocità delle ventole, girando le relative 
manopole in senso antiorario. Le sonde sul processore e sulla scheda 



madre dovrebbero rilevare l'aumento di temperatura. Ai primi segni di 
problemi (per esempio blocchi improvvisi del computer sotto carico). 
Rialzate leggermente il regime di rotazione di una o più ventole, e segna- 
tevi i valori di temperatura 
rilevati: potrete usarli 
come guida per la tara- 
tura se aggiungerete 
altro hardware all'inter- 
no del PC. Non aspettate 
la nuvoletta di fumo che 
annuncia il guasto irrepara 
bile. E ora, godetevi il 
silenzio riconquistato. 



1 



La confezione dell'Ae 
rogate I contiene il 
dispositivo, un breve 
manuale d'installazio 
ne, e tutti i cavetti necessari. 



2 




Ecco come si presenta il pannello. Ognuna delle quattro mano- 
pole controlla la velocità di una ventola. Il pulsantino in alto 
a destra cambia il colore dei LED che illuminano il pannello. 



IV 
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Ecco l'interno dell'apparecchio. Si notano in basso a sinistra il 
connettore dell'alimentazione e, in basso a destra, i quattro con- 
nettori a tre piedini dove andranno collegate le ventole 
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Ora fate passare nel vano uno dei cavi per l'alimentazione delle 
ventole, scollegate dalla scheda madre il cavetto della ventola 
della CPU e collegatelo al connettore come vedete in figura. 
Ripetete l'operazione per tutte le ventole che vanno controllate. 
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La confezione di Aerogate I contiene cinque cavi: quello a sinistra 
è il cavo di alimentazione, quello a destra un cavo a tre condutto- 
ri per la ventola. Nella confezione troviamo poi altri tre cavetti per 
ventole del tipo a due conduttori. 







Per installare Aerogate, 
dovete aprire un vano 
frontale da 5.25" del PC, 
asportando i pannelli e 
le relative viti di fissaggio. 



In questo caso abbiamo 

deciso di installare il 

pannello di controllo nel 

vano fra i due masteriz- 

zatori, e abbiamo tolto la relativa 

mascherina. Altri PC potrebbero 

avere sistemi di fissaggio diversi. 

7 Una volta aperto il vano, 
fateci passare dentro la 
prolunga del cavo di ali- 
mentazione fornito con 
Aerogate e collegatela a uno dei 
connettori liberi che arrivano dal- 
l'alimentatore del PC. 
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È il momento di collegare i cavetti al pannello di controllo. Il cac- 
ciavite indica il connettore relativo alla ventola numero 1. Sulla 
destra vedete il cavetto di alimentazione del dispositivo. 




^M ^^k Ora posizio- 
III nate accu- 
I ratamente 
I ^>r il pannello 
nel vano, a filo con il fronta- 
le del PC, e fissatelo con le 
viti in dotazione. A questo 
punto tutto è pronto per 
collaudo. Ma prima mette- 
te tutte le manopole al 
massimo, girandole in sen- 
so orario. 
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Accendete 
il PC e sce- 
gliete il co- 
lore dell'il- 
luminazione premendo il 
pulsante in alto a destra. 
Ora ruotate le manopole in 
senso antiorario, e sentire- 
te finalmente il rombo atte- 
nuarsi... sempre di più... 
fino al silenzio... 




V 
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Non solo chat 

Come usare MSN Messenger 6 per giocare on-line, scambiare 

file con gli amici oppure... decidere di non farvi trovare. 



Oltre a permettervi di comunicare on-line per iscritto, a voce o a video, 
il programma di messaggeria istantanea di Microsoft offre altre utili e 
divertenti funzioni. In questa pagina, vi mostreremo come giocare a 
dama con uno dei vostri contatti, inviare e ricevere file e modificare 
il vostro "stato" on-line. 



1 Prima di tutto, concedetevi un po' di svago, giocando on-line. Fate 
clic sul pulsante Gioca del menu "Scegli cosa vuoi fare" in basso, 
dopo la lista dei vostri contatti. Selezionate il nome del contatto che 
volete "sfidare", quindi fate clic sul pulsante OK. Si aprirà una fine- 
stra di chat in cui apparirà il menu a tendina "Giochi e programmi". 
L'esempio illustrato riguarda una partita a dama, ma il procedimento è iden- 
tico per tutti gli altri giochi. Il vostro contatto riceverà un messaggio in cui 
lo si avverte della sfida. Se accetta, riceverete un messaggio di conferma. 
A quel punto partirà il programma del gioco della dama; entrambi dovrete 
premere il pulsante Avvia per dare inizio alla partita. 
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2 Per inviare file a 
un vostro contatto, 
aprite una finestra 
di conversazione e 
fate clic sull'icona "Invia 
File". Comparirà la solita fine- 
stra di dialogo di Windows; 
usatela per cercare il file che 
intendete spedire, seleziona- 
telo e fate clic sul pulsante 
Apri. Se il file è un'immagine, 
il contatto vedrà un'anteprima 
e potrà scegliere se accetta- 
re, rifiutare o salvare il file con 
un nome diverso. 



Genoveffa - Conversazione 



Modifica Azioni Strumenti ? 



Invita Invia file 
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Webcam 



3 Quando siete collegati a MSN Messenger, in automatico il vostro 
status è "In linea", e i vostri contatti vedranno comparire nella 
loro lista la relativa icona di Messenger accanto al vostro nome. 
Tuttavia, ci saranno senza dubbio alcune occasioni durante le 
quali non vorrete essere disturbati; a questo scopo, potete facilmente modi- 
ficare il vostro stato e far sì che gli altri vi vedano come "Occupati" o "Non 
al computer". Fate clic sulla freccia che si trova alla sinistra del vostro ID e 
selezionate il vostro nuovo status. 




4 Se siete collegati ma lasciate trascorrere cinque minuti senza 
usare il computer, il vostro stato cambierà automaticamente in 
"Torno subito", per poi ritornare a "In linea" non appena rico- 
minciate a usarlo. Il periodo di tempo necessario perché il vostro 
stato passi da "In linea" a "Torno subito" può essere modificato aprendo il 
menu a tendina Opzioni, selezionando la scheda Personale e digitando un 
nuovo valore nella casella apposita della sezione "Stato personale". 
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La statistica con Excel 

Il foglio di calcolo di Microsoft offre molti strumenti 
per effettuare analisi accurate dei vostri dati. 
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Problema: "Date le età di un 
gruppo di persone, calcolare la 
media, la moda, la mediana, la 
varianza, la devianza e l'ampiez- 
za. In seguito, rappresentare i 
dati graficamente". Quanti di 
voi, studiando statistica alle 
scuole superiori o all'università, 
si sono trovati di fronte a un pro- 
blema del genere? Ora che non 
siete più a scuola, e non dovete 
utilizzare fogli di protocollo e 
calcolatrice, utilizzate Excel! 



1 Aprite Excel e, in un nuo- 
vo foglio di lavoro, inserite 
due colonne. Come inte- 
stazioni inserite in A1 
"Nome", e in A2 "Età". Quindi pro- 
cedete all'inserimento dei dati 
nella tabella: per ogni riga, inseri- 
te nella colonna A i nomi, e nella 
seconda colonna le età. 
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2 Per prima cosa, vediamo come calcolare l'età media 
di questo gruppo di persone. Con Excel è possibile 
farlo con una formula apposita o, più semplicemente, 
con un comando. La formula è "=MEDIA(B2:B15|", 
dove "B2:B15" rappresenta l'intervallo di celle da prendere in 
considerazione. Per fare questa operazione in modo completa- 
mente automatico, fate clic sulla freccia che si trova a lato del 
tasto Sommatoria, nella barra degli strumenti. Nel piccolo menu 
che appare, fate clic su "Media". 
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3 La media è sicuramente il valore più utilizzato e utile in statistica. 
Spesso però è utile anche calcolare la moda di una distribuzione 
di dati, vale a dire il valore che si presenta con maggior frequen- 
za. Detto in parole povere, si vuole sapere qual è l'età più diffusa 
nel gruppo di persone. 

La funzione, in Excel, è molto semplice: "=M0DA(B2:B15)";tra parentesi c'è 
ancora una volta l'intervallo di celle da prendere il considerazione. 
Nel nostro caso, l'età che si ripete più volte è 27. 
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Ora tocca alla mediana, ovvero quel valore che, disponendo i nu- 
meri in ordine crescente, divide il campione in due parti; per cui, 
una metà degli elementi dell'insieme di dati sarà minore o uguale 
alla mediana, men- 



tre la restante sarà superiore 
o uguale. Anche in questo 
caso la formula è semplice 
"=MEDIANA(B2:B15)". 



5 A questo punto le 
cose si fanno un 
po' più complicate: 
dobbiamo calcola- 
re la varianza, ovvero la 
misura di variabilità che si 
ottiene sommando i quadrati 
degli scarti dei valori dalla 
loro media e dividendo il 
valore della somma per il 
numero di osservazioni. 
Si parla, in questo caso, di 
varianza campionaria. 
È più difficile a dirsi che a 
farsi, comunque. Infatti 
anche in questo caso esiste 
una formula specifica: 
"=VAR(B2:B15)". 



O Microsoft Excel - statistica. xls 


:^1 Eile Modifica Visualizza Inserisci Formato 


i j l3 à lì jJ 1 <d J, 1 v 1 fi 1 A -Ji 


: j ■! . -^ r- x.i 


>• ■ liLlL 


B20 - 7jC=VAR(B2:B15) 


1 


A """— — 




Nome 


Età 


2 


Piero 


22 


3 


Andrea 


23 


4 


Giovanni 


41 




Carlo 


27 


6 


Antonio 


35 


7 


Gianluca 


27 


B 


Ferdinando 


39 


9 


Luigi 


13 


10 


Gianfranco 


36 


11 


Pierino 


13 


12 


Alvaro 


27 


13 


Gennaio 


14 


14 


Giuseppe 


35 


15 


Carmelo 


32 


16 
17 






Età media 


23,14 


18 


Moda 


27 1 


19 


Mediana 


27 


20 


Varianza 


71,361 



6 



La devianza è un'altra misura della variabilità dei dati rispetto a un 
valore medio, e corrisponde alla radice quadrata della varianza. 
La formula della devianza standard è "=DEV.ST(B2:B15)". 
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7 L'ampiezza del campione è un dato estramemente semplice da 
calcolare: corrisponde infatti alla differenza tra il valore maggiore 
e quello minore dell'insieme di dati. Quindi, una volta individuati 
questi due valori (con apposite formule), basta farne la differenza. 
Così: "=MAX(B2:B15) - MIN(B2:B15)". Isolando le singole funzioni, scopria- 
mo che, nel nostro caso, il valore massimo (il più vecchio) è 41 e il minimo 
14 (il più giovane). 



RI dati così espressi, però, non servono a molto. Occorre racco- 
glierli e calcolare le frequenze, vale a dire quante persone hanno 
una stessa età. Si parla di frequenze assolute, e non relative. 
Per prima cosa occorre realizzare un'altra tabella, quella delle 
frequenze. Prima di tutto bisogna individuare quali età si presentano nell'in- 
sieme di dati. Purtroppo, questa operazione va fatta manualmente. 
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speqafo g ||jda pef crea fe CD . R0M e DVD 

Un disco 

per ogni esigenza 

Prima di masterizzare bisogna scegliere il supporto più adatto 
fra i tanti disponibili. CD o DVD? Mi serve un riscrivibile? 
Funzionerà sul mio masterizzatore? Ecco tutte le risposte. 



Una volta era tutto più facile: quando c'era bisogno di scrivere 
un CD bastava comperare un disco vergine della capacità ne- 
cessaria, inserirlo nel masterizzatore, avviare il programma di 
scrittura e dedicarsi ad altro in attesa del termine dell'opera- 
zione. I formati e gli standard erano pochi, e non rappresen- 
tavano un problema. Oggi lo scenario è cambiato, e masteriz- 
zare un disco può diventare una piccola odissea alla ricerca 
della combinazione di parametri per ottenere il risultato 
desiderato. La prima scelta importante riguarda il tipo di disco 
vergine da scrivere, perché per ogni esigenza bisogna usare 
lo standard più adatto. 

CD-R 

Lo standard CD-R è stato il primo disponibile, ed è tuttora il 
più adatto quando è richiesta la massima compatibilità con 
qualsiasi tipo di lettore. I dischi CD-R si possono scrivere 
una sola volta e il loro contenuto è indelebile, quindi sono 
molto adatti per realizzare copie di riserva dei dati importanti 
e per archiviare quelli che occupano troppo spazio sul disco 
fisso. I modelli di CD-R si distinguono per la massima 
velocità di scrittura e per la qualità dello strato protettivo che 
riveste il lato dell'etichetta. I dischi senza vernice protettiva 
sul lato dell'etichetta o con protezione sostituita da disegni 
stampati che lasciano vedere ampie porzioni dello strato 
riflettente non vanno usati per archiviare a lungo dati 
importanti, perché sono sensibili ai graffi e basta una 
distrazione per scollare o incidere lo strato protettivo e quindi 
perdere il contenuto del disco. Il colore della superficie attiva 
non ha nessuna influenza sulla qualità. È ottenuto dalla 
combinazione del colore dello strato attivo (blu o trasparente) 
e di quello riflettente (color argento oppure oro); per esempio 
i dischi verdi hanno uno strato attivo blu con riflettente 
dorato. Le capacità standard del disco sono di 650 e 700 Mb 
corrispondenti a 74 e 80 minuti. 
Solo i dischi da 650 Mb vengono 
accettati da qualsiasi masterizzatore 
e lettore, mentre quelli da 700 Mb 
possono essere rifiutati da alcuni 
lettori CD Audio e CD-ROM anti- 
quati. I dischi da 90 minuti sono 
fuori standard e solo pochi 
modelli di drive li accettano senza 
problemi. 




CD-RW 

I dischi CD-RW sono cancellabili e riscrivibili, perciò adatti 
allo scambio di file tra computer e altri utilizzi temporanei. 
La comodità della riscrittura si accompagna però a severe 
limitazioni. La più grave è la scarsa compatibilità con i lettori 
CD per uso audio e con i lettori CD-ROM per computer data- 
ti o usurati. La difficoltà di lettura dipende dallo scarso potere 
riflettente della superficie, che obbliga a usare un laser di 
lettura più potente rispetto ai dischi stampati e a quelli CD-R. 
Un'altra limitazione è la mancanza di un meccanismo 
affidabile per impedire la cancellazione o sovrascrittura 
accidentale. In alcune configurazioni di Windows è 
sufficiente inserire un disco CD-RW nel masterizzatore per 
avviare automaticamente la sua formattazione, perdendo tutti 
i dati eventualmente già scritti al suo interno. Per questo 
motivo non si devono mai usare dischi CD-RW per 
archiviare dati insostituibili. I dischi CD-RW sono più 
sensibili al calore rispetto ai dischi CD-R di buona marca. 

II calore è il primo nemico di qualsiasi disco masterizzato 
perché "brucia" lentamente il disco fino alla cancellazione 
completa; nei dischi CD-RW questo fenomeno è più marcato, 
quindi è sconsigliabile utilizzarli in un'autoradio o in 
applicazioni dove può scaldarsi troppo. La scelta dei dischi 
CD-RW è complicata dal fatto che è stata recentemente 
introdotta una nuova generazione della tecnologia chiamata 
High-Speed, che usa materiali diversi dalla prima versione 
dello standard. I masterizzatori che scrivono i dischi CD-RW 
a velocità 10X o superiore accettano qualsiasi tipo di disco 
CD-RW, mentre quelli limitati a velocità più basse (di solito 
4X) funzionano al meglio solo con i dischi CD-RW vergini a 
bassa velocità. Inserendo un disco high-speed in un 
masterizzatore di prima generazione possono verificarsi 
anomalie come l'interruzione della scrittura o difficoltà di 
lettura dei dati. Verificate sempre che i dati masterizzati nei 
dischi CD-RW siano effettivamente leggibili. Per la capacità 
valgono le stesse considerazioni dei dischi CD-R: meglio 
evitare i dischi da 90 minuti. 

DVD-R 

I dischi DVD-R sono adatti all'archiviazione dei dati e alla 
memorizzazione di filmati. Lo standard è stato fortemente 
voluto da Pioneer, che è ormai rimasta l'unica importante 
azienda a proporre masterizzatori ad alta velocità compatibili 
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con questo formato. L'acquisto 
dei dischi DVD-R richiede 
un'attenzione particolare, per- 
ché ne esistono molte versioni. 
I dischi DVD-R si dividono in 
due famiglie principali, chiara- 
mente contrassegnate da un logo sulla confezione. I modelli 
più usati sono marchiati "For general use" perché vengono 
accettati dai normali masterizzatori, a differenza dei dischi 
marchiati "For authoring" che erano stati progettati per l'uso 
professionale grazie alla possibilità di supportare il meccani- 
smo di protezione contro la copia usato nei film su DVD. 
Oggi la facile disponibilità di sistemi software per aggirare la 
protezione ha confinato i costosi DVD-R "For authoring" agli 
utilizzi speciali. Una caratteristica dei DVD-R è la velocità di 
scrittura. I dischi certificati per velocità IX e 2X sono diversi 
da quelli per le velocità superiori: solo i masterizzatori recenti 
supportano tutte le velocità, mentre quelli più vecchi hanno 
bisogno di un aggiornamento del firmware per accettare i 
dischi vergini ad alta velocità, che in alcune circostanze sono 
rifiutati o scritti in modo improprio dal laser. Lo stesso proble- 
ma si verifica con i dischi a velocità 8X e superiori, che molti 
masterizzatori non riescono a scrivere alla velocità massima. 
La capacità del disco DVD-R può creare problemi di 
compatibilità. Gli unici dischi accettati da ogni masterizzatore 
sono quelli con capacità "lorda" di 4,7 Gb, che si traducono in 
poco più di 4 Gb di capacità utile. 



DVD+R 

I dischi DVD+R si distinguono dai 

DVD-R per alcuni dettagli come la 

modalità con cui il masterizzatore 

segue la spirale preincisa durante 

la scrittura. Le variazioni hanno 

soprattutto lo scopo di aggirare 

alcuni brevetti e ridurre i costi. 



Come funziona il masterizzatore 




Una volta scritti, i DVD+R sono leggibili in qualsiasi lettore 
DVD e nei masterizzatori DVD-R. Come nel caso dei DVD- 
R esistono problemi di compatibilità tra i masterizzatori 
DVD+R, che lavorano a velocità massime di 2,4X, e i dischi 
per velocità più alte, che si risolvono solo aggiornando il 
firmware del masterizzatore. Un problema simile si verifica 
alle velocità 8X e superiori, dove bisogna scegliere le 
marche di dischi indicate dal costruttore del masterizzatore. 
I dischi DVD+R dual layer, chiamati anche a doppio strato 
DVD+RW9 hanno capacità di 8,5 Gb lordi e sono 
particolarmente adatti per realizzare copie di riserva dei film, 
ma sono accettati solo da pochi modelli di masterizzatori. 



DVD-RW 

Questo formato di disco cancellabile 
e riscrivibile ha una diffusione molto 
scarsa a causa della bassa velocità di 
scrittura massima e della compatibi- 
lità problematica con i lettori DVD 
più vecchi. Il rischio di cancellazione 
accidentale è lo stesso dei dischi CD- 
RW, quindi non è un formato adatto 
per archiviare dati. 

DVD+RW 

Lo standard DVD+RW è tra i più 
popolari e offre numerosi vantaggi. 
I problemi di compatibilità con i ma- 
sterizzatori sono meno frequenti rispet- 
to agli altri formati DVD, perché l'uni- 
ca distinzione tra i diversi tipi di 
DVD+RW riguarda la velocità massi- 
ma di scrittura. La compatibilità con i 
lettori DVD da tavolo è buona, anche 
perché la maggior parte dei registra- 
tori DVD Hi-Fi adotta questo forma 





Il cuore del masterizzatore è la testina ottica, 
chiamata anche pick-up laser. Al suo Interno 
si trovano un piccolo diodo laser a semicon- 
duttore con potenza finemente regolabile, un 
gruppo di lenti e prismi in vetro e plastica per 
la messa a fuoco, e un sistema di motori e 
attuatori miniaturizzati per spostare il raggio 
laser. Appena il masterizzatore riceve il 
comando per iniziare a scrivere un nuovo 
disco, la testina viene spostata nella posizio- 
ne più vicina al foro centrale, dove sono 
memorizzati i dati che servono a distinguere 
il tipo di disco vergine e il suo costruttore. 
In questa fase il laser è commutato su un 
livello di potenza molto basso che serve per 
leggere i dati identificativi del disco vergine. 
Se il firmware del masterizzatore stabilisce 
che il disco è scrivibile, la sua rotazione vie- 
ne gradualmente accelerata fino alla veloci- 
tà scelta dal software. Inizia la fase di cali- 



brazione della potenza del raggio laser, che 
"si esercita" all'interno di una piccola area 
riservata del disco chiamata OPC, con spazio 
per 99 tentativi di calibrazione. Subito dopo 
inizia la scrittura dei dati vera e propria, con 
l'esatta potenza di scrittura richiesta dalla 
particolare marca di disco scelta. Ogni byte è 
codificato con una sequenza di impulsi del 
laser, che riscaldano la pellicola sensibile del 
disco vergine modificando la sua capacità di 
riflettere la luce. I punti del disco colpiti dalla 
luce del laser smettono di riflettere la luce, e 
quindi in fase di lettura è possibile ricreare 
l'esatta sequenza d'impulsi elettrici origina- 
le. Per ottenere questo risultato è essenziale 
che il laser del masterizzatore riesca ad alli- 
neare gli impulsi con precisione uno dietro 
l'altro, in modo che il lettore possa ritrovare i 
dati esattamente come farebbe con un CD- 
ROM stampato. Nella pellicola fotosensibile 



del disco vergine viene perciò stampata una 
traccia preincisa (chiamata pre-groove) a 
forma di spirale che parte dal centro del 
disco per arrivare fino al bordo esterno. La 
traccia ha leggere ondulazioni o rilievi che 
codificano il numero progressivo del blocco 
di dati (chiamato settore) memorizzato nel 
disco, proprio come le pietre miliari lungo le 
strade misurano la distanza dal punto di par- 
tenza della via. La corrispondenza tra i nomi 
dei file e il numero dei settori che li conten- 
gono è contenuta in una tabella chiamata 
Toc, che è scritta al termine della masteriz- 
zazione: per questo motivo, se la scrittura 
s'interrompe prematuramente il disco resta 
senza Toc e va gettato in quanto completa- 
mente illeggibile. L'anomalia può verificarsi 
in seguito all'errore di "buffer underrun", 
temutissimo da chi usa masterizzatori di 
prima generazione. 
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Comprare risparmiando 



Chi usa intensamente il masterizzatore si 
accorge subito che il costo dei dischi vergini è 
così alto da superare ben presto quello di 
acquisto del drive. Un po' di risparmio si può 
ottenere scegliendo dischi riscrivibili per i dati 
e i film che non vanno conservati a lungo (e 
cancellandoli periodicamente), ma il loro costo 
è ancora più alto dei dischi non riscrivibili. 
Il prezzo dei dischi è legato all'entità del com- 
penso che lo stato italiano riscuote dagli 
importatori e dai costruttori per indennizzare 
la Siae. L'entità del compenso, fissata a livello 
ministeriale, è stata calcolata stimando la per- 



centuale di dischi vergini che sono media- 
mente utilizzati per realizzare duplicazioni di 
film, programmi e musica. La stima non tiene 
conto della duplicazione abusiva, che è 
comunque vietata. Questo principio è applica- 
to in molti paesi della comunità europea, dove 
è ritenuto un metodo efficace per contrastare 
i danni economici prodotti dalla pirateria. 
Il legislatore italiano ha però stimato che una 
gran parte dei dischi vergini venduti in Italia è 
utilizzata per realizzare copie di riserva a uso 
privato di materiali tutelati dal diritto d'autore, 
fissando con il decreto legge 68/2003 gli 



indennizzi più alti d'Europa, che per alcuni for- 
mati arrivano a superare di parecchio il valore 
del disco. La ricetta per ottenere un consi- 
stente risparmio è semplice: basta acquistare 
tramite Internet i dischi vergini in un altro 
paese comunitario, come la Germania. 
Si tratta di un'attività legale che non richiede 
formalità, a patto di acquistare i dischi esclu- 
sivamente per uso personale senza rivenderli. 
Per venire incontro al notevole aumento di 
richiesta dall'Italia, alcuni siti Web tedeschi 
specializzati usano la nostra lingua e hanno 
spese di trasporto identiche a quelle italiane. 



to e quindi tutti i lettori DVD recenti lo supportano ufficial- 
mente. DVD+RW è inoltre lo standard DVD riscrivibile che 
Microsoft supporta in tutti i suoi software, perché grazie a 
un'apposita funzione del sistema operativo Windows Xp può 
essere formattato e utilizzato come un normale floppy disk. 
La velocità di scrittura è generalmente la stessa dei dischi 
DVD+R. 

DVD-RAM 

I dischi DVD-RAM sono il più recente sviluppo di uno stan- 
dard riscrivibile (chiamato PD) messo a punto da Panasonic 



alla fine degli anni '90. Ne esistono molte varianti, ma la più 
recente ha capacità e velocità simili a quelle dei dischi 
DVD+RW. Rispetto agli altri formati DVD riscrivibili offre il 
vantaggio di un accesso rapido e affidabile ai dati in lettura e 
scrittura, che semplifica l'uso come mezzo di scambio 
alternativo a floppy disk e chiavette Usb. Oggi solamente i 
masterizzatori DVD realizzati con la meccanica di LG lo 
supportano, perciò la possibilità di sviluppo futuro al di fuori 
dell'ambito delle videocamere è dubbia: i dischi DVD-RAM 
non dovrebbero essere usati per memorizzare filmati o dati da 
conservare a lungo. 



Scegliere il software 

Qual è il programma di masterizzazione ideale? 
Dipende da cosa volete farci... 



Per ottenere il massimo dal masterizzatore è importante 
usare programmi adatti alle proprie esigenze. Alcuni 
masterizzatori sono venduti con software di base a corredo 
per gestire i progetti più semplici come il salvataggio di 
cartelle e file o la copia di sicurezza dei dischi non 
protetti, ma non sempre si tratta della soluzione migliore, 
e quindi è importante verificare le alternative disponibili. 



Suite 

I pacchetti di masterizzazione più 
versatili sono le suite come Ahead Nero, 
Roxio Easy CD&DVD Creator Digital 
Suite e Pinnacle Instant CD/DVD. Si 
tratta di raccolte di programmi per 
gestire raccolte di filmati, musica, dati, 
fotografie e backup, e naturalmente 

per trasferire tutto quanto sui dischi. 

II vantaggio rispetto all'acquisto e 
installazione di software specializzati 
per ogni attività sta nell'ottima 
integrazione tra le funzioni, per esempio 
dopo aver preparato una raccolta di 
fotografie basta un solo clic per 



IV 




masterizzarle su un disco leggibile da qualsiasi lettore 
DVD. Le suite di masterizzazione sono la soluzione 
migliore per chi vuole riversare su CD e DVD i vecchi LP, 
le audiocassette e i nastri VHS senza affrontare la spesa 
necessaria per un programma semiprofessionale dedicato. 
La facilità d'installazione e la presenza di facili procedure 
guidate semplificano molto l'utilizzo del masterizzatore ai 
meno esperti, e a chi non ha tempo o voglia di addentrarsi 
nelle particolarità tecniche dei singoli tipi di 
disco. Esistono però degli svantaggi. Il più 
evidente è il costo, che per una buona suite di 
masterizzazione è confrontabile con quello di 
un masterizzatore interno. Alcuni produttori 
offrono Nero o altre suite di masterizzazione 
a corredo gratuito del masterizzatore, ma si 
tratta generalmente di versioni vecchie o 
limitate. Per utilizzare tutte le funzioni (per 
esempio la creazione di MP3, o la 
masterizzazione di film) è necessario 
acquistare la versione completa o un costoso 

Nero di Ahead è una delle più popolari suite 
per la masterizzazione 
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Per creare etichette perfette 
meglio ricorrere a un programma 
specializzato 

pacchetto di aggiorna- 
mento. Un altro limite 
delle suite di masterizza- 
zione è l'elevato impegno 
di risorse, che le rende 
poco adatte ai computer 
con disco fisso o CPU non 
aggiornati. Alcune suite, 
come quelle proposte da Roxio e Ahead, hanno una struttura 
modulare per limitare la quantità di memoria RAM 
necessaria. Tuttavia i moduli più importanti, che si occupano 
della gestione dei filmati, non sono utilizzabili quando la 
CPU del computer è lenta o il disco fisso non ha spazio 
sufficiente. Le suite sono studiate per essere facili e 
immediate da utilizzare, e per questo motivo normalmente 
non lasciano ampie possibilità di controllo sul formato dei 
dischi o sulle funzioni accessorie come l'aspetto grafico dei 
menu iniziali dei DVD video. 

Software specializzati 

Alcuni programmi specifici sono adatti a chi vuole 
mantenere il pieno controllo di formato e aspetto dei 
dischi, accettando di spendere un po'di tempo e fatica per 
imparare a conoscere tutte le possibilità del software e i 
dettagli degli standard. I programmi specializzati più noti 
sono quelli che permettono la realizzazione a scopo 
privato della copia di backup dei dischi originali, ammessa 
dalla legge a patto di non aggirare eventuali sistemi di 
protezione. Con un programma di copia specializzato 
legale, come CloneDvd oppure Alcohol 120%, è possibile 
ottenere copie identiche all'originale, che le normali 
funzioni di copia del sistema operativo o dei programmi di 
masterizzazione generici non sono in grado di creare. 
Per esempio, alcuni CD contengono versioni per Mac e 
per Windows del programma, e usando un software 
generico sarebbe trasferita sul disco di destinazione solo la 
versione Windows, ottenendo una copia di backup non 
fedele dell'originale. Esistono inoltre software 
specializzati per la creazione di copie non legali, realizzati 
appositamente per eliminare le protezioni dei programmi: 
ma la legge ne vieta l'utilizzo e pertanto non si devono né 
scaricare da Internet né installare nel PC. Altri programmi 
specializzati si utilizzano per creare DVD video di alta 
qualità. Sonic MyDvd Studio, Mediachance DVD-Lab e 
Adobe Encore DVD permettono di realizzare menu 
personalizzati. Mentre MyDvd fa della velocità operativa 
il suo punto di forza, il programma di Adobe è rivolto ai 
professionisti e permette una regolazione accurata della 
qualità video e dei parametri di compressione per ottenere 
il massimo risultato possibile. DVD-Lab ha obiettivi simili 
a Encore DVD a prezzo inferiore. 

Etichette 

Le etichette da applicare al disco o stampare direttamente 
sulla sua superficie usando una stampante speciale si 



possono realizzare con un normale programma di disegno, 
ma è molto più pratico servirsi dei programmi 
specializzati. Una buona base di partenza sono le suite di 
Ahead, Roxio e Pinnacle. Il modulo di gestione delle 
copertine produce anche l'inserto da mettere negli astucci 
dei CD e in quelli dei DVD, e si integra con il programma 
di composizione del contenuto del disco per recuperare da 
un database Internet di pubblico dominio i titoli delle 
canzoni e i nomi degli intepreti da stampare sul dorso. 
Le alternative sono i normali programmi per stampare 
etichette adesive. Label Unlimited supporta la maggior 
parte dei fogli di etichette autoadesivi, inclusi quelli da 
applicare ai CD. Audiolabel ha una vasta libreria di temi 
predefmiti e offre un ottimo controllo del testo, mentre 
Avery DesignPro 2000 supporta le etichette Avery e 
permette l'importazione di immagini in qualsiasi formato. 
Le etichette migliorano l'aspetto del disco e permettono di 
contrassegnarlo a prima vista, ma non dovrebbero essere 
mai applicate sui dischi da conservare. La colla infatti è 
sensibile all'invecchiamento, e con il tempo può corrodere 
lo strato metallizzato sottostante o sbriciolarsi con il calore 
causando l'arricciamento dell'etichetta e portando 
pulviscolo nella delicata meccanica laser. Se l'etichetta è 
applicata male il disco può perdere il bilanciamento e 
iniziare a ruotare rumorosamente, vibrando e ostacolando 
la corretta lettura dei dati. Non bisogna mai tentare di 
staccare un'etichetta adesiva, soprattutto se è applicata su 
un DVD: il fragile strato di metallizzazione potrebbe 
saltare via assieme all'etichetta, rendendo il disco 
inservibile e distruggendo tutti i dati che contiene. 

Backup 

Masterizzare i dati importanti che si trovano nel disco 

fisso è più difficile di quanto sembri. I programmi di 

masterizzazione generici devono infatti assecondare i 

limiti degli standard che governano il modo in cui i file 

sono memorizzati nei dischi ottici, e quindi modificano 

alcune informazioni importanti: i nomi dei file troppo 

lunghi sono troncati, le date di modifica dei file vengono 

alterate e tutti i file assumono l'attributo di sola lettura, 

che va tolto per poterli utilizzare nuovamente senza 

problemi una volta ripristinati sul 

disco fisso. Queste difficoltà 

vengono superate usando un 

software di backup capace di 

comandare il masterizzatore in 

modo diretto. Norton Ghost 9.0 

esegue una "fotografia" completa 

del disco fisso e la registra 

automaticamente su una sequenza 

di dischi vergini, che è sufficiente 

inserire nel masterizzatore man 

mano che il programma li 

richiede. In caso di necessità, per 

esempio dopo aver sostituito un 

disco fisso guasto, è possibile 

ripristinare l'esatta immagine dei 

dati e programmi avviando il PC 

dal CD-ROM realizzato da Ghost. 




Quando si possiedono dischi fissi 
capienti, un programma per il backup 
è praticamente obbligatorio 
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Quale masterizzatole? 

La scelta è ampia e differenziata. Ecco qualche consiglio 
per scegliere l'apparecchio ideale per le nostre esigenze. 



Aggiungere un masterizzatore al computer è semplice e 
poco costoso. Qualsiasi computer con CPU Pentium può 
gestire un masterizzatore, anche se per usarlo al massimo 
delle possibilità è importante avere un disco fisso con 
molto spazio libero, sufficiente per una copia dei contenuti 
da masterizzare, in aggiunta a programmi e sistema 
operativo. La prima scelta da fare è tra un normale 
masterizzatore CD e un masterizzatore DVD. 
La differenza di prezzo non è molta, perciò il masterizza- 
tore CD è una scelta ragionevole solo se la cifra a 
disposizione è molto bassa oppure se il computer ha un 
disco fisso con meno di 5 Gb di spazio libero, e quindi 
non è in grado di memorizzare il contenuto da riversare 
nel DVD. Il masterizzatore DVD invece è poco utile 
quando la CPU del computer ha una frequenza di lavoro 
inferiore a 500 MHz. Eseguire la copia di riserva di un 
film richiede l'elaborazione di una grande quantità di dati, 
e quando la CPU è troppo lenta fare ogni copia diventa 
un'operazione snervante. 

Masterizzatoti interni 

Dopo aver deciso quale tipo di masterizzatore è più adatto, 
bisogna scegliere il tipo di connessione al PC. 
I modelli più economici sono adatti al montaggio 
all'interno dell'unità centrale del computer desktop, dove 
si collegano alla presa EIDE della scheda madre 
affiancandosi o sostituendo il lettore CD o DVD esistente. 
Esistono però altri tipi di modelli per montaggio interno, 
che si differenziano per il tipo di connettore sul pannello 
posteriore. Quelli con interfaccia Serial Ata (SATA) sono 
i più moderni ed efficienti, ma sono compatibili solo con 
alcuni computer di ultima generazione. Li può scegliere 

// masterizzatore interno può sostituire un preesistente lettore di CD o 

DVD, dato che ingombri e collegamenti 
sono identici. Alcuni modelli 
vengono forniti con un buon 
corredo di software 




solo chi cerca le ultime novità, ed è pronto ad avviare una 
ricerca su Internet per aggiornare il BIOS e i driver di 
basso livello della scheda madre. SATA è la tecnologia del 
futuro, ma può fare brutti scherzi a chi vive nel presente. 
Un altro tipo di masterizzatore per montaggio interno, 
facile da trovare soprattutto nel mercato dell'usato, ha il 
pettine posteriore dei contatti conforme allo standard 
SCSI. La forma del pettine dei contatti è la stessa della 
presa EIDE, ma ha 50 contatti elettrici invece di 40. 
I masterizzatori SCSI nuovi sono introvabili, perché si 
tratta di uno standard ormai superato, ma sono ancora una 
buona scelta per chi vuole espandere a poco prezzo un 
computer con molti anni sulle spalle. Al momento 
dell'acquisto di un masterizzatore SCSI è importante 
richiedere al venditore anche la scheda "controller" da 
inserire nello slot del computer, il cavo di collegamento 
a nastro tra scheda e masterizzatore, e il software di 
masterizzazione adatto alla versione di Windows installata 
nel computer. Questi accessori indispensabili sono costosi 
se acquistati singolarmente, quindi un masterizzatore 
SCSI usato che ne è privo non ha alcun valore né utilità. 




Modelli esterni 

I masterizzatori di 
tipo esterno con 
interfaccia USB 
2.0, oppure 
FireWire, costano 
più dei modelli 
interni, ma offrono 
alcuni vantaggi 
importanti. 

Sono compatibili anche 
con i computer portatili, 
e si possono spostare e 
collegare con facilità, a 
qualsiasi computer, secondo 
le esigenze del momento. 
Quando non servono si posso- 
no spegnere e mettere da parte 
per guadagnare spazio e 

soprattutto per evitare un'inutile usura: è per questo 
che normalmente sono più affidabili dei modelli interni. 

II costo dei masterizzatori esterni dipende soprattutto 
da peso e ingombro. I più sofisticati usano sottili 
meccaniche del tipo progettato per i computer portatili, 
mentre quelli più convenienti sono composti da un 
masterizzatore per montaggio interno racchiuso in una 
custodia con alimentatore. 



/ modelli esterni (qui un d2 
di LaCie) possono essere 
facilmente spostati da un 
computer all'altro. 
Il collegamento avviene mediante 
interfaccia FireWire o USB2 
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Tra le due categorie non c'è solo una differenza di peso e 
ingombro. Le meccaniche per PC portatili resistono a urti 
e vibrazioni del trasporto molto meglio di quelle per PC 
da tavolo, che non si dovrebbero scegliere quando si 
progetta di spostare spesso il masterizzatore. D'altronde, 
i modelli con meccaniche standard per montaggio interno 
sono più economici e raggiungono velocità di lettura e 
scrittura molto più alte. 

Velocità di scrittura 

Nella scelta del masterizzatore la velocità massima di 
scrittura dei diversi formati è uno dei dati tecnici più 
importanti da confrontare. Bisogna però sapere che la 
scrittura non avviene a velocità costante, ma la superficie 
del disco è divisa in corone circolari scritte a velocità 
differenti: la velocità di scrittura è minima nella parte 
iniziale del disco e arriva al valore dichiarato in evidenza 
sulla scatola solo in una 
piccola regione vicino 
al bordo del disco. 

I masterizzatori di marche 
diverse non commutano 
le velocità con la stessa 
cadenza, quindi il tempo 
complessivamente 
necessario per la scrittura 
del disco varia di svariate 
decine di secondi tra un 
modello e l'altro anche se 
la velocità dichiarata 
"ufficialmente" è la stessa. 
Basare il confronto tra i 
modelli solo sulle velocità 
massime dichiarate dal 
costruttore è un errore anche 
per un altro motivo. 
La velocità di scrittura 
effettiva dipende dalle 

proprietà del disco vergine e dai parametri di calibrazione 
del raggio laser, che si trovano in una tabella contenuta nel 
firmware del masterizzatore. Qui per ogni marca e tipo di 
disco è indicata la massima velocità "sicura" ammissibile. 
Quando si usano dischi vergini non riconosciuti dal 
firmware la masterizzazione avviene a velocità massime 
inferiori a quelle supportate. Spesso si scopre che il 
proprio masterizzatore funziona alla velocità massima solo 
con poche marche di dischi vergini ad alta velocità, magari 
molto più costose delle altre o difficili da reperire. 
Per evitarlo è importante verificare prima dell'acquisto 
l'elenco delle marche di dischi raccomandate, e preferire 
i costruttori che rilasciano tempestivamente gli 
aggiornamenti del firmware. Per giudicare la qualità del 
supporto tecnico è sufficiente dare uno sguardo ai siti Web 
dei produttori di masterizzatori. 

II supporto degli standard 

Molti masterizzatori DVD di ultima generazione sono 
multistandard, e cioè accettano sia i dischi +R/RW 
sia quelli -R/RW. Multistandard però non significa che 




Per installare un masterizzatore interno IDE basta aprire una delle baie 
anteriori e collegare due soli cavi. Prima si connette il cavo piatto a 40 
conduttori per i dati, facendo attenzione al verso di inserimento (c'è una 
chiave sul connettore) 



si possono acquistare i DVD vergini a occhi chiusi. 
Ogni masterizzatore ha una preferenza verso uno specifico 
standard (per molti è il +R/RW), sul quale il produttore 
concentra gli sforzi durante i test di compatibilità, e che 
garantisce tempi di scrittura più bassi. Spesso è sufficiente 
un veloce confronto tra le velocità massime dichiarate in 
modalità +R/RW e -R/RW per stabilire il tipo di supporti 
vergini preferiti dal masterizzatore. 
I dischi DVD+R sono disponibili anche nella versione 
"dual layer" o doppio strato, con capacità di 8,5 Gb. 
La velocità di scrittura su questo nuovo tipo di dischi è 
ancora molto bassa, inoltre il costo è alto e la reperibilità 
pessima. La compatibilità dual layer va quindi considerata 
un "investimento per il futuro", più che una caratteristica 
da sfruttare subito intensamente. Per questo motivo, chi 
giudica importante la funzione perché ha la necessità di 
eseguire copie di riserva dei propri DVD, dovrebbe 

scegliere un masterizzatore 
ampiamente supportato dalla 
casa madre. 

Solo in questa circostanza 
è ragionevole supporre il 
rilascio di nuove versioni 
del firmware: quando 
lo standard maturerà 
e i produttori di dischi 
vergini inizieranno a 
proporre nuovi tipi meno 
costosi e più veloci. 
Per ottenere la corretta 
masterizzazione delle copie 
di riserva dei film eseguite 
su dischi dual layer è 
essenziale la disponibilità 
delle utility che servono a 
forzare il bit di compatibilità 
con i lettori DVD da tavolo. 
Molti lettori DVD Hi-Fi non 
accettano i dischi dual layer che si identificano come tali, 
quindi serve un apposito software per cambiare 
l'identificativo (bit) del disco DVD+R con quello di un 
disco DVD-ROM stampato industrialmente. Le utility 
usano comandi riservati e diversi per ogni costruttore, 
quindi è meglio accertarsi della loro esistenza per il 
modello di masterizzatore prescelto. 

Rumorosità 

Sulla confezione di qualsiasi masterizzatore è sempre 
evidenziata l'efficacia delle tecniche per la prevenzione 
dell'errore di "buffer underrun" e la dimensione del buffer 
di memoria interno, che a prima vista possono sembrare 
un fattore di scelta decisivo. In realtà è un problema 
superato, perché tutti i produttori hanno messo a punto 
soluzioni equivalenti e molto efficaci. Le vere differenze 
riguardano invece la rumorosità di funzionamento, fattore 
di scelta importante per un PC utilizzato anche come 
lettore DVD. Non tutti i costruttori hanno il coraggio di 
dichiarare la rumorosità espressa in decibel del 
masterizzatore, che si riferisce al funzionamento alla 
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massima velocità. È più facile confrontare il valore del 
tempo di accesso ai dati, che si riferisce sempre alla 
operazione di lettura e quindi ha importanza solo quando 
il masterizzatore non è affiancato da un lettore CD/DVD 
tradizionale. Anche per questo parametro i valori più bassi 
corrispondono a una prestazione migliore. 
Alcuni masterizzatori giustificano un prezzo più alto con 
il supporto della modalità overburning 
La funzione serve soprattutto per realizzare copie di dischi 
e film che eccedono le capacità di un normale disco, 
quindi è superflua per chi non ha questa necessità. 
Un'altra capacità offerta solo da alcuni modelli è la scrit- 
tura diretta di tutti i canali riservati ai subcodici, che ha un 
solo scopo concreto: l'aggiramento illegale delle tecniche 
di inibizione della copia inserite nei dischi più recenti. 
Poiché si tratta di funzioni mal definite dallo standard e 
usate per scopi di dubbia legalità, queste informazioni 
sono spesso nascoste tra le caratteristiche tecniche stam- 
pate nel manuale d'istruzioni o tramandate sui gruppi di 
discussione Internet. In certi casi possono addirittura 
dipendere dalla specifica release del firmware 
dell'apparecchio. 

Gli accessori 

La qualità di un masterizzatore si giudica anche dal 
software di masterizzazione a corredo. Oggi la scelta 
preferita per i masterizzatori CD è Nero, valido 
compromesso tra facilità d'uso e flessibilità, mentre per 
quelli DVD i produttori spesso scelgono software più 




Una volta posizionato il masterizzatore nella sua sede, basta inserire 
il connettore di alimentazione, proveniente dall'alimentatore del PC, 
nell'apposita presa sul retro dell'apparecchio. 
Per informazioni più dettagliate, potete consultare lo Speciale Periferiche 
apparso sul N. 104 di Computer Idea 



semplici da usare, che in definitiva limitano le possibilità. 
Il software abbinato al masterizzatore ha comunque poco 
valore: salvo rare eccezioni sono versioni speciali che non 
danno alcun diritto ad aggiornamenti. È invece importante 
il corredo di documentazione, cavi, viti e dischi vergini 
che viene fornito assieme ai masterizzatori interni. 
Quando è completo e di buona qualità fa risparmiare 
tempo e arrabbiature nel montaggio. 



// futuro dietro l'angolo 

Se la capacità dei DVD vi sembra elevata, date un'occhiata 
a quello che i produttori hanno in serbo per domani. 



Il continuo sviluppo della tecnologia travolge gli standard con 
un ritmo sempre più frenetico: se il CD è ancora il formato 
audio più diffuso e solo a distanza di venti anni dalla sua 
introduzione si inizia a proporre un successore, per il DVD 
Video il viale del tramonto potrà iniziare molto presto. 
La spinta per la successione viene dalla progressiva diffusione 
degli standard video ad alta definizione usati nelle 
trasmissioni via satellite, che sono già da tempo attive negli 
Usa e in Giappone e da qualche mese anche in Europa (ma sul 
satellite Astra, non visibile da chi ha solo la parabola Sky). 
Chi deciderà di acquistare un televisore o sintonizzatore ad 
alta definizione avrà bisogno di un lettore e masterizzatore 
capace di lavorare in questo formato, che un normale lettore 
DVD non può gestire. La necessità di soddisfare una nuova 
esigenza ha spinto i maggiori produttori mondiali a iniziare 
l'ennesima guerra degli standard, e oggi esistono due proposte 
ad alta definizione tra loro incompatibili: BD (Blu-ray Disc) 



e HD-DVD (noto in precedenza con la sigla AOD, Advanced 
Optical Disc). A questi due standard principali si affiancano 
altre versioni specializzate come UDO (Ultra Density Optical, 
per applicazioni professionali) ed EVD (Enhanced Video 
Disc, specifico per il mercato cinese). 
Tutte le soluzioni sfruttano le proprietà del laser a luce blu, 
che grazie alla lunghezza d'onda di soli 405 nanometri (cioè 
miliardesimi di millimetro) permette un aumento di capacità 
di quasi cinque volte rispetto ai dischi DVD. 



Blu-ray Disc 

Lo standard Blu-ray Disc è sviluppato dalle stesse aziende che 
hanno creato il CD e il DVD: Sony, Philips, Matsushita/ Pana- 
sonic, Pioneer, Hitachi, Samsung, Sharp e LG. 
Contrariamente alle aspettative ha però incontrato una tiepida 
accoglienza. Solo in Giappone gode di una discreta popolarità 
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CD 




780 nm 



Substrato 
1,2 mm 



DVD 




650 nm 



Substrato 
0,6 mm 




Blu Ray 




405 nm 



Substrato 
0,1 mm 



0,7 Gb 



4,7 Gb 



Questi ingrandimenti 
mostrano il progressivo 
affinamento delle 
tecnologie di scrittura. 

A sinistra un CD-ROM, 
con tracce distanti 1,6 
micron; al centro il DVD, 
con tracce distanti 0,74 
micron; e a destra il Blu 
Ray, con tracce distati 
appena 0,4 micron 



grazie agli efficienti modelli di videoregistratore per la Tv 
satellitare ad alta definizione di seconda generazione che 
usano dischi a doppio strato con capacità di 54 Gb ciascuno. 
La caratteristica peculiare dei dischi Blu Ray è il ridottissimo 
spessore dello strato di materiale che protegge la superficie 
attiva, pari a un sesto di quello di un normale DVD. 
In pratica i dati sono stampati direttamente sulla superficie 
del disco, che svolge solo il ruolo di supporto meccanico 
e teoricamente potrebbe essere realizzato con qualsiasi 
materiale: sono già stati presentati i prototipi di dischi 
usa-e-getta con supporto in cartone. L'altra faccia della 
medaglia è l'altissima sensibilità ai graffi del disco, che 
obbliga a proteggerlo con cartucce rigide. L'efficacia dello 
strato protettivo può essere migliorata per i dischi Blu Ray 
a sola lettura stampati industrialmente (BD-ROM), che 
corrispondono agli attuali DVD-Video e DVD-ROM ma che 
per il momento non sono in commercio. La disponibilità dei 
masterizzatori BD per computer non è prevista in tempi brevi, 
né è possibile leggere i dischi BD usando un lettore DVD- 
ROM normale. 

/ masterizzatori in standard Blu-Ray sono già in vendita nei paesi dove 
opera la TV ad alta definizione, come il Giappone. Qui un modello Sony 




HD-DVD 

Secondo i produttori cinematografici (a eccezione di Sony) lo 
standard HD-DVD è il successore ufficiale del formato DVD, 
almeno per i dischi contenenti film preregistrati. Il vantaggio 
di questo formato, per il quale non esistono ancora né lettori 
né masterizzatori, è la totale compatibilità in lettura con i 
formati precedenti. L'unica limitazione riguarderà i film 
registrati in formato HD-DVD, che non saranno leggibili sui 
lettori DVD attuali proprio come i lettori CD-ROM non 
possono leggere un DVD. A differenza di Blu Ray Disc, che 
adotta concetti rivoluzionari, i costi di sviluppo e le incognite 
di HD-DVD sono ridotti al minimo grazie all'utilizzo di 
un'apertura numerica del pick-up laser e di una struttura del 
disco quasi identiche a quelle dei comuni DVD. 
Queste scelte limitano la capacità a 20 GB per strato, ma la 
protezione di spessore standard garantisce la stessa resistenza 
ai graffi di un comune DVD, che è fisicamente identico. 
I primi masterizzatori HD-DVD gestiranno i dischi 
riscrivibili a singolo strato, garantendo comunque una 
capacità doppia rispetto ai DVD+R a doppio strato appena 
introdotti sul mercato. Mentre le specifiche dei dischi e dei 
masterizzatori HD-DVD sono stabilite da tempo, quelle dei 
formati audio e video che saranno usati per stampare i dischi 
preregistrati sono rimasti oggetto di accese discussioni fino a 
pochi mesi fa. La decisione finale è stata presa 
dall'organizzazione DVD Forum, a cui partecipano i 
maggiori produttori cinematografici. 
I codec (cioè i formati di codifica) di HD-DVD saranno una 
variante ad alta definizione dello standard MPEG2 già usato 
per i DVD, lo standard internazionale H.264 (parte di 
MPEG4) e il codec Microsoft VC-9. Il codec VC-9 è 
sviluppato e brevettato da Microsoft, e rappresenta il cuore 
del formato Windows Media 9: la sua presenza in ogni lettore 
HD-DVD in commercio garantirà un livello di compatibilità 
con il PC e il mondo Internet mai raggiunto prima da nessun 
altro formato audio e video. 
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Masterizzare i CD-ROM 

Se il vostro masterizzatore è un modello recente, Windows Xp 
lo riconosce automaticamente e permette di scrivere file 
e cartelle sui dischi vergini senza bisogno di altri software. 
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Si risparmia tempo e fatica radunando i file da scrivere in una sola car- 
tella, anche se non è strettamente indispensabile. Quando siamo sod- 
disfatti del modo in cui i file sono organizzati, selezionateli con il 
mouse e premete il tasto destro per richiamare il menu contestuale. 
Scegliete la voce "Invia a... unità CD/RW" per iniziare la procedura. 
Attenzione: il disco fisso del computer deve avere spazio libero pari 
almeno alla dimensione dei file da masterizzare. 




Rilasciando il tasto del mouse, Windows inizia a preparare file e car- 
telle per la masterizzazione. Apparirà una barra di avanzamento della 
copia, e nella parte bassa dello schermo un avviso dell'area di notifica 
ci ricorda che i file sono in attesa della masterizzazione. 
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File pronti per la scritturo su CD 
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Aprite l'icona del masterizzatore che si trova nelle risorse del computer. 
Al suo interno troveremo le icone dei file pronti per la scrittura sul disco. 
Il quadratino bianco con la freccia verso il basso applicato a ogni icona 
ci avverte che non sono i file originali, ma una copia temporanea. Se 
cambiassimo idea e non volessimo più masterizzare qualche file o car- 
tella, basterà trascinarla nel cestino. L'originale non sarà cancellato. 
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Nella parte sinistra della finestra Windows Xp riepiloga le operazioni 
che possiamo fare. Oltre alle normali attività su file e cartelle possia- 
mo eliminare i file temporanei (per ripartire da capo) oppure scrivere 
su CD tutti i file mostrati nella finestra. Se ne vogliamo escludere qual- 
cuno, basta trascinarlo nel cestino. 
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con Windows Xp 



Le funzioni di base per la masterizzazione sono infatti già 
inserite nel sistema operativo di Microsoft Ecco come dovete 
fare per utilizzarle. 




Completamento Masterizzazione 
guidata CD 

La scrittura dei file sul CD è stata completata. 



Creare un altro CD con gli stessi file? 
"Si, i,' ri i le su un altro CD 



Software CD sviluppato su autorizzazione di Roxio, Ine, 
Per terminare la procedura guidata, scegliere Fine. 



Con un clic del mouse sull'azione "Scrivi file su CD" si apre la proce- 
dura di masterizzazione guidata che, per prima cosa, chiede il nome 
che dovrà avere il CD. La proposta iniziale è la data corrente, che nor- 
malmente è una buona scelta. 



zzazione guidata CD 



Attendere... 




Scrittura dei dati sul CD in corso, , 
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20 secondi alla fine del processo 
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Se il masterizzatore è vuoto, la procedura chiederà d'inserire un disco 
vergine e inizierà a scriverlo. Attenzione: dopo l'inserimento e il rico- 
noscimento del disco Windows non chiede ulteriori conferme, inizian- 
do a scrivere immediatamente. Se il disco è di tipo CD-R o DVD-R non 
sarà possibile usarlo per altre operazioni di scrittura se l'attività di 
aggiornamento dei dati viene interrotta, quindi se ci accorgiamo di 
aver commesso un errore è meglio non premere il pulsante Annulla 
che appare mentre avanza la barra. 



Al termine della scrittura la procedura permette di scrivere altre copie 
del disco. Fate clic sul pulsante Fine per cancellare automaticamente i 
file temporanei e terminare la scrittura. 
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File attualmente sul CD 
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Inserendo nuovamente il disco nel masterizzatore è possibile aggiunge- 
re altri file, fino all'esaurimento della capacità disponibile. I file si pos- 
sono aggiungere ripetendo i passi precedenti, oppure trascinando diret- 
tamente la loro icona nella finestra della lettera di unità del masterizza- 
tore. Per conoscere lo spazio residuo disponibile nel disco selezionate 
l'icona del masterizzatore nelle risorse del computer e richiamate le sue 
proprietà, oppure espandete il riquadro Dettagli nella parte sinistra della 
finestra. 
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Usare Nero 

per creare CD dati 

II più versatile componente della sulte Nero 6 è Nero Burnlng 
ROM, che supporta la scrittura di quasi tutti I formati di disco. 
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Con l'avvio del programma appare la prima schermata della procedu- 
ra guidata, in cui è indispensabile indicare il formato di disco da crea- 
re. La scelta è molto importante perché dal formato dipendono l'a- 
spetto della finestra principale e le funzioni disponibili. I più comuni 
sono: "CD-ROM (ISO)", che è leggibile da ogni computer; "CD-Audio", 
un disco musicale leggibile da qualsiasi CD player; e Copia CD. 



La parte destra della finestra mostra i file accessibili dal PC, e quella di 
sinistra il contenuto del CD-ROM che si vuole creare. Sfogliate l'albero 
delle cartelle nella parte destra dello schermo e trascinate i file da maste- 
rizzare a sinistra, fino a riempire il CD-ROM. Lo spazio residuo è indicato 
in basso. Fatta la selezione, premete l'icona che raffigura un disco con un 
fiammifero acceso per aprire la finestra delle opzioni. 
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Selezionate l'icona CD-ROM (ISO) e fate clic su Nuovo per predisporre la 
creazione di un disco. Assicuratevi poi che nel bordo inferiore della fine- 
stra, accanto all'icona del colosseo in fiamme, sia indicato il nome del 
masterizzatore. Se invece l'indicazione fosse "Image recorder", usate la 
voce "Seleziona masterizzatore" dal menu Masterizzatore per attivarlo. 
Se nell'elenco non ci sono masterizzatori significa che il vostro è spento, 
scollegato o non compatibile con la vostra versione di Nero. 



Nella scheda Masterizza Compilation, selezionate innanzi tutto la velocità di 
scrittura. Velocità inferiori a 16X sono più affidabili. Il metodo di scrittura più 
compatibile e rapido da riconoscere è Disk-at-once. Track-at-once permet- 
te l'aggiunta successiva di altri dati, mentre Disk-at-once/96 supporta i for- 
mati speciali e non è gestito da tutti i masterizzatori. La casella "Protezione 
buffer underrun" va sempre selezionata. La casella "Finalizza CD" va sele- 
zionata per migliorare la compatibilità con i CD player. 
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Altri parametri importanti sono radunati nella scheda ISO, che regola le impo- 
stazioni di compatibilità con i computer che non usano Windows Xp e 98. 
La casella "Lunghezza nome file" regola la compatibilità con MS-DOS e Linux: 
scegliendo 8+3 (opzione predefinita) il disco è leggibile da DOS e Windows 3.1 1 ; 
scegliendo 31 caratteri (ISO livello 2) è invece ottimizzato per Linux e Apple 
Macintosh, ma non è più leggibile da MS-DOS. La casella Formatta definisce il 
grado di ridondanza dei dati, e cioè la resistenza a graffi e danni al disco. 
"Modo 1" privilegia l'affidabilità, mentre "Modo 2/XA" aumenta leggermente la 
capacità del disco ma lo rende più sensibile ai graffi. La casella "Set di caratte- 
ri" definisce come trattare le lettere accentate. Si deve scegliere sempre 
Iso9660; scegliendo DOS o Ascii le lettere accentate e i simboli saranno ade- 
guati alle limitazioni di Windows 3.1 1 e MS-DOS. Le caselle sottostanti defini- 
scono il modo in cui Nero accorcia o modifica i nomi di file e cartelle per adat- 
tarsi alle limitazioni di altre versioni del sistema operativo. Le impostazioni pre- 
definite sono le più adatte a Windows 98/Me/2000 e Xp. Se il disco deve esse- 
re usato in ambiente Linux o MS-DOS, togliere tutti i segni di spunta. 
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La scheda Multisessione serve ad attivare la possibilità di scrivere i dati 
nel disco a più riprese: basta mettere il segno di spunta nella casella "Inizia 
a scrivere un disco in multisessione" oppure "Continua a scrivere un disco 
in multisessione". Questa modalità va possibilmente evitata, perché mette 
a rischio i dati. 
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Glossario 


Cddb: Database Internet 


OPC: Optimum Power 


che contiene informazioni 


Calibration. Procedura di 


su oltre 38 milioni di canzo- 


calibrazione della potenza 


ni e 3 milioni di album 


del raggio laser di scrittura 


musicali. Può essere auto- 


per adeguarlo alle possibilità 


maticamente consultato 


del disco vergine. 


per compilare i tag MP3 


"Running Opc" è una moda- 


dei brani estratti da un CD. 


lità di calibrazione che viene 


Il servizio Cddb più usato 


eseguita durante l'intera 


è la versione gratuita che 


fase di scrittura, e non solo 


si trova sul sito Web 


all'inizio dell'operazione. 


www.freedb.org 






Packet Writing: Modalità 


DAO: Disk At Once. Con que- 


di scrittura in cui il laser 


sta modalità di scrittura il 


è acceso e spento più volte, 


laser è acceso all'inizio del 


per emulare il comporta- 


disco e viene spento solo 


mento di un normale floppy 


al termine di tutte le fasi 


disk. 


di scrittura. 






SAO: Session At Once. 


ISO: Organismo di standar- 


Modalità di scrittura in cui 


dizzazione internazionale che 


il laser è acceso all'inizio 


ha definito anche la struttura 


della sessione e spento solo 


dei CD. Un'immagine ISO è 


al termine della sua scrittura. 


una "fotocopia" dell'intera 




struttura del CD memorizzata 


Sessione: Organizzazione 


in un file. 


dei dati sul disco delimitata 




da un'area di lead-in (pre- 


Layer: Sottile strato di mate- 


parazione alla lettura) e una 


riale speciale che può essere 


di lead-out (informazioni di 


letto o scritto dal laser 


controllo). 


MPEG: Gli standard MPEG 


TAO: Track at once. Modalità 


definiscono una modalità di 


di scrittura che permette di 


memorizzazione digitale di 


scrivere solo parte di un CD, 


filmati e audio compatibile 


senza effettuarne la chiusu- 


con tutti i lettori DVD in 


ra e consentendo l'aggiunta 


commercio. 


di dati in tempi successivi. 


Overburning: Variante della 


Tag MP: Porzione del file 


tecnica di scrittura disk-at- 


MP3 che contiene informa- 


once in cui il laser viene 


zioni addizionali come il 


istruito a ignorare il con- 


genere musicale, il nome 


trassegno di fine capacità 


dell'artista ecc. 


del disco, per consentire 




la scrittura dei dati fino al 


UDF: Recente formato di 


bordo estremo. 


memorizzazione dei dati 


La masterizzazione in over- 


usato dai DVD e dai CD 


burning non è standard e 


scritti in modalità Packet 


non sempre ha successo. 


Writing. 



Dopo aver stabilito le preferenze di scrittura, fate clic sul pulsante 
Scrivi. Durante la scrittura è possibile mettere il segno di spunta sulla 
casella "Verifica i dati scritti" per forzare Nero a rileggere tutti i file 
prima di espellere il disco. Al termine, fate clic sul messaggio che 
segnala l'esito della masterizzazione e chiudete la finestra di scrittura. 
Al momento di chiudere Nero appare un messaggio che chiede il sai- 
tavaggio del progetto: se non abbiamo intenzione di creare altre copie 
del disco, basterà fare clic sul pulsante No. 
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speniale > la guida per creare CD-ROM e DVD 



Copiare i DVD con Nero 

Nero Burning ROM 6 ha un'efficace funzione per duplicare 
velocemente dischi non protetti. Per ottenere buoni risultati 
basta applicare qualche piccolo accorgimento. 
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Per iniziare bisogna fare clic sull'icona Copia DVD nella schermata iniziale 
di Nero. Se non avete un lettore DVD separato dal masterizzatore (e quindi 
usate quest'ultimo anche per la lettura) dovete creare sul disco fisso 
un'immagine temporanea del DVD da copiare. Per farlo, fate clic su 
Immagine e inserite il nome e il percorso del file. Se prevedete di usarla una 
sola volta, spuntate "Cancella immagine dopo copia disco". 
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La scheda Opzioni di Copia vi permette di scegliere la periferica da usare 
come sorgente (nel caso abbiate un lettore DVD separato dal masterizza- 
tore). Se volete copiare al volo - senza creare un'immagine intermedia - 
assicuratevi che le prestazioni del lettore siano adeguate. Per maggiore 
sicurezza, scegliete una velocità di masterizzazione bassa, che aiuta 
anche a migliorare la compatibilità in lettura del disco che scriverete. 



Non copiate i film 



Dalla scheda Scrivi potete determinare la velocità massima utile del maste- 
rizzatore, e anche impostare la modalità Simulazione (che esegue le ope- 
razioni di scrittura senza però incidere il disco), utile per evitare costosi 
errori. Ricordate sempre che velocità più basse garantiscono maggiore 
tranquillità sui risultati, a prezzo di pochi minuti di attesa in più. 
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Dalla scheda Scrivi potete determinare la velocità massima utile del 
masterizzatore, e anche impostare la modalità Simulazione (che esegue le 
operazioni di scrittura senza però incidere il disco), utile per evitare costo- 
si errori. Ricordate sempre che velocità più basse garantiscono maggiore 
tranquillità sui risultati, a prezzo di pochi minuti di attesa in più. 



La duplicazione dei DVD che contengono 
film non è ammessa dalla legge, perché 
sarebbe necessario aggirare il sistema di 
inibizione della copia usando programmi 



illegali. I software commerciali per la dupli- 
cazione dei DVD come CloneDVD di Elby si 
rifiutano di duplicare i dischi originali dei 
film commerciali, e servono solo per dupli- 



care i DVD autoprodotti. Una ricerca su 
Internet offre diverse possibilità per aggira- 
re questa limitazione, ma sono illegali e non 
vanno scaricate ed eseguite. 
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speciale > la guida per creare CD-ROM e DVD 



Creare un VideoCD 
con Nero Express 6 

Nero Express è il programma più semplice da usare della 
suite. Con le sue procedure guidate è facilissimo masterizzare 
un VideoCD con i filmati acquisiti dalla videocamera 
o registrati da una scheda sintonizzatrice per PC. 
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Per avviare la procedura guidata di creazione di un videoCD, scegliere dal 
menu iniziale di Nero Express il progetto VideoCD che si trova nella sezio- 
ne video/immagini. Le altre scelte che appaiono quando il masterizzatore è 
di CD-ROM sono SuperVideoCD e MiniDVD. Entrambi hanno una qualità 
video più alta del VideoCD, ma la loro compatibilità con i lettori da tavolo è 
scarsa. Si possono scegliere solo se il disco va visualizzato con un PC. 
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Per preparare il contenuto del disco selezionate i file da registrare, preme- 
te "aggiungi" e attendete l'ok (può richiedere parecchi minuti). Al termine 
della selezione, fate clic sul pulsante Finito. 



Menu Video CD Utente 





Un clic sul pulsante Avanti apre la finestra di anteprima del menu iniziale. 
Premendo i pulsanti Struttura, Sfondo e Testo si possono modificare a pia- 
cere le scritte e l'aspetto del menu. 
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Un altro clic su Avanti porta alla schermata delle impostazioni. Qui è consi- 
gliabile abbassare la velocità a 12X o ancora meno, per migliorare la com- 
patibilità con i lettori DVD da tavolo. Premendo il pulsante Scrivi si avvia la 
masterizzazione preceduta dalla fase di ricodifica dei filmati in MPEG. Ciò 
può richiedere anche più di un'ora, a seconda della potenza del PC. 
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speniale > la guida per creare CD-ROM e DVD 



Creare CD-audio con 
Windows Media Player 

Le ultime versioni di Windows Media Player possono 
masterizzare compilation personalizzate leggibili da qualsiasi 
lettore CD Audio partendo da file MP3, WAV e WMA. 
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Dopo aver aperto Windows Media Player selezionare la voce Catalogo mul- 
timediale. La prima volta il programma chiede l'autorizzazione per ese- 
guire la ricerca (spesso lunga) di tutti i file multimediali nel PC. 
Se avete fretta selezionate i file da masterizzare scegliendo la voce Apri dal 
menu File. Per visualizzare la barra dei menu di Windows Media Player 9, 
fate doppio clic sulla porzione di cornice blu che si trova sopra al pulsante 
Informazioni di esecuzione. 



Selezionate la voce "Copia su CD o dispositivo" sul lato sinistro della 
finestra di Windows Media Player per vedere l'elenco dei brani della 
nostra compilation. Un CD vergine accoglie al massimo 80 minuti di 
registrazioni, quindi per evitare messaggi di errore è importante non 
superare la sua capacità. Il tempo totale dei brani selezionati è indica- 
to nella parte bassa della finestra. Possiamo modificare la sequenza 
dei brani facendo clic con il tasto destro su ciascuno e scegliendo la 
voce del menu "Sposta su" o "Sposta giù". 
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Al termine della ricerca la finestra mostra l'elenco di tutti i file multime- 
diali trovati nel PC. La sezione d'interesse è quella sotto la voce "Tutti i 
file musicali", che va espansa per individuare i brani. Selezionate uno a 
uno i file con un clic del tasto sinistro del mouse, poi premete il tasto 
destro e scegliete la voce di menu "Copia su CD o dispositivo". 



Quando siamo soddisfatti, basta inserire un CD vuoto nel masterizzato- 
re e premere il pulsante rosso Copia. Windows Media Player convertirà 
al volo i file in formato CD Audio e li copierà sul disco. 
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9 Per determinare la frequenza con cui si presenta una singola età 
esiste una formula apposita, vale a dire "CONTA.SE", la cui sin- 
tassi è la seguente: "=C0NTA.SE(B2:B15; D2)". 
In questo caso, abbiamo preso in considerazione il primo valore 
(14), che si trova nella cella D2. Il significato della formula è così spiegato: 
se i valori dell'intervallo corrispondono a 14 (il valore presente in D2) incre- 
menta di 1 il conteggio. Nel nostro caso, come potete vedere, solo una per- 
sona ha quattordici anni. 
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Nome 
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Età 


Frequenza 
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Piero 


22 
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18 
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Giovanni 


41 




22 
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Carlo 
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Antonio 
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27 




7 


Gianluca 
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35 
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Luigi 
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18 




41 
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Alvaro 


27 
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Gennaro 


14 




14 


Giuseppe 


35 




15 


Carmelo 


32 
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Per calcolare le frequenze degli altri valori, non serve 
immettere manualmente la formula CONTA.SE per ogni 
riga. Visto che abbiamo inserito come riferimento una 
cella (D2) e non un valore (14), la formula può essere 
copiata nelle celle sottostanti: i riferimenti di cella, non essendo asso- 
luti, verranno adattati automaticamente. Sono invece i riferimenti all'in- 
tervallo che vanno resi assoluti: quindi in E2 modificate la formula così: 
"=C0NTA.SE($B$2:$B$15; D2)". Sono proprio i simboli di dollaro ($) a 
rendere assoluti i riferimenti e vanno messi prima dei riferimenti di riga 
e di colonna. A questo punto, selezionate la cella E1, fate clic sull'an- 
golo inferiore destro e trascinate il mouse fino all'ultima cella della 
tabella delle frequenze. ^^^ 
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Per verificare che il 
calcolo sia giusto, 
fate la somma di 
tutte le frequenze 
per vedere se equivale al numero di 
persone prese in considerazione. 
Posizionatevi nella cella E12, quindi 
premete il tasto con il simbolo della 
sommatoria, come mostrato in figu- 
ra. Automaticamente verrà preso in 
considerazione l'intervallo corretto 
(da E2a Eli). Il totale risulta Inesat- 
tamente come il numero dei nomi 
dell'altra tabella: tutto giusto, quindi. 



A questo punto dobbiamo rappresentare i dati grafica- 
mente e occorre scegliere quale strumento utilizzare. 
Diagramma di dispersione, a barre, istogrammi, diagram- 
ma circolare? Occorre, di volta in volta, vedere che tipo di 
dati sono presi in considerazione. Trattandosi di età, un diagramma circola- 
re (la classica torta) non serve a nulla. Piuttosto, in questo caso, è più adat- 
to un istogramma (il grafico con le barre). Selezionate la tabella delle fre- 
quenze, da D1 a E12. Quindi andate in Inserisci/Grafico. 
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1 Nella finestra che appare, potete scegliere nella colonna 

di sinistra il tipo di grafico da utilizzare. Come detto, il 
primo tipo va bene: selezionate "Istogramma". 
Nella sezione destra, invece, potete scegliere che tipo di 
barre utilizzare: semplici, tridimensionali e via dicendo. Selezionate il 
primo a sinistra. Fate clic su "Avanti". 



Creazione guidata Grafico - Passaggio 1 di 4 - Tipo di grafico 



Tipi standard | Tipi personalizzati 
TiE 




Scelte disponibili: 



\£i Linee 
(J Torta 
|^Dispers, (XV) 
^ Area 
Q Anello 
1^- Radar 
r£ Superficie 
•• Bolle 
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[stogramma non in pila. Confronta i valori di 
niù categorie. 



Annulla 



Tenere premuto per visualizzare l'esempio 



I Avanti > 
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Nella finestra successiva, aprite la scheda Serie. Qui fate 
in modo che il totale nel grafico, non appaia ma solo le 
frequenze. Al fianco della casella Valori, fate clic sul tasto 
indicato in figura. 



Creazione guidata Grafico - Passaggio 2 di 4 - Dati di origine del grafico 














Aggiungi 


II 


Rimuovi 



4=ogliol!$E$2:$E$12 



Etichette asse categorie (X): 



=Fogliol!$D$2:$D$12 



Annulla I I < Indietro || Avanti > Fine 



ILa finestra verrà ridimensionata e dovrete indicare l'area 
dei dati da prendere in considerazione. In pratica, le celle 
da E2 a Eli. Potete selezionarle con il mouse, oppure scri- 
vere nella casella di creazione guidata del grafico 
"=Foglio1!$E$2:$E$11". Fatte le modifiche, premete INVIO. Nella finestra 
della creazione guidata, fate ancora clic su "Avanti". 
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28,143 
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71,363 



Nell'ultima finestra, controllate che il grafico corrispon- 
da esattamente a quello che desiderate. 
Potete anche scegliere di inserire i dati di origine sotto 
il grafico, mettendo un segno di spunta accanto all'op- 
zione "Mostra tabella dati". A questo punto la procedura è conclusa, e 
potete fare clic sul pulsante Fine. 
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Il grafico è inserito all'interno del foglio di lavoro, ma 
dovete quasi certamente spostarlo per far sì che non si 
sovrapponga alle tabelle inserite in precedenza. Fateci 
clic sopra, e trascinatelo in un punto libero del foglio. 
Potete anche ridimensionarlo, trascinando i quadrati che si trovano sul 
perimetro del grafico. Avete anche la possibilità di modificarne stile e colo- 
ri: basta farci clic sopra con il tasto destro del mouse, e scegliere l'opzio- 
ne "Formato area grafico". Per modificare l'aspetto delle barre e degli altri 
elementi, usate la stessa procedura: fate clic con il tasto destro del mouse 
e selezionare l'opzione di modifica dei singoli elementi. 
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Per concludere il grafico è opportuno assegnargli un titolo. 
^^£ Fate clic con il tasto destro del mouse sul grafico, quindi 
selezionate la voce "Opzioni grafico". Nella finestra che 
appare spostatevi nella scheda Titoli, la prima. Inserite il tito- 
lo nella prima casella di testo "Titolo del grafico", quindi fate clic su "OK". 



Opzioni grafico 



| Titoli J 
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Utilizzare il comando 
"Invia a" 



Vi mostriamo un modo per 
copiare i file rapidamente 
e con semplicità. 

Quando fate clic con il tasto destro del mouse su un file, sia sul desktop o in 
una cartella del disco fisso, è visualizzato un menu contenente alcune voci e 
opzioni. In questo Passo a passo impareremo a sfruttare il comando "Invia a". 
Se riposizionate con il puntatore del mouse su questa voce, apparirà un sotto- 
menu, contenente alcune operazioni utili. Come suggerito dal nome, il 
comando viene utilizzato per inviare file a una cartella specifica o a un disco 
fisso o a un dispositivo removibile e, molto spesso, si dimostra più pratico 
rispetto alla tediosa procedura di "ricerca manuale" della destinazione. 
In questa pagina abbiamo preso in considerazione Windows Xp, ma il discor- 
so può essere applicato tranquillamente a partire da Windows 95. 

IFate in modo che appaia a video il sottomenu "Invia a", dopo aver fatto 
clic con il tasto destro sul file che volete spostare. Un appunto: se utiliz- 
zate il comando "Invia a" su una cartella presente sul desktop, l'effetto 
non sarà quello previsto: invierete a destinazione il collegamento alla 
cartella e non la cartella vera e propria. A questo punto potete eseguire numero- 
se operazioni, come invia- 
re un file a un floppy disk, 
sul desktop (se non è già lì), 
a un destinatario di posta 
elettronica, alla cartella 
Documenti. 



2 Nell'esempio 
illustrato, stia- 
mo inviando il 
file a un disposi- 
tivo rimovibile. Come per i 
floppy disk, se c'è abba- 
stanza spazio disponibile 
sull'unità di destinazione, il 
comando "Invia a" copie- 
rà il file al suo interno. In 
caso di spazio insufficien- 
te, Windows si limiterà a 
farvelo notare. 



3 Se sul vostro disco fisso avete un file al quale volete accedere in modo 
rapido, l'opzione che fa per voi è "Desktop (crea collegamento)". 
Lo stesso discorso vale per le cartelle, sebbene non venga creata una 
copia della cartella e del suo contenuto, ma solo un collegamento. 
I collegamenti a cartelle nidificate all'interno di altre cartelle risultano notevol- 
mente comodi, dato che consentono un rapido accesso alle risorse che altrimenti 
richiederebbero numerosi clic: in questo modo ne basta solo uno! 
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4 L'opzione "Destinatario posta" apre il vostro programma 
per la gestione della posta elettronica e allega il file a un 
nuovo messaggio. A questo punto potete inserire l'indirizzo 
e-mail del destinatario al quale volete mandare il file, e sal- 
vare il messaggio per poi inviarlo la prossima volta che vi colleghere- 
te alla Rete. Se non disponete di una connessione a Internet, o di un 
account di posta elettronica preconfigurato, questa operazione avvie- 
rà la "Connessione guidata Internet", che vi seguirà nel processo di 
configurazione dell'account (avrete bisogno di un modem e di un 
abbonamento presso un fornitore di servizi on-line, un provider). 
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Ecco, almeno ora sai come contattarmi! ;) 



5 Infine è presente l'opzione Documenti che, com'è facil- 
mente intuibile, copia il file in oggetto nella cartella 
Documenti. Si parla di una copia di file, non di uno sposta- 
mento, dunque sarete in grado di accedere al file anche 
dalla sua posizione originaria. 
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XII 



Creare un segnalibro 

Diamo spazio alla fantasia usando il PC, un cartoncino e Paint Shop Pro. 




Quando smettete di leggere un libro e lo riponete sul comodino, o in 
borsa, come tenete il segno? Piegate l'angolo della pagina, facendo le 
"orecchie"? Lo divaricate, rovinandone la costa? Inserite foglietti che, 
inevitabilmente, cadono e non servono a nulla? Vi diamo un'idea: create 



un simpatico segnalibro con il vostro programma di fotoritocco! 
Vi mostreremo, in queste pagine, come dare spazio alla fantasia grazie 
al programma Paint Shop Pro 8, anche se, a ben vedere, la procedura 
è la stessa anche con altri software. 



Nuova immagine 



1 Aprite Paint Shop 
Pro e andate in File/ 
Nuovo. Impostate 
"Unità" su "centi- 
metri", quindi immettete le 
dimensioni della nuova im- 
magine. La larghezza dev'es- 
sere di 4 centimetri, e l'al- 
tezza di 20, come mostrato 
in figura. La risoluzione, 
espressa in "Pixel/pollici" 
dev'essere di 72. Impostate il 
colore di sfondo come bian- 
co, e lasciate il numero di 
colori 16 milioni. A questo 
punto fate clic su "OK" per 
creare la nuova immagine. 



Imp. predef.: 



.: 



Dimensioni dell'immagine 


TjNtà 7 ™^ 




■*+■ Larghezza: 


j 4,000 £v^ 






Centimetri 


H 




1 20,000 *v| 


$ Altezza: 










Risoluzione: 


i 72 >| 


Pixel/pollici 


il 



Caratteristiche dell'immagine 
Sfondo raster L"|] 

O Sfondo vettoriale tg 
Profondità colore: 



16 milioni di colori (24 bit) 



Uolore: 



► 



I I Trasparente 



Memoria richiesta: 
Dimensioni: 



187,9 KByte 
113 x566 Pixel 



2 Visto che vo- 
gliamo creare 
un segnalibro 
fantasioso e co- 
lorato, stabiliamo quale 
tonalità debba avere lo 
sfondo. Nella finestra dei 
materiali che solitamente 
appare sulla destra (se 
non la trovate, premete il 
tasto F6),fate clic sul qua- 
drato che rappresenta il 
colore di primo piano. 
Nella finestra che appare, 
scegliete il colore che più 
vi piace, quindi fate clic 
su "0K" per impostarlo. 
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3 Per colorare lo sfondo 
del segnalibro, sele- 
zionate lo strumento 
Riempimento, che si 
trova nella barra verticale di sini- 
stra di Paint Shop Pro, e che è 
rappresentato da un barattolo in- 
clinato. Fate quindi clic all'interno 
dell'immagine per colorarla. 

4 Vediamo ora come 
abbellire il segnalibro, 
inserendovi all'interno 
dei disegni e delle Clip 
art. A tal proposito, fate clic sul 
pulsante Sfoglia nella barra degli 
strumenti e, all'interno del vostro 
disco fisso, andate alla ricerca 
delle immagini che volete impor- 
tare. Un'ottima raccolta di Clip 
art si trova generalmente nelle 
cartelle di Microsoft Office. 



8 Jasc Paint Shop Pro - Immagine 



Visualizza Immagine 
•O 




■8 Jasc Paint Shop Pro - SfoglV /:\Programmi\Microsoft OfficeKLIPARTVPUBÓO 



File Modifica Visualizza Trova File immagine Finestra 



d sr# & m 




954 JPG 
1 1050 x 750 >: 16 milioni, 86,6 KB 
J JPEG - Compatibile JFIF 
131/07/2002 1.43.10 



h; «2355 jpg 



5 Una volta aperta la Clip art a video, andate in Modifica/Copia. 
Quindi spostatevi sull'immagine del segnalibro e andate in 
Modifica/lncolla/Come nuova selezione. È infatti sufficiente im- 
portare l'oggetto come parte integrante del segnalibro: non avete 
la necessità di lavorare sui cosiddetti livelli (layer). 



6 



La nuova immagine importata, probabilmente, sarà di dimensioni 
enormi, anche dieci volte più grande del segnalibro: occorre ridi- 
mensionarla. Nella barra degli strumenti verticale, selezionate lo 
strumento Deforma- ^^^ 



-8 Jasc Paint Shop Pro - Imi 



File Modifica 



Visualizza Immagii 




■8 Jasc Paint Shop Pro - Immagini 



zione (la cui icona è un quadrato 
formato da puntini). Lungo il peri- 
metro della nuova immagine 
appariranno le cosiddette "mani- 
glie": utilizzatele, tramite il trasci- 
namento del mouse, per ridimen- 
sionare l'immagine in modo che 
appaia completamente all'inter- 
no del segnalibro. 

7 Lo strumento di defor- 
mazione permette an- 
che di ruotare l'imma- 
gine. Come mostrato in 
figura, la maniglia centrale de- 
stra, quando si trasforma in un 
due frecce contrapposte, è utile 
per ruotare l'immagine in senso 
orario (spostandola in basso) o 
antiorario (spostandola in alto). 
Inserite tutte le immagini che più 
vi piacciono, non limitandovi alle 
sole Clip art: utilizzate anche delle 
vostre fotografie. Una volta termi- 
nata la composizione, procedete 
alla stampa del file, possibilmen- 
te su un cartoncino spesso: un 
normale foglio A4 non si presta 
bene a diventare un segnalibro. 



8 Chi non desidera perdere tempo a riempire il segnalibro con 
immagini, lettere o altri riempitivi, può sempre utilizzare un riem- 
pimento già pronto, messo a disposizione dal programma. 
Per esempio, un bell'effetto tigrato. Nella finestra Materiali, fate 
clic sul quadrato che rappresenta il colore di primo piano. Nella finestra che 
si apre, spostatevi nella scheda Motivi e, grazie al menu a tendina che rap- 
presenta le anteprime delle trame di riempimento, scegliete quella che pre- 
ferite e fateci clic sopra. A questo punto tornate al vostro segnalibro e con 
lo strumento Riempimento, visto al passo 3, colorate l'immagine. 
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On-line con un clic 



Come collegarsi a Internet utilizzando un'icona del desktop. 



Sono numerose le modalità di collegamento a Internet quando si usa un 
modem. All'apertura di un browser o di un programma per la gestione 
della posta elettronica, potrebbe comparire una finestra di dialogo che 

vi propone di collegarvi alla Rete. Un metodo più semplice consiste nel- 
Putilizzare un'apposita icona, sempre disponibile sul desktop. 



1 Assicuratevi di poter 
vedere direttamente il 
desktop (a tal fine 
chiudete tutti i pro- 
grammi che vi sono d'intralcio). 
Cercate l'icona "Risorse del 
computer", che generalmente 
è posta nell'angolo superiore 
sinistro dello schermo, e fateci 
doppio clic sopra. Se utilizzate 
Windows 98 o Me, fate doppio 
clic sull'icona "Connessioni di 
rete": accedete a una finestra 
che contiene la voce "Crea 
nuova connessione" e almeno 
un'altra icona: il collegamento 
al vostro provider. 



2 Se utilizzate Windows Xp andate in "Connessioni di rete", rag- 
giungibile dal "Pannello di controllo". Una delle icone presenti 
all'interno della finestra "Connessioni di rete" rappresenta il pro- 
vider utilizzato per la connessione a Internet. Fate clic con il tasto 
destro del mouse su questa icona, e scegliete la voce "Crea collegamento" 
all'interno del menu che appare. Un messaggio vi avvisa del fatto che 
Windows non è in grado di creare un collegamento in quella posizione, ma 
vi propone di spostarlo sul desktop. Fate clic su "Sì". 
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Chiudete la finestra di dialogo "Connessioni di rete", facendo clic 
sul pulsante che presenta una "X", nell'angolo superiore destro. 
Tornate al desktop, dove potete notare la presenza del nuovo col- 
legamento alla vostra 




connessione. Fateci doppio clic 
sopra per visualizzare la finestra di 
dialogo "Connessione a", che pro- 
pone un riepilogo delle informazio- 
ni necessarie per la connessione a 
Internet. Assicuratevi che il vostro 
modem sia acceso e connesso alla 
linea telefonica, dopodiché fate 
clic sul pulsante Componi. Una 
volta collegati, potete utilizzare il 
vostro browser Web o il program- 
ma per la gestione delle e-mail. 



4 Per disconnettervi da Internet, fate doppio clic sul piccolo sim- 
bolo raffigurante due piccoli monitor di colore verde, nella parte 
inferiore destra dello schermo (vicino all'orologio di sistema). 
Una finestra di dialogo vi consentirà di terminare la connessione: 
basta fare clic sul pulsante Disconnetti. Se volete rimuovere dal desktop il 
collegamento che avete creato, fateci clic sopra con il tasto destro del 
mouse e scegliete "Elimina". Nella fine- 
stra di conferma fate clic su "Sì" per pro- 
cedere: questa procedura non avrà effetti 
di alcun tipo sull'effettiva connessione 
posta in "Connessioni di rete". Se volete 
cambiare il nome del vostro collegamento, 
fateci clic sopra con il tasto destro del 
mouse e selezionate la voce Rinomina: 
digitate un nuovo nome al posto di quello 
vecchio e confermate l'operazione pre- 
mendo INVIO sulla tastiera. 





Glossario 




Browser: In lingua inglese indica le persone che leggono i libri nelle 
librerie senza acquistarli. Nel linguaggio corrente di Internet, è il 
nome comune con cui sono indicati i programmi per navigare nei siti 
Web ed effettuare download di dati dalle pagine Web. Tra i più diffusi 
browser segnaliamo Internet Explorer, Netscape, Opera, Mozilla. 

Finestra di dialogo: Finestra grafica che consente all'utente di inte- 
ragire con l'applicazione, richiedendo o visualizzando informazioni. 

ISP (Internet Service Provider): Acronimo inglese che significa 
"Fornitore di servizi Internet". 
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Creare i PDF 



con OpenOffice 



Come convertire i vostri file senza spendere un euro. 



L'insieme di programmi per l'ufficio OpenOffice (WWW.openoffice.org). 
completamente gratuito, oltre a sostituire degnamente i programmi di 
Microsoft Office, offre una possibilità in più: creare i file PDF. 
Questo acronimo inglese, che sta per "Portabile Document Format" 
(Formato portatile dei documenti) individua lo standard per la realizzazio- 
ne e distribuzione di documenti che conserva i font, le immagini, gli ele- 
menti grafici e l'impaginazione di qualsiasi documento originale, indipen- 
dentemente dall'applicazione e dalla piattaforma usate per la sua creazio- 



ne. È ideale per la creazione di brochure o per realizzare gli e-book (i libri 
digitali), controllo non disponibile con Open Office. I documenti PDF 
(che hanno estensione ".pdf) possono essere visualizzati grazie al softwa- 
re gratuito Acrobat Reader prodotto da Adobe (WWW.adobe.it). 
In questa pagina vedremo come sia possibile, partendo da un foglio di 
calcolo, creare un comodo documento PDF, pronto per essere inviato via 
posta elettronica o archiviato nel vostro PC. 



IPer prima cosa aprite il documento da convertire all'interno di 
OpenOffice: andate in File/Apri, selezionate il file e fate clic su 
"Apri". Se il documento è stato creato con Excel, da "Esplora risor- 
se", fateci clic sopra con il tasto destro del mouse, e selezionate 
Apri con/Programma; nella finestra che appare, nella sezione "Altri pro- 
grammi", scegliete "OpenOffice.org 1.1.1". Una volta aperto il file, verifica- 
te che sia stato importato in modo corretto, altrimenti apportate le modifi- 
che del caso. Poi andate in File/Esporta nel formato PDF. 




2 Nella fine- 
stra che si 
apre, occor- 
re indicare in 
quale cartella salvare 
il file nel nuovo forma- 
to e dargli un nome. 
Il formato PDF è già 
visualizzato nel menu a 
tendina "Formato file". 
Fatte le vostre scelte, 
fate clic su "Salva". 
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3 OpenOffice offre la possibilità di personalizzare l'operazione di 
conversione, lasciando all'utente la scelta di alcuni parametri: 
vediamo quali. Nella finestra che appare a video, anzitutto dovete 
scegliere se convertire una sola pagina, un intervallo di pagine o 
tutte. Nella sezione Compressione, invece, dovete stabilire che qualità avrà 
il PDF. Questo dipende dall'uso che ne dovete fare. Volete solo che sia 
visualizzato a video? Scegliete ^^w 

"Ottimizzato per lo schermo", 
risparmierete spazio. Se volete 
che sia di buona qualità, sele- 
zionate la voce "Stampa ottimiz- 
zata". Se volete che sia di ottima 
qualità, mettete un segno di 
spunta accanto all'ultima voce: 
"Prestampa ottimizzata". A que- 
sto punto, fate clic su "Esporta". 



Opzioni PDF 



I ^ l y* I 



Pagine 
<• [Hitte; 
C Area 
i Selezione 

Compressione 
<• Ottimizzato per lo schermo (dimensioni mìnime file) 

Starnila orami zzata 

v rrcstampa ottimizzata 



4 L'operazione di conversione è immediata. A questo punto, an- 
date nella cartella indicata al passo 2 e aprite il file PDF appe- 
na creato: verificate che sia tutto leggibile, e che le caratteri- 
stiche rispondano alle vostre esigenze, altrimenti procedete a 
un'altra conversione. 
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(piccoli passi) 



Windows 



Microsoft Office 



La tastiera parla italiano Riquadro attività? No, grazie! 



Se avete acquistato da poco il PC o se avete 
appena installato Windows, potrebbe accadere 
che la vostra tastiera sia impostata per un utiliz- 
zo da parte di utenti statunitensi. La tastiera fun- 
ziona, certo, ma in alcuni casi premete un tasto e 
compare a video un altro simbolo. Per porvi rime- 
dio, andate in Start/lmpostazioni/Pannello di con- 
trollo, quindi fate doppio clic sull'icona "Opzioni 
internazionali e della lingua". 
All'apertura della finestra di dialogo, scegliete la 
scheda Lingue e, successivamente, fate clic su 
"Dettagli". Nella parte centrale della finestra, 
fate clic sul pulsante Aggiungi e, in corrispon- 
denza della voce "Lingua di input", scegliete l'op- 
zione "Italiano (Italia)". Tornando alla finestra 
precedente, alla voce "Lingua di input predefini- 
ta", scegliete "Italiano (Italia) - Italiano" e fate 
clic su "OK". 
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computer 
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Se la tastiera non risponde correttamente 
ai vostri comandi, impostate la lingua italiana! 



Nel prossimo 
numer o 

> Installare una stampante 

> Dare una struttura ai file 
di Word 

> Il raccoglitore 
multimediale di Office 

> Incorniciate le vostre 
fotografie 



Tutte le volte che aprite un 
programma di Microsoft 
Office, sulla destra appare il 
"Riquadro delle attività", 
portando via spazio al docu- 
mento. Se non volete che si 
awii automaticamente, an- 
date in Strumenti/Opzioni e, 
nella scheda Visualizza, 
togliete il segno di spunta 
accanto alla voce "Riquadro 
attività all'avvio". 
Fate clic su "OK" per conclu- 
dere l'operazione. 
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Togliete il segno di spunta accanto a questa voce, se non 
che il "Riquadro attività" si apra ogni volta che avviate un programma di 



volete 



Office 



Mouse 



Non affaticate le dita! 

Utilizzare la rotella del mouse per leggere il contenuto di un lungo documento o di una pagina 
Web, può risultare irritante e sottoporre a notevole stress le vostre dita (per non parlare del 
polso...). Per fortuna con alcuni mouse esiste un'alternativa. Durante la lettura del documento, 
fate clic sulla rotella del mouse e il suo puntatore si trasformerà in un piccolo cerchio con due 
frecce che puntano in basso e in alto. Muovete leggermente il mouse verso di voi: la pagina del 
documento inizierà a scorrere verso il basso. Più rapidamente 
'^ ' ^ sposterete il mouse e più velocemente il documento scorrerà 
su o giù, a seconda dei vostri movimenti. Fate clic nuova- 
mente sulla rotella del mouse per ripristinarne il funziona- 
mento classico. 

Riducete oli sforzi delle vostre dita, grazie 
a un utilizzo intelligente della rotella del mouse 




Tastiera 



Applicazioni in esecuzione 

Se avete numerose applicazioni aperte contemporaneamente, navigare tra di esse potrebbe risul- 
tare alquanto difficoltoso, soprattutto se utilizzate la sola barra delle applicazioni. In alternativa, 
provate a tenere premuto il tasto ALT e contemporaneamente premete il tasto TAB. Una piccola 
schermata nella parte centrale del monitor, vi mostrerà con grandi icone le applicazioni in esecu- 
zione. Dovreste capire facilmente a quale icona è associato un determinato programma: se non ci 
riuscite, è comunque presente una breve descrizione testuale del documento sul quale state lavo- 
rando, seguito dal nome dell'applicazione. Con il tasto ALT premuto, premete su TAB finché la sele- 
zione non evidenzia l'applicazione alla quale volete passare, dopodiché lasciate i tasti. 
L'applicazione selezionata verrà posta in primo piano, proprio come se l'aveste selezionata dalla 
barra delle applicazioni. 



Se premete la combinazione ALT + TAB, potete 
passare velocemente da un'applicazione all'altra 
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2*£/7 Touch - Tutta la tua Musica 24 Ore al giorno. 

Love your Touch. Questo potrebbe essere l'inizio di un nuovo rapporto con la tua Musica. Zen 
Touch è il tuo oggetto del desiderio... musicale: 24 ore di riproduzione 1 con una sola carica, Touch 
Pad', spazio per 10.000 2 canzoni e connessione USB 2.0. Soddisfazione garantita, tutto il giorno, 
tutti i giorni. Scopri tutta la linea di lettori Creative su www.europe.creative.com 

© Creative Technology Ltd. Tutti i diritti riservati. Il logo Creative è un marchio registrato. Stima basata su brani in formato MP3 a 128kbps. 
2 Stima basata su brani da 4 minuti, in formato WMA a 64kbps. Il prodotto potrebbe differire leggermente da come appare nelle illustrazioni. 
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3 ^ Ninnare e gestire MP3 



Metti in ordine 

la tua musica 




Come classificare e organizzare 
I file delle vostre raccolte musicali. 



e 



on l'apertura dei pri- 
mi negozi musicali 
virtuali, la distribu- 
zione legale di musica in Rete 
è una realtà. Oggi possiamo 
aprire con qualche clic il sito 
di Apple iTunes Music Store, 
Harmony o MSN Music 
(www.apple.com/itunes/store 
www.real.com/harmony 
http://music.msn.com), 
frugare tra gli "scaffali", pagare 
con carta di credito e avere im- 
mediatamente e legalmente sul 
nostro computer i brani musi- 
cali dell'ultimo artista di suc- 
cesso. Sorge dunque il proble- 
ma di come gestire i file accu- 
mulati sul computer. La colle- 
zione di musica, si sa, è spesso 
uno dei nostri averi più prezio- 
si. Alla copertina di ogni disco 
corrisponde il ricordo del mo- 
mento in cui lo abbiamo ascol- 
tato per la prima volta, e siamo 
capaci di trovare a occhi chiusi 
la sua posizione sullo scaffale. 
Se però la nostra collezione 
sarà ridotta a una fila di bit su 
un disco rigido, come potremo 
ancora godercela? 
In che modo trovare subito i 
nostri brani preferiti? 
Quello che ci serve è un soft- 
ware per la gestione dei file 
musicali (e dei loro diversi for- 
mati, che ci permetta di crearli, 
ordinarli), reperirli ed ascoltarli 
nel modo più semplice e intui- 
tivo possibile. Quindi sarà 



necessario prima di tutto capire 
bene le differenze i tra diversi 
formati e il modo in cui vanno 
"trattati", poi impareremo a 
utilizzare un software ad hoc. 

MP3 

e i suoi fratelli 

Quando diciamo "file musi- 
cali" solitamente intendiamo 
dire file MP3. Questo è infatti 
il nome del più diffuso standard 
per la creazione di file musicali 
compressi. La musica digitale 
occupa spazio (circa 10 Mb al 
minuto per ottenere una qualità 
pari a quella di un CD-Audio), 
e per poterla prelevare dalla 
Rete in tempi accettabili, non- 
ché per poterla stipare in grandi 
quantità sui nostri dischi rigidi, 
è necessario ridurne le dimen- 
sioni. Esistono due tipi di com- 
pressione dei dati: distruttiva e 
non-distruttiva. Si parla di 
compressione non-distruttiva 
quando è possibile ricostruire il 
file originale nella sua interez- 
za partendo dal file compresso. 
La compressione effettuata dai 
software come WinZip è non- 
distruttiva; tuttavia richiede di 
riportare il file alle dimensioni 
originali prima di poterlo utiliz- 
zare. Esistono però sistemi 
non-distruttivi, come Apple 
Lossless e FLAC, che permet- 
tono di riprodurre il file pur 
mantenendolo in forma com- 
pressa. Essi permettono di 
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/ lettori MP3 hanno ormai capienze 
di decine di Gb 

ridurre le dimensioni dei file 
musicali di circa la metà. 
Tutti gli altri sistemi di com- 
pressione di file musicali sono 
distruttivi: cancellano cioè irre- 
parabilmente una parte dei dati 
sonori. Questi sistemi elimi- 
nano solo quei dati corrispon- 
denti a suoni cui l'orecchio 
umano non farebbe comunque 
caso. Per quanto possa sembra- 
re strano, è possibile eliminare 
l'80% dei dati e far sì che per 
noi la differenza sia impercetti- 
bile o quasi; purché, ovviamen- 
te, il materiale sonoro rimasto 
venga scelto con cura. 
Il formato MP3 funziona così, 
e allo stesso modo funzionano i 
suoi concorrenti saliti alla 
ribalta nel corso degli anni, tra 
cui i principali sono WMA 



(Windows Media Audio), AAC 
(Advanced Audio Codec, 
codificatore audio avanzato) e 
Ogg Vorbis. Dal punto di vista 
qualitativo, i nuovi arrivati 
vantano una migliore qualità a 
parità di dimensioni (il che 
implica una minore dimensione 
a parità di qualità) rispetto a 
MP3; non si tratta, comunque, 
di variazioni tali da fare 
davvero la differenza, soprat- 
tutto se consideriamo che lo 
spazio a disposizione sui dischi 
rigidi continua ad aumentare. 
Esiste inoltre una variante del 
formato MP3, detta MP3Pro, 
che porta anche questo 
standard alla pari con gli altri 
per quanto riguarda il rapporto 
qualità/dimensioni dei file. 
WMA e AAC sono sistemi che 
consentono la cosiddetta 
"gestione dei diritti digitali". 
Vale a dire che è possibile fare 
in modo che un file creato con 
essi sia ascoltabile solo per un 
determinato periodo di tempo, 
oppure solo su un determinato 
apparecchio. Questo fa sì che 
siano i sistemi preferiti da chi 
vende musica e non gradisce la 
circolazione di copie non 
autorizzate dei propri file. 
Infine, c'è da considerare la 
diversa modalità commerciale 
con cui questi sistemi di com- 
pressione vengono diffusi. 
WMA e AAC sono sistemi di 
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Oltre a svolgere tutte le funzioni di un normale gestore 
di file sonori, Magix MP3 Maker Titanium 2004 dispone 
anche di effetti da Deejay 




proprietà di due delle principali 
aziende informatiche. 
Rispettivamente: WMA è di 
proprietà di Microsoft, mentre 
AAC è opera di Apple. Questo 
significa che il software per la 
creazione di questi due tipi di 
file è soggetto al pagamento di 
diritti, e quindi non si possono 
reperire programmi gratuiti che 
svolgano questa funzione. 
Anche i file MP3, inizialmente, 
prevedevano il pagamento di 



Cosa c'è 
dentro un MP3 

Gli standard di tipo distruttivo 
permettono di avere diversi li- 
velli di compressione, a secon- 
da della quantità di materiale 
audio che viene effettivamente 
"buttato via". Il parametro che 
esprime il livello di compres- 
sione di un file sonoro si chia- 
ma bitrate. Il bitrate è il numero 
di bit che viene impiegato per 
codificare un secondo di 



Steinberg MvMP3Pro è un programma veramente 

completo per la gestione dei file sonori in formato MP3, 

MP3Pro, WMA, AAC e Ogg Vorbis 
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diritti per l'uso del codificatore, 
ma successivamente è stato 
sviluppato un codificatore 
gratuito, chiamato LAME, che 
è attualmente alla base della 
maggior parte dei programmi 
che sfruttano l'MP3. 1 
codificatori MP3Pro, invece, 
risultano ancora di proprietà 
dei laboratori Fraunhofer, e 
anche quando si acquista un 
software commerciale può 
essere necessario dover pagare 
un'ulteriore quota per poter 
"sbloccare" la funzione di 
codifica MP3Pro. Ogg Vorbis, 
infine, è sempre stato gratuito e 
liberamente distribuibile in 
ogni sua parte. Il formato MP3 
è tuttora lo standard di gran 
lunga più diffuso. Tuttavia un 
buon software di gestione deve 
essere in grado di utilizzare il 
maggior numero possibile di 
formati. 



musica, e viene misurato soli- 
tamente in Kb/s (Kilobyte al 
secondo). Ovviamente, tanto 
minore è la quantità di bit al 
secondo che scegliamo di 
utilizzare, tanto più piccolo 
sarà il file, e tanto minore la 
sua qualità. Per i file MP3 si 
riteneva che già 128 Kb/s 
garantissero buoni risultati, ma 
oggigiorno i negozi online 
vendono file anche a 320 Kb/s. 
Esiste anche la possibilità di 
codificare a bitrate variabile, 
cambiando cioè il bitrate istan- 
te per istante, allo scopo di 
garantire la massima fedeltà nei 
punti più difficili da com- 
primere, pur senza aumentare 
troppo le dimensioni dei file. 
La compressione a bitrate va- 
riabile non è però molto diffu- 
sa, anche perché non consente 
di anticipare con precisione le 
dimensioni dei file creati. 
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Sincronizzare il lettore MP3 
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Oggi sono ormai disponibili lettori 
MP3 con capienza di decine di Gb. 
Con queste dimensioni può essere 
difficoltoso ricordare con esattezza 
quello che ci abbiamo messo den- 
tro. Ed è frustrante navigare attra- 
verso un'enorme messe di musica 
per scoprire che proprio quell'unico 
brano che avevamo tanta voglia di 
sentire e che abbiamo scaricato da 
Internet il mese scorso è rimasto 
fuori dalla collezione. 
Per evitare questo problema, è pos- 
sibile sincronizzare il proprio lettore 
MP3 con il computer. 
Questa pratica permetterà al lettore 
di aggiornarsi automaticamente 
ogni volta che viene collegato al PC, 

trasferendo i file sonori per recuperare i file mancanti. La procedura per 
effettuare la sincronizzazione varia a seconda del software utilizzato. 
Normalmente, comunque, viene richiesto di designare una cartella che 
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Apple iTunes. sono contrassegnati con una crocetta i file che devono 
essere trasferiti nel lettore 



verrà utilizzata come biblioteca 
musicale, e il cui contenuto verrà 
confrontato con quello del lettore 
per stabilire le differenze. 
Bisognerà poi decidere in quale 
senso dovrà avvenire la sincroniz- 
zazione (cioè se il trasferimento dei 
brani andrà dal PC al lettore MP3, 
oppure viceversa, oppure in 
entrambi i sensi fino ad avere due 
collezioni perfettamente uguali). 
Infine va specificata la frequenza 
con cui il controllo dei file mancan- 
ti va effettuato. 



Poiché, per quanto capiente sia la 

memoria del lettore, è possibile che 

la collezione di musica presente nel 

computer ne ecceda le dimensioni, 

con alcuni software è possibile contrassegnare i file che decidiamo 

saranno presenti nel lettore, il quale al momento dell'aggiornamento, 

scaricherà solo quelli. 



I file MP3 hanno anche una 
sorta di "etichetta interna". Si 
tratta dei cosiddetti "ID3 Tag", 
veri e propri file nel file che 
contengono numerose informa- 
zioni per classificare il con- 

Glossario 

FLAC: Acronimo di Free 
Lossless Audio Codec (codec 
audio non-distruttivo gratuito). 
Un protocollo che permette la 
creazione di file audio com- 
pressi senza alcuna perdita di 
dati. 

Playlist: : Lista di brani da ese- 
guire in successione. 

Skin: Letteralmente "pelle". Si 
tratta di un file che permette di 
alterare l'aspetto esteriore di 
un programma senza modifi- 
carne le funzionalità. 

VST: Acronimo diVirtual Studio 
Technology, tecnologia per lo 
studio virtuale. Standard per la 
creazione di moduli sonori ed 
effetti audio che possono esse- 
re utilizzati da più programmi 
indifferentemente. 



tenuto di un brano (per esem- 
pio: titolo, autore, genere musi- 
cale). Esistono due varianti di 
ID3 Tag. La prima, denominata 
ID3vl, è più vecchia e contiene 
un numero ridotto di informa- 
zioni. La seconda, denominata 
ID3v2, concede molto più spa- 
zio e consente di memorizzare 
persino il testo di una canzone 
(per quei lettori che dispongo- 
no di una funzione karaoke). 

Una perfetta 
organizzazione 

Dato per scontato che il nostro 
disco rigido sia pieno di file 
sonori della più diversa origine, 
un buon programma per la loro 
gestione dovrebbe essere in 
grado di riconoscerli e classifi- 
carli tutti, di permetterci di 
riprodurli in modo comodo e 
versatile, e anche di poterli alte- 
rare e convertire a seconda 
delle nostre esigenze. 
Un software di questo tipo è 
MyMP3Pro 5.0 della ditta te- 
desca Steinberg, recentemente 
acquisita da Pinnacle. 
Il programma ha la consueta 
interfaccia spartana, efficiente 
e "tedesca" degli altri program- 
mi audio Steinberg, ma fortu- 



natamente è anche possibile 
personalizzarla cambiando 
Skin e adottando un aspetto 
più consono a un software 
destinato a usi ricreativi. 
MyMP3Pro può riprodurre e 
creare file in formato MP3, 
WMA, Ogg Vorbis e FLAC, 
creare file di tipo Real Audio 
e, dietro il pagamento di una 
quota ulteriore, creare e 
riprodurre file MP3 Pro. 
Può inoltre cercare automa- 
ticamente i nostri file sonori, 
creando un database e leggere 
le informazioni contenute nei 
relativi ID3Tag. È possibile 
creare delle playlist (anche in 
modo automatico, specificando 
i parametri secondo cui 
scegliere i file da includere) e 
salvarle in uno dei tre principali 
formati utilizzati allo scopo 
(M3U, XLS e PLS), stampare 
su carta il contenuto della play- 
list, copiare in una cartella tutti 
i file inclusi nella playlist, e 
anche masterizzare un CD o 
DVD usando la playlist come 
scaletta. È possibile anche 
l'ascolto di audio in streaming 
e il download di brani da Inter- 
net col protocollo FTP 
È infine presente anche una 



nutrita sezione effetti, che ci 
permette di alterare a 
piacimento le sonorità di tutti i 
brani o di ognuno di essi 
singolarmente. 

La sezione è in grado di acqui- 
sire nuovi effetti attraverso lo 
standard VST, e dispone di fun- 
zionalità utili per i DJ (come la 
sincronizzazione degli effetti 
al tempo della canzone). 
Infine sono inclusi vari modu- 
li aggiuntivi, tra cui un editor 
per tagliare, montare e altri- 
menti modificare i file sonori, 
e un programma per la crea- 
zione di etichette per i CD. 
L'interfaccia, pur non partico- 
larmente intuitiva, risulta 
facile da usare A conti fatti, 
il programma risulta vera- 
mente completo, specie con- 
siderato il prezzo non elevato 
(39,99 euro). Maggiori infor- 
mazioni potete trovarle sul sito 
www.pinnaclesys.it. 
L'alternativa a MyMP3Pro è 
Magix MP3 Maker Titanium 
2004, dal costo di poco infe- 
riore (34,99 euro). Rispetto al 
software precedente non ha la 
capacità di gestire lo standard 
FLAC e di salvare in Real 
Audio, e anche in questo caso 
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Gestire la musica con MyMP3Pro 
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Un programma come Steinberg MyMP3Pro 5.0 è ricchissimo di funzioni, e 
probabilmente un manuale dedicato non riuscirebbe a esaurire l'argo- 
mento. Qui ci limiteremo a illustrare come usarlo per classificare i vostri 
file, ascoltarli in sequenza ed, eventualmente, esportarli cambiandoli di 
formato. Per chi desiderasse svolgere operazioni simili con un software 
più economico, suggeriamo di consultare il Passo a Passo del n. 121, che 
spiega l'utilizzo del programma shareware iMagic Audio Editor.). 

INon appena installato MyMP3Pro, 
la prima cosa da fare è fargli cer- 
care i nostri file sparsi per il disco 
rigido. Per farlo bisogna fare clic sul pul- 
sante Ricerca. Apparirà una finestra in 
cui, con il pulsante Sfoglia, potremo 
designare la cartella in cui compiere la 
ricerca. A seconda di quali caselle avre- 
mo spuntato, potremo limitare la ricerca 
a determinate categorie di file. Alla 
casella più in basso corrisponde una 
finestra in cui possiamo scegliere un 
intervallo di tempo; la si può usare per 
escludere i file sonori più corti della 
durata scelta, in modo da evitare di includere nella nostra ricerca i file sono- 
ri di sistema (per esempio: il suono dell'avvio di Windows). 

?Una volta che la finestra detta Pool, si è riempita di file sonori, pos- 
siamo usarli per creare una playlist. È sufficiente trascinarli con il 
mouse verso la finestrella in basso a sinistra. Possiamo anche gene- 
rare una playlist in modo automatico. Facciamo clic sul pulsante con le due 
freccette (tenendoci sopra il puntatore del mouse compare la scritta "Genera 
playlist"). Apparirà una finestra. Nella casella Nome scriveremo il nome che 
vogliamo dare alla playlist, e nella casella Ora sceglieremo la durata oraria 
che dovrà avere. Supponiamo di voler creare una playlist di musica dei 
Genesis, ma solo con Peter Gabriel come cantante, dunque anteriore al 
1975. Alla voce Regola, nel primo menu a tendina, sceglieremo Artista, nel 
secondo "è", e nella casella in fondo scriveremo "Genesis". Per aggiungere 
una nuova regola, facciamo clic sul pulsante Meno. Nella seconda regola, 

sceglieremo "anno", 
"meno di" e "1975". 
Ecco create le due 
regole che ci serviva- 
no. Facendo clic su 
Genera otterremo la 
playlist desiderata. 
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éf\ Possiamo modificare gli 
ID3Tag di un file della play- 
■^ list facendoci clic sopra con 
il tasto destro e scegliendo "Info 
sul file". Si aprirà una finestra che 
ci consentirà di modificare tutte le 
informazioni contenute nell'ID3- 

Tag, versione ID3v2. È importante che siano esatte, perché ci consentono di 
classificare correttamente il file. È disponibile anche una voce "rating", con 
cui, possiamo assegnare un voto al brano. Questo può risultare utile nella 
creazione automatica delle playlist, per scegliere se vogliamo solo le nostre 
canzoni preferite o se siamo disposti a includerne qualche altra. 



4 Una volta cambiati gli 
ID3Tag dei file, è sempli- 
cissimo anche modificar- 
ne i titoli. Nella finestra grande di 
destra selezioniamo un gruppo 
di file (basta tenere premuto il 
tasto CTRL per fare una selezio- 
ne multipla) e poi facciamo clic 
col tasto destro, scegliendo 
"Leggi attributi del nome del 
file". Facendo poi clic sul pul- 
sante Configura, si aprirà un'ul- 
teriore finestra che permetterà di 
scegliere in quale ordine vogliamo che il titolo citi i 
(Artista,Album, numero della traccia, titolo ecc.). 




vari parametri 



5 Per effettuare una conversione di formato, facciamo clic col tasto 
destro sulla playlist, e scegliamo Playlist\Esporta File. La finestra che 
apparirà ci consentirà di esportare i file della playlist dove vogliamo (la 
cartella di destinazione si sceglie con il tasto Sfoglia) e nel formato che 
vogliamo: i menu a tendina consentono di scegliere formato e bitrate. Le 
caselle da spuntare consentono di 



decidere se i brani verranno con- 
vertiti "al naturale", o se verranno 
sottoposti a elaborazioni sonore, 
come per esempio la normalizza- 
zione, che li porterebbe tutti allo 
stesso volume. Facendo clic sulle 
caselle corrispondenti è possibile 
deselezionare, in modo da espor- 
tare solo quelli voluti. 




l'uso di MP3Pro è opzionale e 
deve essere acquistato a parte. 
Una differenza in positivo è 
invece la capacità di utilizzare 
non solo gli effetti VST, ma 
anche quelli che seguono lo 
standard DirectX. In generale, 
non ci sono grandi differenze 
tra i due programmi, che pos- 
sono fare sostanzialmente le 
stesse cose. Magix MP3 Maker 



non consente di cambiare skin, 
ma ha un'interfaccia un po' più 
vivace e intuitiva. Le sue fun- 
zioni sono un po' meno versa- 
tili (per esempio, i file sonori 
possono essere ordinati per 
Artista, Titolo, Genere e Anno, 
mentre l'analoga funzione 
Steinberg consente di scegliere 
tra ben diciotto parametri), ma 
non manca nulla di essenziale, 



e il software risulta probabil- 
mente un po' più facile da usa- 
re. Il sito per saperne di più è 
www.magix.net. 

Si può rimanere scettici di fron- 
te all'effettiva necessità di ser- 
virsi di un programma di ge- 
stione dei file audio. E, in ef- 
fetti, se ne può fare benissimo a 
meno, limitandosi a sfruttare le 
funzioni di Windows e di altri 



programmi, ognuno magari 
con meno funzioni, per tenere 
in ordine la propria collezione. 
Tuttavia, se sfruttati a fondo, 
software come questi possono 
semplificare molto la fruizione 
della vostra musica, che magari 
giace dimenticata in qualche 
recesso del disco rigido. Chi 
non ha bisogno di aggiungere 
alla vita un po' di musica? Ma 
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Le risposte dei nostri esperti 

db vostre domande 



Avete un problema con il vostro computer o non riuscite 
a far funzionare correttamente un programma? 

Chiedete un consiglio ai nostri esperti! Ricordatevi però di specificare il 
più possibile le caratteristiche hardware e software del PC e di descrivere 
nel dettaglio i problemi incontrati. 

Per motivi tecnici non possiamo rispondere privatamente ai quesiti 
pervenutici: le risposte vengono fornite solamente tramite 
pubblicazione sulle pagine della rivista. Scrivete via e-mail 
a lettere.computeridea@bp.vnu.com oppure via fax al numero 
02/66034225 o ancora, via posta, alla redazione di Computer Idea, 
Gruppo VNU, via Gorky 69, 20092 Cinisello Balsamo, Milano. 



> Driver del modem 

^\Ho formattato il PC del ragazzo di mia figlia che ave- 
m U va Windows 2000 e, su mio consiglio, è passato a Xp. 

Ha reinstallato tutti i programmi che aveva, e funzionano 
alla perfezione. I problemi sono sorti quando ha cercato di 
riattivare il suo modem analogico. Sono intervenuti i tecnici 
della TIN, i quali hanno detto che i driver non si possono 
installare per colpa del tipo di formattazione eseguito. Io 
non credo che sia così, perché con l'ADSL (sempre di TIN) 
non ho avuto problemi. Non sarà che la società vuole scrol- 
larsi di dosso l'analogico? 

Rodolfo 

1 D^ differenza delle precedenti versioni di Windows, Xp 

■ lì contiene al suo interno un numero molto limitato di driver 
per modem analogici recenti, poiché questo tipo di connessione 
stra progressivamente cadendo in disuso. Per questo motivo, 
dopo aver aggiornato il computer a Xp è necessario nella mag- 
gior parte dei casi procurarsi i nuovi driver per il modem analo- 
gico dal sito di supporto Web del costruttore. La motivazione 
riferita dai tecnici TIN è quindi inesatta: il modem non ha fun- 
zionato a causa dell'assenza di driver software adatti, e non per 
effetto di errori nell'installazione del sistema operativo. 
Se il produttore del modem non ha rilasciato aggiornamenti, è 
possibile installare i driver generici del chip installato nella 
scheda. Per individuare il modello esatto bisogna però aprire il 
computer e leggere tutte le diciture sulla 
scheda del modem. ^ 




> OpenOff ice per tutti 



^iSW computer di casa (con sistema operativo Windows 
m UXp Home), oltre all'account di Amministratore ho 

creato altri due account limitati, usati dai miei figli. Ho instal- 
lato la suite OpenOffice e come amministratore riesco a utiliz- 
zarla normalmente, ma con gli altri account risulta pressoché 
impossibile per la continua comparsa di svariati messaggi di 
errore. Ho provato a installarlo e utilizzarlo in più modi, anche 
con diverse versioni del medesimo programma, ma non sono 
riuscito a risolvere il problema. Mi potreste aiutare? 

Riccardo 

1 D OpenOffice è un programma potente e versatile, ma ancora 
■ li da migliorare sotto alcuni aspetti. Per impostazione predefi- 
nita il programma può essere lanciato solo dall'utente che lo ha 
installato; il problema si risolve eseguendo un'installazione di 
tipo network. Fai clic su Start/Esegui e digita il comando "cmd" 
per aprire la linea di comando, quindi digita "ed" per portarti nel- 
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la cartella che contiene il programma d'installazione di Open- 
Office. Se il nome della cartella contiene spazi, sarà necessario 
indicarlo tra virgolette (per esempio: ed "program files"). 
Una volta posizionato nella cartella, lancia il programma di se- 
tup facendolo seguire dall'indicazione "-net" (cioè: "setup- 
net"). Al termine della procedura, anche gli altri utenti del com- 
puter potranno avviare OpenOffice. Quando si avvia il pro- 
gramma per la prima volta verrà mostrata una versione sempli- 
ficata delle impostazioni iniziali per rigenerare le preferenze, 
distinte per ogni utente. 
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Il vincitore è... 

La domanda del signor Lorenzo vince 
un Aerogate I di Cooler Master 



FACILE DA INSTALLARE 

basta seguire 

attentamente il 

.Passo a passo 

a pag. IV 
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> Portare il PC all'estero 

O ^XPossiedo un computer portatile Asus con processore 
m \J Centrino. A settembre mi sposterò negli Stati Uniti per 
un incarico di lavoro e dovrò soggiornare a Los Angeles per 
almeno un mese. So che negli Stati Uniti il wireless non si fa 
certo desiderare, ma quello che mi preoccupa di più è la 
possibilità di ricaricare le batterie del mio "fedele" portatile. 
In Italia collego l'alimentatore a una comune presa 220 V; 
come dovrò comportarmi quando sarò arrivato a Los Angeles? 
Ho sentito parlare di adattatori dal costo 
di circa 10 euro ma, come dice la parola 
stessa, sono dei "raccordi" tra la forma 
della presa elettrica europea e quella 
americana. Negli Stati Uniti hanno una 
tensione pari a 110 V, mentre noi in Italia 
abbiamo 220 V; come devo comportarmi 
e quali accessori devo acquistare prima 
di settembre? Forse, oltre a un adattatore, 
serve un trasformatore? Non vorrei 
rischiare di ritrovarmi, dopo aver comple- 
tamente scaricato la batteria, senza portatile! 
Altro problema per il quale sono sicuro che saprete 
darmi aiuto: io utilizzo un cellulare GPRS, collegato 
tramite cavetto USB, per la navigazione Internet attraverso 
il gestore di telefonia mobile Vodafone OmniteL In Italia va 
tutto bene, nonostante la lentezza del collegamento. Mi sono 
informato presso il cali center Vodafone Omnitel e mi è stato 
detto che il telefono (un Nokia 6600) dovrebbe funzionare 
anche negli Stati Uniti, senza però specificare se il discorso 
vale anche per il GPRS. A vostro parere, potrò navigare su 
Internet tramite cellulare in GPRS anche a Los Angeles senza 
apportare nessuna modifica alla mia configurazione attuale? 

Lorenzo Andreani 



i 



I DQ uas i ^tti i computer portatili hanno ali- 
■ fomentatori a ingresso universale, che accetta fre- 
quenze e tensioni della rete elettrica di tutti i paesi del mon- 
do: basta perciò procurarsi un cordone o spina di adattamento 
per il paese da visitare. La gamma di tensioni accettate dall'ali- 
mentatore è sempre stampata sul suo involucro, e per il fun- 
zionamento negli Stati Uniti d'America è necessario il supporto 
alla tensione di 1 10 Volt. Se l'alimentatore non supporta i 1 10 
Volt si potrebbe acquistare un pesante trasformatore, che per le 
potenze di circa 100-150 Watt in gioco sarebbe anche molto in- 
gombrante. Meglio perciò acquistare un alimentatore universale 
per PC, oppure l'alimentatore a ingresso universale originale, 
specifico per il proprio modello di computer. Le stesse 
considerazioni si applicano a computer e periferiche 
^ USA utilizzate in Italia, tenendo conto che se 

integrano funzioni video o televisive possono 
manifestarsi problemi di compatibilità con i 
televisori e le schede di acquisizione italiane 
in standard PAL. Un piccolo trasformatore 
elevatore da 1 10 a 230 Volt è accettabile solo 
per periferiche a basso assorbimento; è bene 
acquistarlo in Italia poiché negli USA è 
difficilmente reperibile. Negli USA il pano- 
rama della telefonia cellulare è radicalmente 
diverso da quello italiano. Nella sola area 
metropolitana di Los Angeles sono attivi 7 operatori 
radiomobili principali (Nextel, AT&T, Sprint, Verizon, Cingular, 
Globalstar e PacPlus). Gli standard utilizzati, le tariffe d'inter- 
connessione e la possibilità di roaming sono diverse e spesso 
incredibilmente sfavorevoli. Se la permanenza è relativamente 
lunga, consigliamo perciò di verificare l'operatore che offre il 
roaming più vantaggioso e confrontare la spesa con quella delle 
alternative disponibili sul posto, per esempio consultando 
i siti specializzati USA come www.epinions.com. 




> Più o meno... fa lo stesso! 

^^ che i DVD possono essere scritti in due modi: "+" 

m \3 oppure "-". Ma che codice usano i DVD comunemente 
in vendita, quelli già registrati? Sono io che faccio confusione? 

Giovanni Br edolo 

1 QLa differenza tra i DVD-R/RW e i DVD+R/RW non è 
■ linei modo in cui i dati vengono codificati: dal punto di 

vista del contenuto, non c'è alcuna differenza tra un DVD 
prodotto industrialmente e uno masterizzato in casa con uno 
qualsiasi dei due standard. La differenza è unicamente nella 
tecnologia con cui i dati vengono scritti sul DVD. 

I DVD commerciali vengono stampati in un'unica soluzione 
a partire da un master in vetro; nei DVD masterizzati in casa, 
invece, i dati vengono incisi in sequenza da un laser. 

II procedimento è simile per i DVD-R/RW e i DVD+R/RW, 



ma ci sono molte sottili differenze: supporti di materiale 
diverso, laser di frequenza diversa, e soprattutto diverse pro- 
cedure per la scrittura e la riscrittura dei dati sul disco (diver- 
se modalità di variazione della velocità, diversa formattazio- 
ne, ecc.). Un DVD-Video pro- 
dotto con uno qualunque 
dei due sistemi dovreb- 
be comunque essere 
leggibile da 
qualsiasi letto- 
re DVD, 
indipen- 
dentemen- 
te dallo 
standard 
usato per 
scriverlo. 
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IL T O 

Dal Web col formato giusto 

^% Periodicamente il salvataggio di immagini 

■ \J JPG dal Web avviene sul mio computer 
esclusivamente nel formato BMP, unica estensione 
disponibile nella finestra "Salva immagine". 
Dopo un periodo più o meno lungo le immagini tor- 
nano a essere scaricabili come JPG, apparentemente 
senza nessun intervento da parte mia, salvo essere 
costretti daccapo a salvare solo in BMP. Vorrei 
sapere cosa devo fare per avere sempre la disponibilità del 
salvataggio in formato JPG (ovviamente per le immagini 
con tale estensione). 

Gabriele 

1 DL'errore descritto è un problema piuttosto noto di 

■ fi Internet Explorer, che si verifica quando si trova a scari- 
care un file danneggiato o malfunzionante. Per risolverlo, pro- 
cedi come segue. Vai al menu Strumenti\Opzioni Internet, vai 




alla" Scheda Generale", e alla 
voce "File Temporanei Internet" 
fai clic sul pulsante Imposta- 
zioni. Nella finestra che si 
aprirà premi il pulsante 
"Visualizza Oggetti"; elimina (facendo clic con il tasto destro 
e scegliendo Rimuovi) tutti i file il cui stato risulti essere "sco- 
nosciuto" o "danneggiato". Una volta rimosso il file "colpevo- 
le", Internet Explorer riassumerà il normale funzionamento, 
consentendoti di salvare le immagini nel formato nativo. 



> Tutti in riga! 



O ^% Vorrei sapere se con Excel 2000 sia possibile, ordinare 
m U secondo valori crescenti o decrescenti i dati delle celle 
che si trovano sulla stessa riga, come già faccio per quelli in 
colonna. Se è possibile, che comando devo dare per farlo? 

Stefano Minelli 




' Ottfrw daTafco in bosso 



I DDopo aver selezionato il 
■ llcomando "Dati/Ordina", 
fai clic sul pulsante Opzioni. 
Qui potrai selezionare l'op- 
zione "Ordina da sinistra a 
destra". Una volta premuto 
OK, vedrai che ti sarà possi- 
bile ordinare i dati lungo 
le righe invece che lungo 
le colonne. 



> Salvare i filmati 



O ^% Vorrei sapere se e come è 
m U possibile salvare su disco 
fisso i filmati in streaming che 
si vedono su Internet. 

Eugenio Maggiolini 
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(Per salvare in un file i fil- 
Imati Internet consigliamo 
i programmi Hidownload, 
WMrecorder e RMrecorder scari- 
cabili in versione dimostrativa dai 
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siti Web www.hidownload.com e www.wmrecorder.com. 

Per sbloccare tutte le funzioni si deve pagare una piccola 
somma. Hidownload è il più versatile, mentre WMrecorder 
e RMrecorder salvano rispettivamente gli stream Windows 
Media e Real. 

> Il mistero dei file JPG ridotti 

O R^o letto con interesse la risposta pubblicata sul 
m mJn. 118 relativa al quesito posto da Falcon, intitolata 
"Riduzione fotografica". Anche a me capita la stessa cosa. 
Premetto che uso per lavoro una fotocamera digitale Sony 
Cybershot DSC-P72 con scheda di memoria Memory Stick 
Pro da 32 Mb. Alla massima risoluzione di 3,2 Megapixel, 
la scheda mi permette di immagazzinare 10 foto. 
Scarico le foto già informato JPG dalla fotocamera hanno 
una dimensione di circa 1.500 Kb cadauna. 
Le apro con Microsoft Photo Editor oppure iPhoto Plus 4, 
eseguo solo un bilanciamento automati- 
co dei colori, le chiudo una a una e 
rispondo "Sì" alla richiesta di salvatag- 
gio. Vi assicuro, le salvo nello stesso 
formato JPG, non modificando in alcun 
modo la risoluzione o le dimensioni. 
Eppure le foto salvate risultano avere 
una dimensione del tutto diversa, per 
esempio circa 750 Kb. 
Credetemi, è vero, mi succede sempre! 
A volte la riduzione non è così drastica, 
ma comunque si riducono. 
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"Capacità compressa, con una compressione dati pari a 2.6:1 (alta compressione) con il software Iomega' Automatic Backup Pro™ (tranne la versione FireWire). 

Tale capacità può variare, poiché la compressione dipende dai dati e dal software. **Alcuni prodotti possono non essere disponibili in qualche insegna. 

Per informazioni recenti sui sistemi operativi supportati, consultare il sito www.iomega.com. Copyright ©2004 Iomega Corporation. 

Tutti i diritti riservati. Iomega, il logo "i" stilizzato, Iomega Micro Mini, sono marchi o marchi registrati di Iomega Corporation 

negli Stati Uniti e/o negli altri paesi. FireWire è una marcha registrata di Apple Computer Inc. 
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R Quello che accade non ha nulla di sorprendente. 
Devi tenere conto che il formato JPG è un formato com- 
presso. In un file BMP viene registrato il colore di ogni singolo 
pixel dell'immagine e quindi i file di due immagini di identiche 
dimensioni, avendo esse lo stesso numero di pixel, occuperanno 
lo stesso numero di Kb. Al contrario, un file JPG suddivide l'im- 
magine in zone di colore uniforme, e memorizza il colore, la 
forma e la posizione di ogni singola zona; in questo modo riesce 



Da un quadro di Mondrian 

otterremo un file JPG di 

dimensioni minori rispetto a un 

quadro del Canaletto... 




solitamente a creare file molto più piccoli senza che la qualità 
apparente dell'immagine ne risenta. Per questo a due immagini 
JPG con le stesse dimensioni fisiche corrisponderanno file di 
dimensioni anche molto diverse. Per esempio, la foto di un cielo 
uniformemente azzurro sarà molto più comprimibile rispetto a 
quella di un uomo vestito da Arlecchino. 
Applicando un'operazione di bilanciamento dei colori alle 
tue immagini, ne hai completamente alterato la 
suddivisione dei colori in zone. È quindi più che 
naturale che, una volta salvate le immagini in for- 
mato JPG, i file risultino avere dimensioni diverse 
dagli originali. Alterare i colori garantisce una 
variazione della dimensione di un file JPG, a 
differenza di una rotazione dell'immagine, che 
sostanzialmente lascia la situazione inalterata 
dal punto di vista della compressione. 



> Flash contro disco 

W\ Cosa impedisce di mettere delle schede di memoria nei PC 
m Val posto degli hard disk, visto che ormai certe schede 

hanno ormai più Gb di memoria? Si eviterebbero tanti in- 
convenienti, tipo rumore, rottura, usura, surriscaldamento ecc. 
Capisco che arrivare a 200 Gb non è un impresa facile visto che 
ormai gli hard disk hanno raggiunto tale capacità, ma aumen- 
tando le dimensioni della scheda perché non si potrebbe arrivare 
a tanto? Certo sarebbe bello girare con nella borsa una scheda 
del formato di una cartolina, e poterla inserire in qualsiasi PC 
come oggi si fa con una scheda SmartMedia o simili Ma sicura- 
mente esiste un problema, e se potete spiegarmi ve ne sarei grato. 

Bernardo Muraria 

inLa possibilità teorica di fare quanto suggerisci esiste; se 
■ llnon viene messa in pratica, è essenzialmente per un pro- 
blema di prestazioni e di costi. È vero, come dici, che ormai 
sono disponibili facilmente memorie flash delle dimensioni di 

1 Gb, ma è anche vero che la dimensione minima dei dischi 
rigidi sul mercato è normalmente di 40 Gb, superiore di oltre 
un ordine di grandezza. Per giunta, i prezzi non sono compara- 
bili: il costo al Gb di una memoria flash è all'incirca duecento 
volte superiore rispetto a un disco rigido. Già questo dato è 
sufficiente a spiegare perché nessuno abbia ancora pensato di 
sostituire i dischi rigidi con memorie flash. Oltretutto, rispetto 
ai dischi rigidi, le memorie flash sono più lente in lettura e 
scrittura, il che potrebbe causare problemi con molte applica- 
zioni. Quanto alle dimensioni, esistono dischi rigidi miniaturiz- 
zati che fanno tranquillamente concorrenza alle memorie a 
stato solido. Insomma, gli unici vantaggi che le memorie flash 
hanno attualmente rispetto ai dischi sono la silenziosità, la 
minore produzione di calore e la molto maggiore resistenza 
agli urti. Ma sarebbe un errore pensare che le memorie flash 
siano eterne: anch'esse sono garantite per alcune decine di 
migliaia di usi, dopodiché, come gli hard disk, sono soggette a 

guasti. In definitiva, salvo particolarissime appli- 
cazioni, nessuno oggi avrebbe convenienza a 
usare memorie a stato solido al posto dei dischi. 
Tuttavia, è facile immaginare che in un futuro 
non troppo lontano le cose cambieranno, e le 
memorie flash raggiungeranno le prestazioni 
necessarie per diventare i supporti di memoriz- 
zazione dei computer. Fare previsioni a lungo 
termine in un campo come l'informatica, in 
ogni caso, è estremamente rischioso. 
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COMPUTER IDEA HA UN INDIRIZZO CHE TI PREMIA 

PER TENERE IL PC AL FRESCO, BASTA FARCI UNA BELLA DOMANDA 



Continua l'iniziativa rivolta a tutti i lettori di Computer Idea. 
Fino alla fine di dicembre, ogni 15 giorni, la domanda tecnica più 
interessante verrà premiata con Aerogate I, la soluzione di Cooler 
Master ideale per "raffreddare" il proprio PC e per ridurre al minimo 
la rumorosità. FACILE DA INSTALLARE, basta seguire attenta- 
mente il Passo a passo a pag. IV. Areogate I non solo migliora 
l'estetica del vostro PC, ma vi mette al riparo da qualsiasi problema 
di surriscaldamento del computer. 



Partecipare è semplice. Basta spedire 
il proprio quesito all'indirizzo mail: 
lettere.computeridea@bp.vnu.com 
oppure via fax allo 02/66034225 o, 
ancora, spedire in busta chiusa 
all'indirizzo: Computer Idea 
VNU Business Publications Italia 
via Gorki, 69 - 20092 Cinisello Balsamo (MI) 
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a cura di Lorenzo Cavalca 



Avete qualcosa da dire? Un'opinione da esprimere? 
Una lamentela da fare? Volete sfogarvi per come siete stati 
trattati? Desiderate, al contrario, suggerire ad altri lettori servizi 
e prodotti che vi hanno particolarmente soddisfatto? 

Computer Idea vi offre uno spazio speciale per condividere con 
gli altri lettori le vostre idee e le vostre esperienze di utenti e con- 
sumatori.Potrete disporre anche di un "filo diretto" con le aziende 
che inviteremoa rispondere alle vostre osservazioni, richieste di 
chiarimenti ed eventuali lamentele. 



L'indirizzo di posta elettronica a cui scrivere è: 
opinioni.computeridea@bp.vnu.com 

VI preghiamo di specificare chiaramente nell'oggetto 
della mail l'argomento e il tenore del messaggio 
("lamentela assistenza", "contratto ADSL", "dlaler"...). 

Naturalmente potete dire la vostra anche via fax 

al numero 02/66034225, o tramite la consueta 

posta cartacea, scrivendo al seguente indirizzo: 

VNU Business Publications Italia Computer Idea - Servizio Opinioni 

Via Gorki, 69 - 20092 Cinisello Balsamo - Milano 
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Harry Potter 

e la protezione magica 

Volevo segnalare che ho acquistato il gioco "Harry Potter prigioniero diAzkaban" 

per PC al prezzo di 49,00. Con mia sorpresa questo gioco non gira su alcun PC 

dove è installato Xp Professional S.P.l. 

Dopo l'installazione infatti appare la scritta: "è stato rilevato il software di 

emulazione CD\DVD disabilitarlo e riavviare il gioco". 

Ho fatto tutti i tipi di prove disabilitando tutti i programmi di masterizzazione 

anche dal regedit ma nulla. Sul Web e ho scoperto che anche altri giochi hanno 

questa "protezione". Tutto questo è legale? Come posso risolvere il problema? 

Lettera Firmata 



Risponde: Servizio 
Assistenza Clienti Halifax 




I digitai eros division 



I 







Qui di seguito le risposte 


Qualora sul PC risulti 


"Emulation" dalle opzioni. 


disattiva. Fate poi ripartire 


al problema evidenziato 


installato un programma 


Disattivate l'opzione 


il gioco. 


dal vostro lettore e nostro 


che crea un drive virtuale, 


"Ignore Media Types" 


Se è installato un altro 


cliente. 


per esempio CloneCD, 


per disattivare l'emulazione 


software di emulazione 


Occorre premettere che 


Alcohol 120%, Deamon 


media. 


non citato tra questi , è 


il gioco in oggetto è stato 


Tool, il CD per incom- 


Selezionate "Extra 


necessario consultarne 


testato su molti PC con 


patibilità con tali prodotti 


Emulation" dalle opzioni. 


il manuale o la guida. 


Windows Xp Professional 


non si avvia. 


Disattivate l'opzione 


Eventualmente contattate 


installato e che non sono 


Occorre quindi disabilitare 


"BAD Sectors Emulation" 


il supporto tecnico dei 


mai stati riscontrati pro- 


l'opzione che crea la 


per annulare tale tipo 


relativi programmi per 


blemi di incompatibilità 


partizione fittizia, elimi- 


di emulazione e uscite 


informazioni. 


tra il gioco e il sistema. 


nando almeno tempora- 


da Alcohol 120% e fate 


Ricordiamo che è necessario 


A tal proposito il file 


neamente il drive virtuale 


ripartire il gioco. 


in ogni caso disattivare 


Readme contenuto nel CD 


per poter avviare il gioco 


Se invece è installato 


eventuali applicazioni dei 


consiglia di usare Xp 


correttamente. 


CloneCD, individuatene 


relativi programmi attive in 


con l'ultimo Service Pack 


Per sapere come disattivare 


l'icona nella barra delle 


background tramite il task 


disponibile. 


i settaggi di emulazione, 


applicazioni in basso a 


manager (attivabile con 


Riguardo all'errore in 


è necessario fare riferimentc 


i destra sullo schermo, 


Ctrl + Alt + Cane). 


questione, si tratta di un 


alle guide dei programmi. 


vicino all'orologio. 


Sperando di essere stati utili 


conflitto con la nuova 


Se Alcohol 120% è instal- 


Premete il testo destro 


per la risoluzione del suo 


versione della protezione 


lato, fate partire Alcohol 


del mouse sull'icona è 


problema, rimaniamo a 


utilizzata per la realizza- 


e selezionate Emulation 


assicuratevi che l'opzione 


disposizione per ulteriori 
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zione di questo CD. 


Options. Selezionate poi 


"Hide CD-R media" sia 


" 
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Computer portatili 



Problemi di masterizzazione 



Ho acquistato un portatile 
Compaq Presario 2520EU 
dotato di masterizzatore 
DVD+R/RW. 
Con mio grande stupore 
ho constatato che il maste- 
rizzatore, un Sony DC- 
p50a, non legge i nuovi 
supporti DVD+RW multi- 
velocità 1-4X, quelli dispo- 
nibili attualmente in 
commercio. Riconosce 
però soltanto quelli di 



prima generazione (2,4X), 
che risultano oggi pratica- 
mente introvabili. 
Nessun aggiornamento 
firmware è disponibile 
per questo prodotto 
e l'assistenza clienti 
non sa cosa rispondermi. 
In pratica ho un maste- 
rizzatore che non posso 
utilizzare! 

E pensare che ho acqui- 
stato il portatile alla 



"modica" cifra di 1.400 
euro! Potreste aiutarmi? 

Lettera Firmata 

In riferimento alla lettera 
inviata dal vostro lettore e 
nostro cliente, desidero 
comunicare che il problema 
relativo alla impossibilità 
di utilizzare i nuovi supporti 
DVD+RW multivelocità 1- 
4x, con il prodotto in 
oggetto, di marca Sony, 



Risponde: Marco Schiavetta 
CustomerCare MGR 
Hewlett-Packard Italiana 



ia 
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può essere risolto eseguen- 
do l'aggiornamento del 
firmware, che sarà reso 
disponibile su Internet nei 
siti dedicati all'aggiorna- 
mento del firmware. 
Abbiamo già informato 
il cliente di provvedere 
a questa soluzione. 



Commercio elettronico 



L'asta senza premio 




Vi espongo subito il mio 
problema. Un paio di mesi 
fa mi serviva disperata- 
mente un certo prodotto. 
Dopo numerose ricerche 
sono riuscito a trovarlo 
e ad aggiudicarmelo 
all'asta sul noto sito eBay. 
Rispettando rigorosamen- 
te i tempi e le indicazioni 
del venditore, ho effet- 
tuato il pagamento 
richiesto: 78 euro 
comprendenti il costo 
dell'oggetto e le spese 
di spedizione. 
Il problema è che a oggi 
non ho ricevuto ancora 
niente. Ho cercato, dopo 
aver invano spedito il 
denaro, di rimettermi in 
contatto con il venditore. 
Tutto tace: non ho 
ricevuto alcuna risposta 
alle mie numerose e-mail 
di richiesta di chiarimenti. 
Come se non bastasse, ad 
aggravare questa 
situazione, ha contribuito 
anche il fatto di aver perso 
il numero di riferimento 



dell'oggetto. L'unico ele- 
mento che ricordo è il 
nickname che il venditore 
usava su eBay. 
Anche se solo in possesso 
di questi pochi dati, esiste 
qualche modo per recu- 
perare, se non i soldi 
inviati, almeno l'oggetto 
in questione? Ne avrei 
ancora bisogno. 

Lettera Firmata 

Cogliamo l'occasione della 
lettera del vostro lettore, e 
nostro utente, per dare 
alcuni consigli a lui e a chi 
dovesse trovarsi nella 
medesima situazione. 
Come prima cosa, è buona 
norma conservare sempre 
l'e-mail di fine asta che 
eBay manda al termine 
della transazione fino a che 
la stessa non si sia conclusa 
con la consegna dell'oggetto 
e il rilascio del feedback. 
Da questa si può risalire a 
tutti i dati dell'asta così da 
facilitare le eventu-ali 
procedure successive. 



Se non si è tenuta copia 
dell'e-mail, è comunque 
possibile ritrovare l'asta 
attraverso il" Mio eBay" 
per 30 giorni dalla scadenza 
della stessa o, addirittura 
per 90 giorni, attraverso 
la sezione "Feedback" 
sempre ne II Mio eBay. 
Se non si riesce a trovare un 
accordo per la conclusione 
della transazione, eBay.it 
mette comunque a dispo- 
sizione dei suoi utenti 
un sistema di protezione 
dalla frodi, accessibile 
direttamente dalla 
homepage di eBay.it 
o attraverso il link: 
http://pages.ebay.it/help/ 
community/fpp.html. 
Questo programma 
permette agli utenti che 
abbiano i requisiti richiesti, 
di essere rimborsati per 
acquisti mai ricevuti fino a 
un importo massimo di 230 
euro (meno l'importo fisso 
di franchigia di 28 euro). 
Ricordiamo che, sebbene 
la percentuale di transazioni 



Risponde: 

Andrea Polo PR 

and Events Manager eBay 



eb 
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non concluse in maniera 
soddisfacente sia su eBay 
molto bassa, è opportuno 
prendere sempre alcuni 
accorgimenti. 

Come prima cosa verificare 
il feedback dell'utente da 
cui si sta acquistando; se 
avete dei dubbi contattatelo 
via e-mail attraverso il 
modulo eBay prima di fare 
l'offerta ponendogli tutte 
le domande che ritenete 
opportune. Leggete con 
attenzione la descrizione 
dell'oggetto e attenetevi 
sempre al buonsenso 
scegliendo il metodo di 
pagamento che più vi fa 
sentire tutelati. 
Potete trovare ottimi sugge- 
rimenti sulla sicurezza delle 
transazioni su eBay nella 
sezione Spazio sicurezza, 
accessibile al link 
http://pages.ebay.it/ 
securitycenter/index.html. 
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Un mondo 




Fino a ieri Linux sembrava un "pianeta" lontano, ma ora il sistema 
operativo Linspire può avvicinarci al mondo del pinguino. 



di Elena Avesani 




Non è un mistero che 
la lotta tra Linux e 
Windows riguardi 
ben poco il mondo dei perso- 
nal computer: infatti solo gli 
esperti si pongono il pro- 
blema se installare sul 
proprio PC il sistema 
operativo Windows o 
Linux. Quest'ultimo è 
molto più diffuso in 
ambiente server, do- 
ve le caratteristiche di 
modularità, versatilità 
e sicurezza sono apprez- 
zate da chi svolge il deli- 
cato lavoro di amministra- 
tore di rete. Windows si è 
guadagnato il favore del 
grande pubblico grazie 
alla semplicità d'uso, che 
manca a Linux. Per po- 
terlo utilizzare al meglio 
bisogna essere infatti 
buoni conoscitori di 
hardware e software; inol- 
tre è preferibile saper program- 
mare ed essere pronti a inte- 
ragire con un'interfaccia 
testuale). Per la prima volta 
in Italia, giunge sugli scaffali 
dei negozi una distribuzione 
di Linux che dichiara aperta- 
mente di voler fare concor- 
renza a Windows Xp, proprio 
sui PC di casa: è Linspire. 



Linspire, come Windows Xp, 
è studiato per i desktop e i por- 
tatili, quindi per chi naviga, 
gioca, scrive... insomma, per la 
famiglia che in questi anni ha 
acquistato un computer anche 
grazie ai finanziamenti statali. 
Davvero in tutte le case ci sarà 
qualcuno capace di utilizzare 
un computer con Linux? 
Strano, fino a ieri sembrava 
impossibile... 

L'interfaccia 
è semplice 

Qual è l'asso nella manica di 
Linspire? In primo luogo l'in- 
terfaccia, è praticamente iden- 
tica a quella di Windows: c'è 
un desktop con delle icone 
(il cestino, le unità disco, CD, 
DVD, periferiche rimovibili, i 
programmi installati), una bar- 
ra orizzontale inferiore (la Bar- 
ra delle applicazioni) con l'oro- 
logio e un pulsante con il sim- 
bolo "L" che apre un menu 
analogo a Start di Windows. 
I programmi si eseguono in fi- 
nestre che possono essere aper- 
te, chiuse, ridotte a icona; esiste 
un pannello di controllo per la 
gestione del computer, della 
rete locale, delle periferiche 
hardware installate. A una 
prima occhiata l'interfaccia è 
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del tutto simile a Windows, così come 
il funzionamento delle applicazioni di 
sistema. Un utente mediamente 
esperto può quindi familiarizzare in 
poco tempo con novità di Linspire. 

Il software disponibile 

Una volta appurato che orientarsi non 
è un grande ostacolo, bisogna porsi un 
altro importante quesito: che program- 
mi bisogna usare con Linspire? 
Linspire necessita assolutamente 
di software Linux: questo significa 
che la maggior parte dei programmi, 
dei CD multimediali e dei videogiochi 




per Windows è inutilizzabile. Non c'è 
problema: anche se i negozi di infor- 
matica non pullulano di software per 
Linux, tutte le applicazioni per 
Linspire possono essere scaricate da 
Internet grazie a CNR, acronimo di 
"Clic aNd Run". CNR è un program- 
ma che permette l'accesso a CNR 
Warehouse, un server contenente più 
di un migliaio di software per Linspire 
(il numero è destinato a crescere). 
Tramite l'interfaccia di CNR è 
possibile selezionare gli applicativi 
che si desiderano installare e, con un 
solo clic, si awierà non solo il loro 
download ma anche la procedura di 
installazione. Anche gli aggiornamen- 
ti del sistema operativo avvengono 



attraverso CNR. Si tratta di un servi- 
zio con cui è molto semplice familia- 
rizzare, tanto è intuitivo il suo funzio- 
namento. Alcuni software disponibili 
in CNR Warehouse sono gratuiti, altri 
a pagamento, mentre l'accesso al ser- 
vizio è compreso nel prezzo di acqui- 
sto per il primo anno, e a pagamento 
per i successivi (49,90 euro l'anno). 

Serve Internet 

Poiché CNR funziona esclusivamente 
on-line, è fondamentale possedere 
una connessione a Internet perfetta- 
mente funzionante. Qui iniziano le 



// desktop di Linspire 
è del tutto simile 
a quello di Windows 
per quello che 
riguarda l'interfaccia 
e quindi anche per 
i nomi delle icone 



note dolenti, so- 
prattutto se vi col- 
legate con un mo- 
dem analogico. 
Linux non è in 
grado di dialogare 
con alcuni modem 
analogici interni 
(soprattutto se sono WinModem), 
esterni o integrati alla scheda madre, 
se non con specifici driver, a volte dif- 
ficili da reperire. Il problema si ripre- 
senta se possedete una connessione 
ADSL tramite modem USB (per 
esempio il diffuso SpeedTouch di 
Alcatel). Le uniche connessioni che 
garantiscono immediato e perfetto 
funzionamento sono quelle con mo- 
dem ADSL Ethernet o condivise via 
rete locale LAN via cavo o Wi-Fi. 
Questi problemi di compatibilità 
possono ripercuotersi suH'immediata 
operatività di Linspire e non è escluso 
che siano irrisolvibili. Se siete anche 
solo minimamente interessati all'in- 
stallazione di Linspire, ancora prima 



// nome: tutto un programma 



Non a caso fino a poco tempo fa il sistema Linspire si chiamava Lindows, potente mar 
chio dato dall'unione dei nomi "Linux" e "Windows". Questo nome non è mai stato gra 
dito a Microsoft, che ha citato per danni la società produttrice di Lindows, e in seg 
to ha pagato la cifra di 20 milioni di dollari per acquistare lo scomodo marchio. 



Padiglione 14 Stand A12 
Padiglione 11 Stand D40 




LaCie Doublé Layer DVD±RW 16x 

DESIGN BY FAPORSCHE 



Design esclusivo 
performance da record 
da 149 euro IVA inclusa* 



■ 



4J|g[^ LaCie Optical Drive 

LaCie Optical Drive Design by F.A. Porsche, grazie 
alla nuova tecnologia di masterizzazione DVD Doublé 
Layer, consente oggi di archiviare 8,5GB, quasi il doppio 
rispetto al passato. I DVD creati sono compatibili con 
quasi tutti i lettori DVD in commercio e possono 
quindi essere facilmente riprodotti e condivisi ovunque. 
Scrittura su supporti DVD-R/RW, DVD+R/RW, CD- 
R/RW e DVD+R9 Doublé Layer. Disponibile con 
interfaccia USB2.0 o FireWire400. 



(*) Prezzo consigliato per il modello desktop LaCie DVD DL +/- Drive 16x USB2.0 
Per informazioni http://www.lacie.it, info.it@lacie.com o numero verde 800 70 10 40 
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Linspire 



di acquistarlo dovete verifi- 
care che sia compatibile con 
tutte le periferiche del vostro 
computer. E questo, purtroppo 
non è così semplice come con 
Windows Xp. 

L'hardware 
compatibile 

Il consumatore può controllare 
la compatibilità di una periferi- 
ca con Windows Xp verifican- 

Glossario 

Bug: Difetto di un programma 
che ne causa malfunzionamenti. 

Distribuzione: Versione di Linux 
pronta all'uso. Di Linux esistono 
molte distribuzioni: Suse, 
Linspire, Red Hat e così via. 

Driver: Software che permette 
il dialogo tra sistema operativo 
e periferica hardware, facendo 
funzionare quest'ultima alle 
sue massime prestazioni. 

Ethernet: Standard per il colle- 
gamento di computer in rete 
locale via cavo. 

Interfaccia testuale: Interazio- 
ne con il computer tramite 
comandi di testo. Si contrappo- 
ne all'interfaccia grafica costi- 
tuita da icone e che richiede 
l'utilizzo del mouse. 

LAN: Locai Area Network. Rete 
locale di computer. 

Linux: Sistema operativo il cui 
codice di programmazione è 
open source (pubblico e libera- 
mente modificabile). Così com'è, 
il sistema è difficile da utilizzare, 
e per questo motivo sono dispo- 
nibili numerose distribuzioni con 
un'interfaccia semplificata. 

Server: Computer destinato a 
svolgere servizi richiesti da sta- 
zioni di lavoro a esso collegate. 

Wi-Fi: Standard di comunica- 
zione dati senza fili. 
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do se sulla sua confezione è 
indicato il logo del sistema, se- 
gno che il produttore ha svilup- 
pato dei driver di periferica 
compatibili. Nel mondo Linux 
non succede sempre così: 
raramente i produttori creano 
driver per questo sistema, ed è 
compito degli utenti più smali- 
ziati e capaci scrivere i driver 
necessari alle proprie esigenze 
e condividerli via Internet con 
il mondo intero. 
Tale logica è del tutto aliena 
all'informatica "di consumo", 
dove non è richiesto saper 
programmare per far funzio- 
nare una scheda video. 
Linspire, in quanto sistema 
operativo Linux, non è "pronto 
all'uso" per qualsiasi PC. 
Oltre al problema già citato 
riguardante i modem, non è 



Sta prendendo vita anche una 
comunità italiana di utenti su 
www.questar.it/forum: è il 

sito del distributore di Linspire 
in grado di fornire anche 
l'assistenza tecnica ufficiale 
nella nostra lingua. 
Per risolvere i problemi di 
compatibilità è fondamentale 
essere pronti al dialogo e al 
confronto con altri utenti di 
Linspire, e avere la pazienza 
di consultare tante pagine Web 
(del resto capita di farlo anche 
per Windows, no?). 
Questa trafila non è poi così 
strana per chi è un po' appas- 
sionato di informatica, ma è 
assolutamente improponibile 
per utenti che, per motivi di 
tempo e inesperienza, non 
hanno voglia di districarsi 
nel mondo della compatibilità 




La "Corsia italiana" di CNR include tutti i software per Linspire disponibili in lin- 
gua italiana. Il funzionamento è semplice: basta selezionare il programma che si 
desidera e immediatamente si avviano le procedure di download e installazione 



certa la compatibilità di schede 
madri, audio, video, masteriz- 
zatori, schede di acquisizione 
video, e così via. La verifica 
può essere fatta sul sito 
Web www.linspire.com/ 
lindows hwsw compatibilità, 
php per le periferiche in 
generale, all'indirizzo Web 
http://info.linspire.com/ 
hardware/boards rank.html 
per le schede madri. 
Altro sito Web di riferimento è 
www.lfriendly.com. 



dei componenti hardware. Una 
soluzione alternativa è 
l'acquisto di un computer 
assemblato appositamente per 
Linspire: da pochi mesi Dell ne 
produce qualche modello 
compatibile al 100%. 

Il CD Live 

Dopo avervi scoraggiati con le 
problematiche hardware, una 
buona notizia: Linspire funzio- 
na anche senza essere installato 
sul PC. Sì, avete letto bene: po- 
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Produttore: Linspire Inc. 
(www.linspire.com) 

Distributore: Questar 
(Tel. 800-7837827; 
www.questar.it) 

Prezzo: 69,90 euro 

Requisiti: 

Pentium III 800 MHz, 256 Mb 
di RAM, connessione a Internet, 
1 Gb di spazio su disco 



tete eseguire Linspire senza 
scrivere nessun dato su disco e 
senza modificare le partizioni. 
Nella confezione è infatti in- 
cluso il CD-ROM LinspireLive 
che, inserito nel PC all'accen- 
sione, permette di caricare il 
sistema in memoria. 
Se non volete impegnarvi 
nell'acquisto, potete scaricare 
legalmente il contenuto del CD 
di LinspireLive da qualsiasi 
circuito peer to peer (su 
WinMX, eDonkey, Kazaa 
dovete cercate il file 
"LindowsLive 4.5.2xx.iso"). 
Con la versione Live è 
possibile imparare a conoscere 
Linspire senza il timore di 
rovinare il computer o perdere 
dati e si può verificare la 
compatibilità delle periferiche, 
avvicinandosi al mondo Linux 
in modo quasi indolore. 
Diciamo "quasi" perché ovvia- 
mente un sistema operativo 
caricato in memoria non è 
molto veloce nell'eseguire 
i comandi, ed è impensabile 
lavorare quotidianamente in 
tali condizioni (l'abbiamo 
provato su un PC con 256 Mb 
di RAM). Con LinspireLive è 
possibile fare davvero tutto, 
anche connettersi al Web, tanto 
che gli utenti inesperti 
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potrebbero limitarsi ad avviarlo per 
navigare in Internet, scambiare file e 
ricevere la posta senza correre rischi. 

La sicurezza 

In effetti la sicurezza è l'aspetto che 
rende Linspire il sistema operativo 
ideale. Virus, worm, trojan, dialer, 
Spyware sono da sempre sviluppati 
per attaccare sistemi operativi 
Windows e sfruttare i bug dei 
programmi Internet Explorer e 
Outlook Express. 

Per questo motivo Linux è, per ora, 
estraneo ai virus, e chi si serve di 
Linspire beneficia di questo 
"salvacondotto", con la certezza che 
i dati sono al sicuro, protetti in una 
botte di ferro. Tuttavia è consigliato 



T Confronto all'americana^ 






r Due interfacce a confronto: i comandi che trovate in Windows 
Xp hanno spesso un corrispondente in Linspire. 




Windows Xp 


Linspire 


Risorse del computer 


Computer 


Documenti 


Documenti 


Cestino 


Cestino 


Internet Explorer 


Browser Web 


Outlook Express 


Posta 


Risorse di rete 


Browser di rete 


Pulsante Start 


Pulsante "L" 


- 


Pulsante CNR 


Impostazioni stampante 


Gestore di stampa 


Volume 


Volume 


Pannello di controllo 


Centro di controllo 


Esplora risorse 


Gestione file 





installare il programma VirusSafe 
per evitare di veicolare virus 
tramite CD, floppy disk, materiale 
pirata in modo da non favorirne la 
propagazione. 

Linspire: chi lo vuole? 

Linspire può essere utilizzato davve- 
ro da tutti, in quanto l'interfaccia è 
"a prova di inesperto": e chi sa 
utilizzare Windows si troverà in un 
ambiente in cui i punti di riferimento 
cambiano davvero poco. 
Tuttavia i problemi di compatibilità 
dell'hardware accennati prima 
rendono più complicato avvicinarsi 
al sistema operativo e richiedono 



determinazione, curiosità e impegno 
da parte dell'utente. 
A nostro avviso, quindi, Linspire 
è un buon sostituto di Windows 
a condizione di possedere una 
connessione a Internet ad alta 
velocità (almeno ADSL). 
È un ottimo strumento di lavoro 
(grazie alla presenza di OpenOffice, 
celebrato anche in ambiente 
Windows come miglior sostituto 
gratuito di Microsoft Office) e offre 
tutto quello che serve per l'intratte- 
nimento multimediale. Può svolgere 
qualsiasi attività on-line: navigazio- 
ne sul Web, posta elettronica, instant 
messenger, peer to peer, newsgroup... 
tutto. Purtroppo i videogiochi sono 
gli "esclusi eccellenti" da Linux: 
sono pochi gli 
sviluppatori che sup- 
portano tale sistema, 
tra questi citiamo 
id Software, ideatrice 
della saga di Doom. 
È già disponibile su 
CNR il gioco gratuito 
Wolfenstein Enemy 
Territory e sono da 
molto tempo in ven- 
dita le versioni Linux 
di Quake I, II e III). 
Ultime, ma non per 
questo meno impor- 
tanti, le considerazioni 
sul prezzo: Linspire è 
molto più conveniente 
di Windows Xp. 
Costa solo 69,90 euro, 
non necessita di 
procedure di attiva- 
zione (bisogna solo 
registrarsi al servizio CNR), e la 
licenza d'uso è di tipo "familiare". 
Significa che può essere installato 
su tutti i computer esistenti in casa, 
senza nessun limite. 
Se eravate curiosi, ma non vi siete 
mai avvicinati al mondo Linux 
perché sembrava troppo strano, e 
riservato a un pubblico di iniziati, 
ora non avete più motivo di 
rimandare: il pinguino e Linspire 
vi stanno tendendo la mano. 
Se vi avvicinate a questo sistema 
operativo come a un qualsiasi altro 
software potrete avere anche 
delle belle soddisfazioni. ^»* 



Padiglione 14 Stand A1 2 
Padiglione 11 Stand D40 



160GB 

Design esclusivo 

performance da record 

149 € IVA inclusa* 



irj f d!^ LaCie Hard Drive 

LaCie Hard Drive design by F.A. Porsche é la 
nuova linea di dischi fissi esterni dotati di interfaccia 
USB 2.0 o FireWire. Le unità LaCie Hard Drive 
garantiscono velocità di trasferimento e capienza 
(fino a 250 GB) ideali per l'elaborazione, il backup 
e lo scambio di file. Grazie ai particolari piedini in 
gomma, possono essere facilmente impilate per 
ridurre l'ingombro sulla scrivania. 
Disponibili nei modelli Desktop o Mobile, USB2.0 o 
FireWire 

Per informazioni http://www.lacie.it, info.it@lacie.com o numero verde 800 70 10 40 
* Prezzo del modello Desktop Hard Drive 160GB USB2.0 
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Accesso 





L'interfaccia dell'enciclopedia multimediale 
Microsoft si conferma ia migiiore. 



L'enciclopedia Encarta di Mi- 
crosoft si è sempre distinta 
più per la sua elaborata strut- 
tura ipertestuale che per un 
approccio esclusivamente 
didascalico agli argomenti. 
Non si tratta di un semplice 
adattamento di un'opera car- 
tacea su CD-ROM, ma di un 
ipertesto ben studiato in cui 




liti da informazioni più o 
meno correlate con quanto 
richiesto. Quando si interroga 
Encarta, il risultato della 
nostra ricerca appare struttura- 
to come una moderna pagina 
Web, ossia in sezioni. 
Ciò risulta molto pratico in 
quanto, al variare delle ricer- 
che, i diversi elementi sono 



Testi e informa 
zioni multime- 
diali convivono 
in modo 



tutte le informazioni sono 
indicizzate e collegate tra lo- 
ro. Alla gran mole di informa- 
zioni scritte si aggiungono im- 
magini, filmati, contributi 
musicali che commentano e 
approfondiscono l'argomento 
cercato. Il metodo di visualiz- 
zazione delle risposte è stato 
pensato in modo da ridurre al 
minimo il disagio di fronte 
alla gran quantità di dati; 
infatti non è raro che gli utenti 
siano incapaci di gestire i 
risultati di una ricerca, seppel- 



T ra le pagine di Encarta trovano 
spazio anche i fenomeni di costume 

visualizzati sempre nella 
medesima posizione: le 
immagini in cima, un indice 
sommario nella sezione cen- 
trale, gli argomenti correlati 
in alto a destra e più in basso i 



contributi multimediali dispo- 
nibili ed eventuali collega- 
menti al Web. Grazie a questa 
uniformità l'enciclopedia è 
facilmente consultabile e si 
riduce la sensazione di inac- 
cessibilità alle informazioni. 
È stata data grande rilevanza 
alle informazioni geografiche: 
l'atlante mondiale, molto 
minuzioso, può essere visua- 
lizzato in diverse modalità 
(Politica, Fisica, Climatica, 
Tettonica, Religiosa, e così 
via). Ovviamente il map- 
pamondo è del tutto interatti- 
vo. Facendo clic su un'area 
si accede ai contenuti collega- 
ti e alla scheda 
dello Stato dove, 
nota curiosa, è 
possibile anche 
ascoltare l'inno 
nazionale. 
Novità introdot- 
ta in questa ulti- 
ma versione è la 
Barra di ricerca 
Encarta, uno 
strumento che si 
incorpora nella 
Barra delle 
applicazioni e permette di av- 
viare da qui le ricerche: l'utili- 
tà è abbastanza ridotta, tuttavia 
può servire per avere sempre a 
mente che, se si cerca un'in- 
formazione, l'enciclopedia 
multimediale è a disposizione. 
L'interfaccia è rimasta simile a 



Microsoft 
Encarta 
Premium DVD 





Produttore: Microsoft 
(Tel. 02/70398398; 
www.microsoft.com/italy) 

Prezzo: 59,99 euro 

Requisiti: Windows 
98/2000/Me/Xp, Pentium III 
500 MHz, 128 Mb di RAM 



quella delle precedenti edizio- 
ni: la Barra degli Strumenti 
amministra tutte le funzioni 
primarie come una normale fi- 
nestra di Windows, dai coman- 
di principali di ricerca all'ac- 
cesso a tutti gli indici in cui è 
suddiviso il materiale. 
Encarta Enciclopedia Premium 
è inoltre arricchita da un corso 
di inglese gratuito fornito da 
EnglishTown.com in modalità 
"e-learning" (insegnamento 
on-line interattivo) e da molti 
video prodotti da Discovery 
Channel. Non sono però que- 
ste ultime novità a rendere il 
titolo una delle migliori enci- 
clopedie multimediali: il suo 
punto forte è l'interfaccia. 
Intuitiva, accessibile per tutta 
la famiglia soprattutto grazie 
alla modalità di navigazione 
dei contenuti che ricalca quel- 
la cui siamo già abituati sfo- 
gliando le pagine Web. 
A chi avesse un lettore DVD 
consigliamo vivamente l'ac- 
quisto della versione su DVD- 
ROM: in questo modo si ri- 
sparmiano i tempi di installa- 
zione parziale su PC. 
È comunque in vendita anche 
la versione su 4 CD. 

Elena Avesani 
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Sarà perché integrato 
in tutti i sistemi operativi 
Microsoft, sarà perché 
semplice da usare e 
compatibile con qualsiasi 
protocollo e contenuto 
multimediale, fatto sta 
che la stragrande 
maggioranza degli 
"internauti" scorrazza 
per la Rete utilizzando il 
browser Internet Explorer. 
Inevitabile che, prima o 
poi, si presenti qualche 
problema: password che 
non si salvano, Preferiti 
da gestire, file 
temporanei troppo 
ingombranti e via 
dicendo. In queste pagine 
abbiamo raccolto alcune 
delle vostre richieste 
di chiarimento, 
ecco le nostre risposte. 




nter 



\r~\ 




bxplorer 



E possibile visitare un pagina Web senza essere collegati 
a Internet? 




Aggiungi a Preferiti 



La pagina verrà aggiunta a Preferiti. 



Disponibile in modalità non in linea 




Nome: Anteprima di una pagina Web prima della stampa 




■Q Acquisti on-line 
"Ói Antivirus 
■Q Articoli DOC 
-Q Banca on-line 
■Q Bologna 
■Q Calcio 
■Q Campania 
■Q Casa 
■Ir^i Cinema 



V 



Con questa procedura è possibile rendere disponibile un sito 
Web in modalità non in linea, ovvero visitarlo senza essere 
collegati a Internet 



Internet Explorer prevede la modalità 
di navigazione "Non in linea". In prati- 
ca potete salvare una o più pagine Web 
sul vostro disco fisso o, meglio ancora, 
quando inserite un sito nei Preferiti, 
renderlo disponibile per una consulta- 
zione a modem spento. Attivate la con- 
nessione, aprite il browser e collegate- 
vi alla pagina che vi interessa. 
Quindi andate in Preferiti/Aggiungi a 
preferiti. Nella finestra che appare, met- 
tete un segno di spunta accanto alla vo- 
ce "Disponibile in modalità non in li- 
nea". Quindi fate clic sul pulsante Per- 
sonalizza. Fate subito clic su "Avanti" 
e, nella finestra seguente, decidete se 
rendere disponibili off-line non solo la 
pagina aperta a video, ma anche 
quelle a essa collegate con un 
link. In questo caso fate clic su 
"Sì" e impostate il numero di 
livelli da prendere in considera- 
zione. Quindi fate clic su 
"Avanti". Nella finestra successi- 
va potete decidere come sincro- 
nizzare la pagina Web con la 
copia che avrete a disposizione 
consultabile senza collegamento; 
le opzioni sono due: "Tramite il 
comando Sincronizza del menu Strumenti" o "Creazione di una nuova pianificazione". 
Vi consigliamo la prima opzione, molto comoda e del tutto automatica. Dopo un altro clic su 
"Avanti", vi viene chiesto se il sito è protetto o meno da password: se sì, inserite i vostri dati 
identificativi (nome utente e parola segreta, due volte). Con un clic su "Fine" tornate alla 
pagina di impostazione dei Preferiti, dove dovete fare clic su "OK" per avviare la procedura 
di salvataggio chiamata "Sincronizzazione". Una finestra vi mostra a che punto è la proce- 
dura: il tempo richiesto dall'operazione è variabile, a seconda della velocità della vostra con- 
nessione e dagli elementi che avete deciso di includere. A questo punto potete spegnere il 
modem e visitare la pagina come se foste collegati alla Rete. 




Con la procedura di sincronizzazione, tutti gli elementi inclusi nella 
pagina Web o ad essa collegati sono salvati sul vostro disco fisso 
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Quando navigo in Internet, il browser non memorizza 
nome utente e password di alcuni siti. Perché? 



Quando si visita un sito Web in cui viene chiesto di immettere nome utente e pas- 
sword e viene selezionata la casella di controllo "Salva la password nell'elenco 
delle password" nella finestra di dialogo, è possibile che Windows non salvi il 
nome utente e la password. Vediamo come si risolve 
questo problema. In Internet Explorer, andate in Stru- 
menti/Opzioni Internet. Nella scheda Contenuto con- 
centrate l'attenzione su "Informazioni personali": fate 
clic su "Completamento automatico". Nella finestra 
"Impostazioni completamento automatico" mettete un 
segno di spunta accanto alla casella "Nome utente e 
password sui moduli" e accanto a "Richiedi salvataggio 
password", quindi scegliete "OK". Fate ancora clic su 
"OK" per uscire dalla finestra delle opzioni. 
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Se Internet Explorer non tiene in memoria nome utente 
e password dei siti, occorre attivare la relativa opzione 
nelle impostazioni di completamento automatico 



Come posso limitare lo spazio destinato ai file temporanei? * 



I file temporanei di Internet Explorer sono salvati sul 
disco dov'è installato il sistema operativo e, presu- 
mibilmente, anche il browser di Microsoft (in gene- 
re "C:"). Per limitare lo spazio destinato a questi file, 
andate in Strumenti/Opzioni Internet. 
Nella scheda Generale, e in particolare nella sezione 
"File temporanei Internet", fate clic sul pulsante 
Impostazioni. Nella finestra che si apre troverete una 
barra verticale, indicata con l'etichetta "Spazio su 
disco da utilizzare". Fate clic sulla barra e, tenendo 
premuto il tasto sinistro del mouse, muovetela verso 
sinistra. Nella casella a destra è visualizzato lo spa- 
zio, espresso in Mb, destinato ai file temporanei. 
Fate clic su "OK" per chiudere questa finestra, poi 
fate clic su "Applica" e su "OK" per chiudere anche 
"Opzioni Internet". 



Potete decidere guanto • 

spazio su disco riservare al • 
salvataggio dei file temporanei * 
di Internet Explorer 
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Come si elimina l'elenco dei siti Web visitati 
e memorizzati da Internet Explorer? 



Tutte le volte che visitate una pagina Internet, il brow- 
ser aggiunge questo indirizzo a un elenco dei siti, la 
"Cronologia". Se per motivi di privacy o per altre esi- 
genze volete sbarazzarvi di questo elenco, non dovete 
far altro che andare in Strumenti/Opzioni Internet e, 
nella finestra che si apre, spostarvi sulla scheda 
Generale (di solito, comunque, aperta in automatico). 
Qui, nella sezione Cronologia, basta fare clic sul pul- 
sante "Cancella cronologia". Rispondete "Sì" alla 
domanda di conferma dell'operazione. Non solo can- 
cellerete l'elenco dei siti della Cronologia, ma anche i 
siti Web salvati nella barra di navigazione. 

Facendo clic su questo tasto cancellerete l'elenco dei siti visitati 
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www-vnunet.it 

e segui 
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Ascolta. . . Li senti? Stanno venendo per te. . . 



Doom 3 ancora prima che 
uno sparatutto tridimensio- 
nale, andrebbe considerato 
un "gioco d'atmosfera". 
Anziché tentare di riprodur- 
re nuovamente i ritmi paros- 
sistici che furono il marchio 
di fabbrica del primo Doom, 
quelli della id Software que- 
sta volta hanno puntato 
tutto sull'immersione senso- 
riale. Quello che ne è scatu- 
rito è una sorta di "survival 
horror", a suo modo lento 
e riflessivo, che pare la tra- 
sposizione videoludica di 
"Alien 2" di James Cameron. 
Il gioco, del tutto privo di una 
trama significativa, ruota in- 
torno all'odissea di un mari- 
ne spaziale costretto a farsi 
largo nei meandri di una 
base marziana, avvolto nella 
più totale oscurità e circon- 
dato da un'opprimente e in- 
distinta minaccia demoniaca. 
Ombre sinistre, luci spettrali, 
urla agghiaccianti... E sangue 
a ettolitri. Id Software è 
ricorsa a tutti i cliché più effi- 
caci, sperimentati in cent'an- 
ni di cinematografia horror, 
per fare di Doom 3 l'espe- 

'ù angosciante che si 
lesiderare. Al di là 



della sceneggiatura degli "in- 
contri", un ruolo chiave nella 
creazione di questa atmosfe- 
ra ansiogena è ricoperto dallo 
straordinario motore grafico 
che riesce a dar forma a ciò 
che nei videogiochi è normal- 
mente lasciato alla fantasia 
del giocatore. La torcia elet- 
trica che il marine impugna 
(e che gli impedisce di im- 
bracciare contemporanea- 
mente un'arma) apre conti- 
nui squarci su ambientazioni 
dettagliatissime, caratteriz- 
zate da un livello di realismo 
che lascia a bocca aperta. 
Il cauto avanzare nel buio 
che ricopre tunnel, corridoi 
metallici e immensi macchi- 
nari industriali, è interrotto 
in modo esplosivo dall'appa- 
rizione di ogni genere di mo- 
struosità. Da qui un susse- 
guirsi di scontri frenetici ma 
circoscritti, in cui è imperati- 
vo sfruttare con parsimonia il 
proprio munizionamento, dal 
momento che non si dispone 
mai di tutte le pallottole 
che servirebbero. 
Purtroppo, da un certo 
punto in poi, i mostri, 
anziché spostarsi reali- 
sticamente negli 



ambienti, si materializzano 
dal nulla, rendendo il gioco 
un po' troppo "casuale", e 
facendo "traballare" la sce- 
neggiatura. Comunque sia, 
anche se il gioco è fantastico 
sotto il profilo della tecnica e 
dell'atmosfera (le animazioni 
dei mostri valgono da sole 
l'acquisto del gioco), al di là 
dei furiosi combattimenti 
Doom 3 offre poco altro. 
L'interazione con i fondali è 
pressoché nulla (se si eccettua 
la consueta raccolta di armi, 
munizioni e medikit) e anche 
la fisica degli oggetti è appe- 
na percepibile. Qualche mac- 
chinario può essere sì aziona- 
to, mentre le schede magneti- 
che e i "videodischi" da recu- 
perare si sprecano, ma si 
tratta sempre e soltanto di 
variazioni strumentali 
sul tema di "trova 
la chiave e apri 
la porta", 
quando ^ 



non di puri e semplici ele- 
menti di "colore". E questo è 
anche uno dei motivi per cui 
la stessa azione, una volta che 
ci si è assuefatti alla paura, 
diviene piuttosto ripetitiva, 
complice anche l'assoluta 
linearità dei livelli. Nel com- 
plesso, una pietra miliare 
della tecnica, adatta a patiti 
delle emozioni forti disposti a 
barattare spessore e profon- 
dità in cambio di schizzi di 
sangue e urla agghiaccianti. 
Testi, audio e persino nume- 
rosi elementi grafici in italia- 
no testimoniano un eccellente 
lavoro di localizzazione. 

Andrea Maselli 




Genere: Sparatutto 
Produttore: id Software 
(www. idsoftware.com) 
Distributore: Activision 
(www.activision.com) 
Prezzo: 49,99 euro 

Requisiti 

Windows 2000/Xp, Pentium IV 
1,5 GHz, 512 Mb di RAM, 
accelerazione Direct3D 
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CSI : Dark Motives 



Tutti sulla scena del crimine! 



Per la seconda volta, a poco 
più di un anno di distanza, 
gli eroi del telefilm CSI sbar- 
cano nel mondo dei videogio- 
chi con un'avventura polizie- 
sca intrigante e ricca di spun- 
ti di interesse. La famosa 



serie televisiva d'altra parte 
ben si presta a una trasposi- 
zione interattiva: in ogni 
puntata abbiamo visto gli 
investigatori della scientifica 
risolvere casi difficilissimi 
partendo da una manciata di 
ove, perché non dare allora 



In dettaglio 



Genere: Avventura 

Produttore: Ubisoft 

(www.ubisoft.com) 

Distributore: Ubisoft 

(Tel. 02/4886711; www.ubisoft.it) 

Prezzo: 29,99 euro 



Requisiti 

Windows 98/Me/2000/Xp, 
Pentium 3 600 MHz, 256 Mb 
RAM, accelerazione Direct3D 



la possibilità di provare le 
stessa emozione davanti al 
monitor? Dark Motives 
mette a disposizione un'in- 
terfaccia veramente semplice 
che permette d'ispezionare le 
scene del crimine, raccogliere 
indizi, analizzarli in laborato- 
rio grazie all'ausilio dei per- 
sonaggi del telefilm (ricreati 
"—" molto bene in 
1 tre dimen- 
sioni) e con- 
durre interro- 
gatori con i so- 
spetti e i 
testimoni. 
Non manca- 
no tutti i 
gadget che 
hanno 



reso famosa la serie, come 
rilevatori d'impronte, analiz- 
zatori di campioni organici e 
via di questo passo. Il gioco, 
interamente recitato in ingle- 
se dagli attori originali, ma 
sottotitolato in italiano, pre- 
senta cinque casi da risolve- 
re, vari e interessanti. La rea- 
lizzazione tecnica non è certo 
mirabolante, ma svolge co- 
munque bene il suo compito. 
Se il primo gioco della serie 
era veramente troppo facile e ] 
breve, anche questo non vi 
farà passare troppe 
1 notti insonni. I più bravi 
potranno completarlo 
addirittura in un paio di 
giornate. 

Flavio Muci 



Gangland 



Sulle orme della "Piovra 
e del "Padrino'. 



In dettaglio 



Gangland è un gioco ibrido, 
uno strategico in tempo reale 
con elementi da gioco d'azione 
e gestionale, ambientato nel 
poco raccomandabile "univer- 
so" mafioso italo-americano. 
Nei panni di un aspirante boss 
appena giunto in America 
all'inseguimento dei suoi tre 
fratelli, dovrete fare carriera 
all'interno della "famiglia", 
prima come galoppino per i 
"Don" più importanti, poi 
assumendo in prima persona 
ruoli dirigenziali. Con una va- 
sta serie di unità a disposizio- 
ne, Gangland appare come una 
sorta di strategico cittadino 



arricchito da qualche trovata 
aggiuntiva, come la possibilità 
di guidare direttamente auto- 
mobili e altri mezzi. Ricco di 
spunti umoristici, sia grafici 
che nei dialoghi, la sostanza 
del gioco è in realtà seria, ma 
senza nessuna pretesa di reali- 
smo. Gangland è un titolo di- 
screto, che grazie ad alcune 
scelte leggermente innovative 
potrebbe piacere anche a molti 
appassionati di strategici in 
tempo reale stanchi della solita 
routine. Peccato che il gioco 
non riesca a decollare, forse 
perché un po' troppo confusio- 
nario o forse per alcuni dettagli 



Genere: Strategico in tempo reale 

Produttore: Mediamobster 

(www.mediamobsters.com) 

Distributore: Leader 

(Tel. 0332/870579; www.leaderspa.it) 

Prezzo: 29,99 euro 



Requisiti 

Windows 98/Me/2000/Xp, 
Pentium III 600 MHz, 128 Mb di 
RAM, accelerazione Direct3D 



poco curati. Per fortuna ci 
pensano la buona grafica e 
l'ottimo parlato a risollevare 
le sorti di Gangland che ri- 
mane un titolo più che godi- 
bile anche se non eccessiva- 
mente coinvolgente. 

Alberto Torgano 
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I PIÙ FAMOSI PROGRAMMI PER PC, MAC, LINUX SONO SCARI- 
CABILI DA UN UNICO INDIRIZZO: WWW.VNUNET.IT E GRATUI- 
TAMENTE. LA PIÙ RICCA LIBRERIA EUROPEA DI DOWNLOAD È 
A TUA DISPOSIZIONE: VELOCE, IN ITALIANO E SUDDIVISA PER 
CATEGORIE. DA OGGI, BASTA PERDERSI NELLA RETE, CON UN 
SOLO CLICK TROVI E SCARICHI IL PROGRAMMA CHE CERCAVI. 

WWW.VNUNET.IT 



IL SITO DELLE NUOVE TECNOLOGIE 
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tempo libero > console 

SingStar 



Playstation 2 

Genere: Musicale 

Produttore: Sony (www.scee.com) 

Distributore: Sony (Tel. 06/33074; 

www.playstationplanet.it) 

Lingua: Italiano 

Prezzo: 59,99 euro 



o 



•* ^ ♦ 



Sono passati 10 anni da quando il karaoke impazzava in 
TV e per le strade d'Italia. E ora arriva nelle nostre case, 
sulla console di Sony. A un prezzo di lancio di 59 euro, tutte 
le aspiranti popstar portano a casa due microfoni e il CD di 
gioco, pieno di canzoni e video rigorosamente in versione 
originale. Madonna, Alexia, Jamelia, Subsonica, Avril 
Lavigne, George Michael... sono davvero tante le celebrità 
presenti in SingStar. Dopo aver cantato è possibile riascol- 
tarsi, distorcere la voce, vedere il video originale e sentire in 
sottofondo la propria voce. Se poi avete la periferica EyeToy sarete filmati durante la vostra esibì' 
zione! SingStar è un videogioco divertentissimo, da fare soprattutto in compagnia. Un sistema di 
punteggio valuta l'intonazione, il ritmo, i tempi. SingStar è fatto per piacere a tutti, anche a chi 
non sa tenere il mano il joypad: perché basta impugnare il microfono e tirar fuori la voce! E.A. 



Genere: Avventura dinamica 

Produttore: Tecmo (www.tecmo.com) 

Distributore: Microsoft 

(Tel. 02/70398398; www.microsoft.it) 

Lingua: Italiano 

Prezzo: 59,99 euro 



Ninia Gaiden 



Tecmo "resuscita" il ninja Ryu, celebre protagonista dei videogio- 
chi da "sala", e tira fuori dal cilindro un gioco complesso, intrigan- 
te, spesso difficile, ma straordinario da vedere e da giocare. Grazie 
all'esperienza acquisita sul campo con il picchiaduro Dead or Ali- 
ve, Ninja Gaiden vanta un eccezionale sistema di combattimento: 
si articola in una serie di "combo", colpi e mosse speciali (da ese- 
guire solo dopo aver assorbito i globi lasciati dai nemici abbattuti) 
e ha il suo punto di forza nella fluidità degli ordini impartiti con il 
joypad e nella varietà di acrobazie che Ryu è capace di compiere. 
La realizzazione di questo straordinario campionario di mosse non 
è un esercizio stilistico fine a se stesso, ma uno strumento essen- 
ziale e integrato in un sistema di gioco in cui ogni scontro si può 
rivelare fatale. Durante il combattimento occorre studiare bene le 
caratteristiche dell'avversario: la sua velocità di esecuzione, come para e attacca, e scegliere la tec- 
nica di lotta più opportuna. Ottimo anche il lavoro nel comparto grafico: le animazioni sono fluide, 
gli ambienti sono curati e ricchi di dettagli e le texture e i modelli poligonali lasciano senza fiato. 
Peccato che il sistema di telecamere si impalli un po' negli ambienti chiusi. Si tratta comunque di 
un piccolo difetto per un titolo dalla giocabilità impegnativa ma in grado di dare soddisfazioni. 

Splinter Celi: 

Pandora Tomorrow 




Nuova avventura per il super agente Sam Fisher. Questa 
volta l'eroe, nato dalla penna di Tom Clancy, dovrà risolve- 
re un complotto internazionale sgominando una banda di 
terroristi e viaggiando dalla Georgia alla Francia e fino 
all'Indonesia. Il titolo conserva l'impianto di gioco del suo 
predecessore: un'efficace combinazione di furtività e azio- 
ne abbinata alle doti acrobatiche del protagonista. Le novità 
consistono in un arricchimento del campionario di mosse 
di Fisher e nell'introduzione di un potente zoom nella visiera notturna. 
Il buon Sam può poi contare su nuovi gadget come sensori e mirini a rag- 
gi infrarossi e silenziatori vari. Per il resto il gioco è lo stesso, e non è un 
difetto: la grafica è superba, il design dei livelli e delle unità è particolar- 
mente accurato e l'intelligenza artificiale degli avversari elevata. Bello da 
vedere, divertente da giocare e con un'interessante modalità multiplayer. 



Xbox 

Genere: Sparatutto tattico 

Produttore: Ubisoft (www.ubisoft.com) 

Distributore: Ubisoft 

(Tel. 02/4886711; www.ubisoft.it) 

Lingua: Italiano 

Prezzo: 59,99 euro 
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a cura di Lorenzo Cavalca 



in Pillole 

Fallout: Playstation 2 
Brotherhood of Steel 

L'esordio dell'universo post-nucleare 
di Fallout su console delude: i com- 
battimenti sono fiacchi, la caratteriz- 
zazione dei personaggi superficiale 
e il design dei livelli risulta piuttosto 
impersonale. Tutto questo insieme di 
elementi rende la giocabilità noiosa 
e ripetitiva. La brutta copia, in versio- 
ne post-moderna, di Dark Alliance 2. 

Genere: Gioco di ruolo 
Produttore: Interplay 
(www.interplay.com) 
Prezzo: 59,90 euro 

Voto: 6 

Athens 2004 Playstation 2 

Il titolo, che gode della licenza uffi- 
ciale degli ultimi giochi olimpici, ha 
il suo punto di forza nell'enorme 
varietà di discipline sportive che 
offre: ben 25 tra atletica leggera, 
nuoto, tiro con l'arco, ginnastica 
artistica e molte altre. 
Il sistema di controllo varia per ogni 
disciplina ma risulta semplice 
anche per il giocatore occasionale 
perché la difficoltà media è piutto- 
sto bassa. Ideale per passare una 
sera in famiglia o con gli amici. 

Genere: Sport 
Produttore: Sony 
(www.playstationplanet.it) 
Prezzo: 55,00 euro 

Voto: 7 

Baldur's Gate: Dark 
Alliance 2 Playstation 2 

Ispirato all'universo di Forgotten 
Realms, il nuovo Dark Alliance ripro- 
pone la stessa meccanica di gioco 
del suo predecessore: un gioco di 
ruolo fortemente orientato all'azione 
ma con una solida caratterizzazione 
dei personaggi e delle relative abili- 
tà. Il motore grafico rimane ancora 
lo stesso e comincia un po' a 
mostrare il peso degli anni e la 
durata dell'avventura poteva essere 
un po' più lunga. Chi ha apprezzato 
Dark Alliance non potrà comunque 
non divertirsi con il suo successore. 

Genere: Gioco di ruolo 
Produttore: Black Isle 
StudiosMnterplay 
(www.interplay.com) 
Prezzo: 56,90 euro 

Voto: 8 
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È IN EDICOLA IL NUOVO CORSO 



Internet e la 
Posta Elettronica 



> 




RENDERE SFRUTTARE SAPERSI MUOVERE NAVk 

PIÙ POTENTE Al MEGLIO CON AGILfTÀ LÀVQRAju 

INTERNET OUTLOOK \ E PRECISANE 1NJ UREHA 

EXPLORER I 



VALPASl 




2 SICUREZZA E WEB 



3 I MOTORI 
DI RICERCA 



4 DALLA RETE 
AL NOSTRO PC 

5 LA POSTA 
ELETTRONICA 



6 COMUNICHIAMO 
IN TEMPO REALE 



7 DIVENTIAMO BLOGGERS 

INTERNET EXPLORER 

È ANCORA PIÙ POTENTE! 



DA OTTOBRE IN EDICOLA 

Per informazioni contattare il Servizio Clienti al n. 039.206860 
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Anche quest'anno ci sono arrivate tantissime foto dai lettori di Computer Idea 
che, anche in vacanza, non hanno dimenticato di portare con sé la rivista. 
Ne pubblichiamo qui alcune (continueremo nei prossimi numeri) e vi 
ringraziamo moltissimo per averci fatto sentire così apprezzati e averci , 

resi partecipi dei vostri momenti di spensieratezza. i 



In vacanza 
assieme alla mia 
famiglia che amo, 
vi mando un 
ricordo della 
nostra estate. 
Armando Ferro 
(e il piccolo 
Riccardo) 



Un saluto 
a tutta la 
redazione e buone 
vacanze a tutti! 
Davide 
\\ Cascarino 
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Salutoni 
da Antonino 
Buccheri, vostro 
assiduo lettore. 
Vi invio le foto con i | 
miei amici, io sarei 
quello a destra. 



Sono una vostra 
affezionata lettrice 
cinquantacinquenne. 
Seguendo le vostre 
indicazioni, nelle 
vacanze mi sono 
dilettata anch'io a 
fare foto curiose. 
Giovanna Andrini 



Cà Roman è un'isola 

abbandonata tra Venezia 

e Chioggia, non c'è niente, se non 

un mare bellissimo, ci si arrangia 

come si può utilizzando i tronchi che 

il mare porta a riva e qualche telo 

portato da casa 

Elio Tornasi 



Ecco il mio amico preferito 
con il quale passare le 
vacanze; legge anche lui 
Computer Idea, ha imparato 
a fare clic, e si dedica alla 
lettura dopo un bel bagno! 
Luigi Paparella 



Orgogliosi 

di seguirvi 

fin dal primo 

numero Rosa 

e Gianluca 
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ABBONATI A COMPUTER IDEA 
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OFFERTA RISPARMIO 



1 ANNO - 26 NUMERI € 25,00 

INVECE DI € 41,60 CON IL 40% DI SCONTO 



OFFERTA FEDELTÀ 



2 ANNI - 52 NUMERI € 46,00 

INVECE DI € 83,20 CON IL 45% DI SCONTO 



OFFERTA DI STAGIONE 



3 MESI - 6 NUMERI € 7,00 INVECE DI 
€ 9,60 CON IL 25% DI SCONTO 



O CO 



OFFERTA PREMIO 



1 ANNO - 26 NUMERI 
+ 2 RACCOGLITORI € 41,60 



in 

70 



' I raccoglitori abbinali all'offerta annuale verranno spedili a pagamento avvenuto. 




ABBONATI 



* 



^ 



• • 



online su 

www.vnu.it/ciabbon.asp 

10% di sconto extra 

per chi paga 

con carta di credito 



RITAGLIARE IL COUPON E SPEDIRE VIA FAX AL N° 0266034290 

INVIARE A: VNU bpi - Ufficio abbonamenti - Via Gorki, 69 - 20092 Cinisello B. (MI) 



s 



* desidero abbonarmi a COMPUTER IDEA Per il pagamento □Attendoil vostro bollettino di pagamento 
l r e SCelgO Una di queste quattro proposte: QCon carta di credito DAm. Express D Visa DDiners DCartaSi 



Scad. 



Firma 



L'abbonamento deve essere intestato a: 

Nome Cognome 



Via 
CAP 



Tel 



] 1 OFFERTA RISPARMIO 

1 ANNO - 26 NUMERI (lci04) € 25,00 INVECE DI € 41,60 CON IL 40% DI SCONTO 

§ □ 2 OFFERTA FEDELTÀ 

5 2 ANNI - 52 NUMERI (2ci04) € 46,00 INVECE DI € 83,20 CON IL 45% DI SCONTO 

•1 □ 3 OFFERTA DI STAGIONE 

| 3 MESI - 6 NUMERI (3ci04) € 7,00 INVECE DI € 9,60 CON IL 25% DI SCONTO 

| Di OFFERTA PREMIO 

j 1 ANNO - 26 NUMERI (4d04) + 2 RACCOGLITORI EURO 41,60 

= Consenso ai sensi dell'art. 1 1 e dell'art. 28 della Legge 675/96. Letta la nota informativa, riportata su questa rivista, esprimi il tuo consenso, al trattamento ed alla comunicazione dei 
jE tuoi dati personali ed ai correlati trattamenti ai soggetti che svolgono le attività indicate nella informativa stessa al solo fine dell'attivazione del tuo abbonamento. In mancanza del tuo 
"o consenso la registrazione non potrà essere eseguita e conseguentemente non potremo attivare il tuo abbonamento. AccettoCH Non accetto □ Esprimi/nega il tuo consenso alla 
comunicazione dei tuoi dati personali ed ai correlati trattamenti ad aziende terze che ne facciano richiesta a fini pubblicitari e di marketing. Accetto □ Non accetto I I 
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Staccate la spina 






Notebook ECS G 553 con Tecnologia Mobile Inter Centrino! 

Scopri la libertà di lavorare, giocare e comunicare. Senza bisogno di fili*. 

Quando gli impegni rischiano di soffocare le vostre potenzialità, è proprio la tecnologia ad 
aiutarvi a staccare la spina. Con i nuovi notebook ECS G553 lavorare è più semplice e 
rilassante, perchè vi offrono tutto ciò di cui avete bisogno, in qualunque posto del mondo 
vi troviate. Grandi prestazioni in qualsiasi contesto applicativo, ergonomia e portabilità 
abbinate all'eleganza del design, comprovata affidabilità e massima concorrenzialità del prezzo: ECS 
G553 rappresenta una perfetta interpretazione della più moderna "mobile technology". E grazie alla 
Tecnologia Mobile Intel* Centrino", con ECS G553 potrete collegarvi in rete anche senza bisogno di fili, 
dagli access point di casa o presso gli hotspot Wi-Fi disponibili in città. 

Punta di diamante della gamma notebook Winblu ECS, i portatili G553 sono la soluzione ideale per il 
professionista che viaggia e che necessita di avere con sé uno strumento pratico e funzionale. In vendita 
presso i migliori rivenditori di informatica. 





Distribuito da 



33EVI 



vìa Orio al Serio, 20 • 24050 Grassobbio (BG) 
Riferimenti on line per i rivenditori: 
e-mail: info@brevi.it • www.brevi.it 



Presenti a smau 2004 - Pad. 11 - Stand B30 



Caratteristiche tecniche principali: 

Tecnologia Mobile Intel* Centrino™" - 
Display LCD 15" XGA TFT - Memoria 
DDR fino a 2 GB - Hard Disk 2.5", 
ATA/100 7200 rpm - Combo Drive (DVD 
+ CD-RW) o Masterizzatone DVD (DVD- 
RW, DVD+RW) - Audio AC97 2.1, 
supporto canali 5.1, 2 altoparlanti 
incorporati - Scheda di rete e modem 
integrati - Wireless LAN - Porta 1394A - 
Slot PCMCIA Type II - Tasti speciali Email 
Express & Internet Explorer - Batteria Litio- 
Ione - Microsoft Wndows XP Home / XP 
Professional 




MOBILE 
TECHNOLOGY 



Intel, il logo Intel, Intel Inside, il logo Intel Inside, Intel Centrino, il logo Intel Centrino, Celeron, Intel Xeon, Intel SpeedStep, Itanium, Pentium e Pentium III Xeon sono marchi o marchi registrati di Intel Corporatio 
* La connettività wireless e alcune caratteristiche potrebbero richiedere l'acquisto di altri prodotti software, servizi o componenti hardware esterni. La disponibilità di punti di accesso WLAN pubblici è limitata. 
Le prestazioni del sistema, la durala delle batterie, le prestazioni wireless e le funzionalità variano in base all'hardware e al software specitici impiegati. 



") di società controllate da Intel negli Stati Uniti o in altri Paesi. 
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^ La condivisione dei file in modalità 

"peer to peer" è senza dubbio tra 

le esperienze più entusiasmanti 

per chi ha una buona connessione a banda larga. 
Scopriamone tutti i segreti. 



& 



Se ne parla oramai da tempo e finalmente 
è disponibile la Service Pack 2 
di Windows Xp in italiano. È un aggiornamento 

importante del sistema operativo che ora 

ha un nuovo firewall: impariamo a usarlo 

per non avere brutte sorprese. 

^9 È possibile acquistare un PC 
a un prezzo ragionevole? Certamente. 
Abbiamo messo a confronto diverse 
soluzioni tutte sotto gli 800 euro, 

per soddisfare ogni esigenza. 

Bluetooth è un sistema w 

di comunicazione radio disponibile anche 

sui dispositivi che oramai utilizziamo tutti i giorni, 

come i palmari e i cellulari; ci consente di 

creare una rete personale a corto raggio 

per stampare file e inviare e-mail senza l'ingombro 
dei cavi e senza spendere un euro in più... 



/ contenuti sono soggetti a cambiamenti 



CI» 



XLLO Di PENNY 




MALEDETTA SCHEDA AIMO, NON VUOL 
PCOPGIO SAPERNE DI FUNZIONABE.™ 
L'HO CAMBIATA DI 5LOT, HO ASSIOP- 
NATO I DCIVEP DA INTÉRI, HO VECI- 
FICATO EVENTUALI CONFLITTI INTEPNI, 
HO LANCIATO SNDCONFIS DA DOS, 
HO PULITO I C0NN6TT0PI...N0N MI 
PESTA CHE ANPAPE AL NEGOZIO POVF. 
L'HO COMPCATA E DIPSLieNÉ GUATTCO.. 




www.cleolarmadillo.it 
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Stampata con cartuccia originale 
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L'unica differenza ce l'hai stampata in faccia. 

Con Refill risparmi fino al 70%. 

Solo con Refill, da 10 anni il leader del consumabile compatibile per stampanti, hai la più vasta 
scelta di soluzioni all'altezza degli originali per qualità, performance, fedeltà al colore. 
Scegli Refill e sorridi! Hai trovato il massimo, spendendo il minimo. 



SPEDIZIONE A SOLI 4 EURO* 



ILE HE' 



>CKAR 



4 cartucce per Canon BCI-3 (una per colore) € 16.00 

2 cartuccia nero + 2 coiore per Canon BC 21/24 € 10.00 

2 cartucce nero + 2 colore non Intellidge per Epson € 20.00 

2 cartucce nero + 2 colore Intellidge per Epson € 30.00 

2 cartucce nero + 3 colore per Epson C80, C82, C54, C84 da € 40.00 

2 cartucce nero + 5 colore per Epson R200 e R300 € 56.00 

piazzi IVA inclusa 



1 cartuccia nero #45 o #1 5 o #29 o #20 
1 cartuccia colore #78 o #23 o #25 
3 flaconi da 20 mi colore + accessori 
1 flacone da 1 20 mi nero + accessori 



€ 19.00 

€ 25.00 

€ 16.00 

€ 18.00 



Confezione Vìdeo Case x DVD - Conf . 1 0Opz. € 28.50 

piazzi IVA inclusa 



Inchiostri -Toner - Cartucce Inkjet- Storage & Media 





Ordina via Telefono, Fax, Email o internet 

® Via Fornaciari Chittoni 25/27 

421 00 Villa Bagno (RE) 
Tel. 0522.34.39.1 1 - Fax 0522.34.39.34 

www.refill.it 



Libertà di stampa 



2004 



Padiglione 15 



IN RETE RISPARMI IL 10% 

IN PIÙ" SU TUTTI I 

PRODOTTI COMPATIBILI E 

L'INCHIOSTRO DIGITANDO 

IL CODICE 

LDOPBN 



Refill e un marchio registrato di proprietà Refill s.r.l.: vietata la ripro-d uzlone in qualsiasi forma. I marchi citati sono di proprietà dei rispettivi proprietari e sono citati solo a scopo di mostrare la 

compatibilità dei nostri prodotti. ]l numero di ricariche è Sforilo sempre al modello di cari uccia con minor capienza. I prezzi possono subirò variazioni senza preavviso. 

Le offerte sopracitate sono valide solo per gli ordini eseguiti via internet o presso la sede di Reggia Emilia. Tutti i prezzi indicati sono IVA Compresa. 'Operazione promozionale valida lino al 30/1 1/2004. 
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Ti invitiamo a donare 



■ 



Per essere veloci quando serve 



aiutateci a riempire un vuoto 



In Italia manca sangue, 
tenetelo sempre in memoria 



&VIS 



MILANO 



( Continua"^ 




